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L Lord Taley entrava nell' età 
^ T 1 delle paloni , avendo fortito 
^ A ^ dalla natura un cuore diritto» 
contnolra fcnfibllità; una «alet- 
ta diftinta, un ricco patrimonio, 
una converfaziooe .di perfone corrotte , 
quella , vale a dite , che diciamo del gran 
Mondo, la facilità di fuccumbere alle lue 
inclinazioni, tutti quelli nemici del fenti- 
mento c della ragione foifocavano in lui 
la natura , la quale , per poco che li vo- 
glia alcolrare , ci riconduce mai Tempre 
■alla verità ed alla virtù . Brillava egli tra 
que’ -fòlli che vanno ad ammazzarli nelle 
cartiere di New marker ; l’Inghilterra ri- 
fuonava delle Tue cfofbitanti lcommeffe ; 
Handel lo riguardava come uno de* Tuoi 
dichiarati partigiani , e ninno fapeva dar 
la caccia alle volpi coti maggior grazia e 
deftrezza di lui : qual modello in fomma 
dei zerbinotti del Tuo tempo , fi diftiri- 
gueva Tale? per ‘tutti i vezzi , iT per tue-, 
Jlrv.Tom.lt, A te 
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i Fanny 

tc le bizzarrie e capricci . Pofledeva il me- 
defimo una belliflìma Tenuta nel Conta- 
do d’ Efiex . 

• Sir Toward era al Tuo fianco in fur- 
ti i Tuoi divertimenti . Aveva quello gen- 
tiluomo un afpetro vantaggioso , e uno 
fpirito feduc.eute era il più eloquente 
maeftro.dcl vizio , fapendo fpargere di gra^ 
zie tutte le differenti materie .ch’egli trat- 
tava ; il piacere parlava per la lua boc- 
ca : niente dunque gli coftava lo ftrafei- 
nare Taley a feconda de' Tuoi voleri . Uri* 
anima giovanile ed ardente è ligia de’fen- 
fi , e con facilità riceve quell’ imp re (fiorii 
che la lufingano. 

Taley , dopo un allegro pranzo co’fuoi 
amici , colla tefla rifcaldata da voluttuo» 
fe immagini , paleggiava tutto folo in 
uno de’ viali del fuo parco , il qual lo 
condullè infenfibilmente alla cafa del fuo 
caftaldo che aveva nome James ,, Egli 
entra .* tutta la famiglia fi sforza ad atte- 
ftarc il fuo giubilo per vederli onorata 
d’ una tal vilita ; il buon caftaldo pre- 
fenta i luoi .figliuoli al Lord , dicendogli; 
Milord i quelli fono debitori di tutto a* 
voliti beueficj , io gli allevo per confe-. 
grarvi i loro fervigj ; non potranno elfi 

% abba^ 


Digitized by Google 


Storia Inglese. 5 

abbafianza foddisfare al debito della rico- 
nofeenza c del rifpetto del lor padre .. 
Quello vecchio accompagnava le Tue elprcf- 
fioni con quel tuono di affetto che anima 
la vera eloquenza : delirato fin dalla cul- 
la all'impiego di Miniftro , avea fatti de- 
gli ottimi ftudj a Oxford : inafpettate dif- 
grazie 1’ avevano coftretto ad abbracciare 
un altro fiato ; ma il fuo carattere avreb- 
be nobilitate le più ofeure condizioni . 

-Taley nel gittar lo fguardo fu i figli 
dell' onorato cafialdo fu ferito dalla vifta 
della più giovine tra le fue figliuole . Si 
accollava ella al luo fedicefimo anno : Tac- 
cia 1’ Irlanda le fue decantate Bellezze : 
■Fanny era un’angiola del paradifo che non 
aveva filila Terra chi potefiè fiarle a fron- 
te ; la dignità della fua anima rifplendc- 
va benanche fulla fua fronte ingenua, c 'l 
pudore coloriva le fue gote delle più bel- 
le rofe : tutte le grazie fi riunivano at- 
torno alla fua vermiglia bocca; aveva ella 
la carnagione d'una bianchezza che abba- 
gliava gli occhi; i capelli lunghi e biondi; 
l’incantcfimo de’ fuoi occhi non potrebbe 
efprimerfi ; bafta dire che non poteva mi- 
rarfi Fanny fenza provare nel tempo ftef- 
fo due lapidi fentimcnti , la maraviglia 
.• ■* ' ✓ Ai c l'amo- 
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e T amore : quell’ ukimo Fece delle pron.. 
te ferite nell' a-nima del Lord . 

Fanny parlò : ogni parola qual dardo 
infiammato fi avventa al cuore di Taley, 
e termina di foggiogarlo : vorrebbe dare 
degli ordini a James , ma non è più il 
Signor e „ :il padrone di Fanny , della fi- 
glia dèi Aio caftaldo : lafcia fcappare al- 
cune efpreflìoni malamente atticolate : Fan- 
ny l’aveva (concertato. 

li Lord fen ritorna trafportato d* amo- 
re : — . Ah'! Toward, non v'ha più ri- 
medio , non fon più mio ; io ho veduta 
la bellezza , la virtù , le grazie ifieflè ; ho 
Veduto 1* eterna padrona del mio cuore 
si , divina Fanny , trionfate pure di tutta 
la mia fierezza .... Caro Amico , vorrei 
paflàre la mia vita in adorandola , in par- 
landole della mia tenerezza", non può im- 
maginarfene -una più pura, una più viva. 
Eh guale è dunque quella ragazza ammi- 
rabile, gli dille Sir Toward con un for- 
xifo fchernevole? — ella è Fanny , la fi- 
glia del mio caftaldo , nata per ellcr la*. 
Regina, da Sovrana del Mondo intero — 
La figlia d’un contadino / caro mio Lord* 
voi date di volta / ecco il folito linguag- 
gio degli amanti ! — Sir Toward , ùfcia- 

mo 
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mo da banda gli fcher-zi, voi nou- potete 
giudicare della mia paiTìone.* voi non ave- 
te veduta Fanny. Oh che beltà angelica/ 
Ha una datura, un’aria, un tuono di 
voce! ... Oh ! caro amico r quefto dar- 
do refterà Tempre mai fitto- nel mio cuo- 
re ! Come po (federe Fanny ? ed io. ne 
morrò Te non giungo a poflèderla . — 
Cofa dici tu? Come! tu? morrai Te non 
pofjìedi la figlia dei tuo caftaldo, del tuo 
famigliare! Eh ! povero il mio Talpy tu 
perdi totalmente il cervello ; tu deliri. Chi 
ti trattiene di Toddisfarti ? Parla , ordina T 
falla venire e . . .* contentati.* ella è trop- 
po ben avventurofa in- piacerti* .• Sei tu 
che così’ parli, o Toward, fenza riflet- 
tere ? vuoi tu eh 1 io vada a- coprir cl'ob- 
brobrio quella famiglia, che vive fotro 
la mia protezione , eh- io abufi della mia 
autorità , che il forte opprima il debole l 
Fanny è troppo bella per non edere egual- 
mente onefta — Affé ! caro amico , 1* 
amore produce delle Arane metamorfiofi I 
Eccori arrivato ad un tuono di dignità , 
eh 1 io non- firei buono neppure ad un ’ 
Irlandefe che attirar volefle nelle fùe reti 
qualche ricca vedova . Come ! ma . . . ma 
cu Tei graziofo / Immaginerefti dunque 
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che la • tua Fanny fia un teforo inae- * 

quiftabile ? Il denaro , mìo caro Ta- 
ley , il denaro ! James ti tetterà obbliga- 
tillìmo , e la piccola Fanny .... tra noi, , 

via, credi tu ch’ella ne Tenta del difpia- 
eere t con quefta forte di gente . . . — 
Toward , Toward , tu per troppo ta- 
lento ti perdi , quefte forte di genti ap- 
punto fon quelle che hanno della virtù , 
e vorrebbe James vendermi la Tua figlia , 
il fuo onore per denari ? No, Toward, 
no io non andrò a lacerare quel cuore 
paterno , non potto rifoivcrmici . E ermo 
oferei farne la propofta ?... Fanny . . . 
mio amico , bifogna dimenticartene , io 
l’amo già quanto batta per rifpcttarla . 
Toward l’ interruppe con ifcoppj di ri- 
fa : — del rispetto ancora? folle che Tei! 
altra fciocchczza non ti mancava che que- 
lla . Oh! ecco una pattione ben attoda- 
ta! Andiamo, mio caro, abbi coraggio. 

Da quanto tempo in qua la fperanza non 
Va dietro all' amore ? 

James aveva data una culta educazio- 
ne a Tua figlia ; era ella citata in tutto 
il diftretto del Contado d’ Eflex come un c 
modello di grazie e di faviezza ; uno de* 

Tuoi parenti , Miniftro d 1 un villaggio vi- 
cino 
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tino al fuo podere , s* era compiaciuto 
d’ iltruirla e di formarla ; ella gli doveva 
delle cognizioni fuperiori alla fua età. Le 
lezioni del Minili ro non avevano- impe- 
dito a Fanny d' avere un cuore , ed ella 
fe ri*accorfe nel mirare il giovine Lord . 
Era quelli più volte ritornato preflo il 
fuo callaldo- , ed ogni volta- rinveniva 
qualche nuova bellezza in Fanny; diveniva 
pen fiero fo , nè tutta l’arte delle celie dì 
Toward poteva ritrarlo da quello flato: 
quella malinconia , la quale nafce dalla • 
tenerezza , è forfè il primo de‘ piaceri 
amorofi e il carattere del vero amore , 

Il fcntimenro- fugge la dilUpazione c la 
gioja, prende le fue forze dalla folitu- 
dine , nè v* ha cofa eh’ uguagliar polTa la 
dolcezza delle fue lagrime.. 

• Un giorno Fanny prefenra' a Taley un 
mazzettino di fiori .. Signore , gli dille , 
avvampando di rollore , vorrei che que- 
lli fiori follerò più vaghi , io gli ho col- 
ti a pofla per vollra Eccellenza . — Dei 
fiori datte vollre mani y divina Fanny ! io 
me gir porro vicino- al cuore - . 

Quella rifpolla penetrò 1* anima di Fan- 
ny ; la fua bella carnagione fi colorì d* 
tm nuovo rollore . Ritornato che fu in fua 
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cafaTaley riempie quelli fiori Hi mille ba- 
ci ; lor parla come fé avelie parlato a 
Fanny fteflà . Tu non intendi, diceva egli 
a Toward , tutta la magia attaccata a 
quelli fiori l Io refpiro I* amore iddio * 
Tieni , ammira che brillanti colori / che 
deliziofi odori ! Sono edì dati colti dal- 
la mia cara Fanny; io vi oflèrvo ancora' 
le orme delle fue dita; quella rofa ha 
confcrvati i profumi del fiuo fiato : oh t 
Cc la fua bocca vi fi folle accodata ! 

Sir Toward a quedi trafporti oppo- 
neva l'amarezza- duna fredda beffe : Bf- 

fogna-, mio caro Taley , che tu. abbi let- 
ti q.ue r mi fer abili Romanzi Francefi ; ec- 
coti perduto per Londra ! Sai tu che fa- 
rai modrato a diro quando ritornerai .? 
Io credeva di formar di te un fecondo 
Lovelaccio , e tu vuoi far la parte di pa<* 
dorella appadìonato-. 

Toward- accompagna Taky a cafa del 
cadaldo , vede Fanny e ne rimane feon* 
«curato , tanto la vera beltà ha d' impero- 
fa i nodri fenfi ! Ha bi fogno di richiama- 
re a fuo foccorfo tutta la sfrontatezza e 
la corruzione del iuo cuore , per difen- 
der fe delTo da quel colpo che aveva fe- 
rito il Lord. Vuole impiegare il tuono 

dcl- 
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iella Città, quel tuono d’ impertinente di- 
meftichezza in trattando colla rifpettabile 
forofetta ; ella parla, ed ei refta confufo 
Mentendone un MccretO' difpetto . Toward 
fi rende ardito , ripiglia ib Tuo fcherzevo- 
le linguaggio ; finalmente attacca un di- 
feorfo fecreto con James . Quefto degno- 
vecchio ritorna , alzando gli occhi al Cie* 
lo , fmarrito , pallido , disfatto , coHa mor- 
te dipinta fui volto; — Ufcite, figli miei, 
ufciteV. .Ah / Signore (buttandoli colle 
mani giunte a piedi di Taley . foffocato 
dai finghiozzi ) che vi ho fatto io, perchè 
voi abbiate giurata la mia ruina e 1 mio- 
difonore ì Moglie mia , vedi quefto ga- 
lantuomo ( moftrando Toward ) che mi* 
• ha por ora offerto del denaro , l' avrefii: 
mai fofptttato , affinchè io abbandoni la 
mia figliuola Fannv alle voglie di Milord. 
Qual propofizione ! crederci «apaci d un» 
fimil battezza . Proftituire quefta cara fi- 
gliuola’ da noi allevata v , che non ha tra 
noi veduti altri efempj clic di virtù e d* 
innocenza ! . . Milord , toglieteci la vita v 
ma lafciateci- 1’ onore ; quefto è il' folo 
bene che noi 1 poflèdiamo (opra la Terra ; 
noi non bramiamo le ricchezze . Eh co- 
me/ non fiamo più noi i voftri degni 
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fervirori* . . . Voi vi dillurbate o Milord! 
Ah ! voi non avete giammai concepuro 
sì abominevol dilegno : voi fiere , Signo- 
re che date a Milord sì farti configli . 
Che direbbe , oh ; me ! il fuo fignor pa- 
dre ? Egli ci trattava da figli. No , mio 
caro James , interrompe Taley , io non 
ho giammai avuta sì 'terribile idea ; è 
quello uno fcherzo improprio del mio 
amico ; fiate allegri e ficuri . Oh / io m* 
immaginava beniflìmo , profeguV il buon 
vecchio, che voi non potevate a tal fo- 
gno degradare la vofira protezione, c ob- 
bliare la vofira bontà per creature rico- 
nofeenti , che vi benedicon tutt’ i giorni 
della !or vita . . . Del refto , Signore , 
( volgendoli a Sir Toward ) quelli fono 
fchcrzi orribili ! Noi polliamo efier po- 
veri : ma abbiamo idee d' onore egual- 
mente che voi. Se un mio pari,aggiun- 
fe finghiozzando , avelie ofato farmi que- 
lle infami propofizioni , io farei venuto 
alle brutte , . . quante cofe mi vieta fare 
il rifpetto — Io ve lo ripeto , mio caro 
James , il mio amico non ha pretefo in- 
fultarvi ; è fiato uno fcherzo del quale io 
vi chieggo perdono per lui ; ed efee . 

Tu gli domandi perdono per me, dille, 
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Toward/ — Sì certamente ; dobbiamo chie- 
dere feufe all* ultimo degli uomini , quan- 
do 1* abbiamo offefo ; allora egli diviene 
noftro fnperiore e noftro padrone.. . . Ah, 
crudele. f tu Tei cagione di tutt’i miei guai : 
tu hai offefo il padre di Fanny . 

Io ho dipinto Talcy come il corifeo di 
quei Signorotti , che nafeondono tutt’ i 
difetti lotto V apparenze di graziole ma- 
niere ,* non mi fmentifeo intanto i ma l’ 
amore opera de’ prodigj ; aveva egli fatto 
del Lord frivolo ed audace , un amante 
timido c rifpettofo ; la fua anima rice- 
vendo le imprefhoni di uua tenerezza pu- 
ra, dava luogo a fentimenti onefti. Quc- 
fto difeorfo del povero James L' aveva 
defolato ; era neceffaxio che Sir Toward 
avelie feco lui una ben intima amiftà % 
perchè una dichiarata rottura non avelie 
feguito nell' iftante medelìmo il palio da- 
to da quello difpregevolc amico ben de- 
gno di foftener la parte di uomo del bel 
mondo . 

Taley era difperaro eglr adorava Fan- 
ny, nè ofnva rivederla, temendo infieme 
gli fguardi di James e quei della fua fi- 
gliuola . I 1 uoi amici lo (frappano dalia 
fua terra, lo ftrafeinano a Londra, e lo 
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tornano ad immergere in tutte quello fot- 
He e difordini , che la Citsà chiama pia- 
ceri . 1 . 

James , dopo un tal momento , aveva 
petduta quella bella allegria, eh’ è il feli- 
ce patrimonio degli abitatori della cam- 
pngua,poco vaflìcurato dalle promefTe del 
Lord , riguardava fofpiramìo la fua figlia 
che crefeeva in beltà,, e qualche volta le 
lagrime , s affacciavano agli elisemi. delle 
ine pupille . ' 

Padre mio , gli dilTe wn giorno Fan* 
ry , pollo prendermi V ardire di chieder- 
vi il morivo della voftra trifteiza ? Dar 
qualche tempo in qua i> voffri fguardi li 
arreftaivo fopra di mej fofpirate, vi fcap* 
pano delle lagrime : vi ho forfè cagiona- 
to , amorofo mio genitore , qualche dr- 
fgufto ? Forfè non amate più la voftra fa- 
glia Fanny ? — Figlia mia , afcoltatemi , e 
rifpondete con franchezza. — Care Padre, 
io vi ho fcropre detta la verità. — Figlia, 
che penfate voi del noftro Signore ? Co- 
me vi femhra ? Parlate fchiettamentc . — 
Molto amabile ; f ed ella nel dir ciò ar- 
roffiva abballando gli occhi ) padre mio, 
non vi pare lo fteffb anche a voi? — Fan- 
ny , imparate a conofceie gli uomini: e 
' . • be- 
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bene.* quello Lord che sì amabil vi fé ru- 
bra , voleva farne morir di dolore , tanto 
a me, quanto alla voftra povera madre, 
privarmi di quel che maggiormente amo, 
della mia cara Fanny. — Come? Che mai • 
dite? — Egli voleva , mia figliuola, ( ftrin- r 
gendola al fimo, e bagnandola eolie fue*** 
lagrime ) difonorarmi .. . . prenderti pel 
traftullo del fuo libertinaggio . . « per fua ' 
vaga ... ( ed in dir ciò cade tra le brac- 
cia di fua figlia }.; Ahi grida Fanny, 
che moftri fono gli uomini ! chi avreb- 
be creduto quello del noftro Signore * — 
Guardati , figlia , dall' hifidie che pedono 
eflèrti tefe ; non ricevere lettere : non re*, 
ftar fola in campagna •> fii , fe può eflèr- 
lo » fempremai nel fèno di tuo padre e 
di tua madre ; penfa che 'l principale no- 
ftro bene è l' innocenza ; abbracciami , fi- 
glia mia , e fii pure il noftro onore 6 
la noftra confolazione Fanny fpargeva 
delle lagrime , No , mio padre, voi non 
dovrete giammai arrollirc per mia cagio- 
ne .. .. Non mi avrei giammai afpettato 
un fimil .tratto dal noftro Signore ! E' 
pur cofa crudele il venire a difturbar co- 
sì la noftra tranquillità ! : eia egli non 
venga giammai qui l . , Oh ! eh' egli non 
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vi venga giammai . . . — Noi gli dobbia- 
mo della riconofcenza e del rilpetto , ca- 
ra figlia ; e dovete voi ferbarc un profon- 
do filenzio ; profittate foltanco de' miei 
configli . 

Fanny dando fola fi ripetè mille volte 
nel fondo del fuo cuore ; Può dunque ef- 
ferfi cotanto amabile nutrendo in fena 
fentimenti sì indegni di un uomo onora- 
to ? Oh che deteftabile Città bifogna che 
fia Londra l ella avrà forfè guadato lo ! 
fpirito del padrone ; s* egli forte vilTuto* 
Tempre qui , non avrebbe ficuramente cer- 
cato d’ avvilirli per mezzo d’ un sì nero* 
tradimento ► 

Taley in vano fi era redimito al vor- 
tice de’ fuoi pafiati divertimenti : aveva 
egli portato in Londra il dardo che lo 
lacerava : la rimembranza di Fanny rrion-> 
fava di tutt’i Tuoi, piaceri diltruggendone 
T illufione : ei la rivedeva da per tutto .. 

Non afpetta la bella ftagionc per vo- 
lare alla Tua terra , accompagnato da Tuoi 
amici , che riunivano tute' i loro sforzi 
per guarirlo da una pacione fecondo- 
ertì , sì degradante c sì fpregevolè .. Un' 
Pari delia Gran-Brettagna fofpirare ed im- 
paniarli d’un amore di romanzo per una. 
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contadinella ! non vi par quello uno fpet- 
tacolo maravigliofo f tali enno le rappre- 
fentazioni colle quali T opprimevano. Ta- 
ley col bicchiere alla mano , ed ebbro de* 
più fquifiti vini della Francia , promette- 
va qualche volta di obbliare Fanny ; egli 
fi alzava il giorno appreso più innamo- 
rato che mai . 

Ognuno dee afpettarfi che Milord, giun- 
to nella fua terra , corrette piuttosto al 
podere che al cartello . Era amante , era 
timido c ciò lo rendeva più amabile; non 
poteva vincere una fpecie d’ imbarazzo 
che mai Tempre rifentiva alla prefenza di 
James . Quanto a Fanny , avrebbe ella 
voluto odiar Taley; ma quefti aveva fcco 
riportati nuovi vezzi. Ella fi ritirava quan- 
do egli entrava in cafa di Tuo padre ; 
tuttavia lo guardava , ben pretto abbaca- 
va gli occhi , e quello fguardo la lafcia- 
va in uno (concerto eh' ella durava fati- 
ca a nafeondere . Taley dal Tuo canto 
immaginava mille pretefti per vederla ; la 
Tua prefenza erafi fenduta ormai neceflà- 
ria alla Tua felicità . „ 

Incontra egli un giorno Fanny pochi, 
partì lungi dal Tuo podere ; ella gli fem- 
brava più bella e più fcduccntc di tutte 

le 
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•le alrre volte in cui veduta 1' aveva } cow 
uu bel cappello in teda-, guarnito de' fio* 
ri che trafcuratamence cadevangll a fians- 
co , i capelli in un difordine da ; prefe- 
rirli a tutta la, ricercata eleganza dfcll' ar- 
te y il feno agitaroy alcune lacrimette, che 
da' Tuoi begli octhi fcappavano fu quelle - 
guance di rofe ; fotto un sì incantevole 
afpetto s' ofFerfc ella" agli (guardi di Ta- 
liey . Era adì fa' a piedi di un albero , ed 1 
agevolmente fi feorgeva , che un profon- 
do rancore divorava quello giovane cuo- 
re . Il Lord fi precipita a’ Tuoi piedi; — 
Voi piangete Fanny / Subito- ella fi alza' 
gridando; Signore! Vuol quelli' prenderle 
la mano .* ella la ritira precipitofamente r 
fi sforza di allontanarli , e- di riguadagna- 
re il podere , — No , bella Fanhy , vor 
non mi lafcerete mica. Eh ! cofa v’ ho’ 
fatto io - , mia cara Fanny?- di qual delit- 
to fon reo/* -- Ah/ Signore, lafciatemr,. 
permettere eh’ io corra da mio padre p 
egli mi ha proibito di parlar con voi r 
anche di guardarvi. Signore, è poi Ila» 
ta troppa barbarie , foggiugne ella , lai 
fidando ficappare le fiue lagrime in pià 
gran copia , d’ aver dilegnato di abufare 
della noitra povertà ! . . , voi avete afflitto 

mio 


Storia Inglese.' 17 

mìa padre e tutt’i miei parenti! non ho 
già meritato un limile affronto da vo&ra 
Eccellenza . 

Pronunciando quelle ultime parole , s* 
avanzava ella verfo la fua cala* e piange- 
va, abbandonando al Lord la mano, che 
quegli di nuovo aveva afferrata. — Alvi 
divina Fanny, non m’ incolpate di ciò: 
il mio amico è 1 folo reo, no non ho 
mai , non ho mai conceputo si dctcftabil 
pcnfìere , datene pur ficura . Come io I 
non rifpetrarvi quando vi amo (ino alla 
follia ! E chi fopra la Terra merita degli 
omaggi più di voi 2 Bella Fanny , fiate la 
padrona , la fovrana di Taley ; imponete- 
gli quelle leggi che vi aggrada , ed egli 
fi farà gforia di obbedirvi . 

Vede egli James , che s r incamnainava 
verfo di eflo con una ciera burbera, e 
quali in atto dì fgridare fua figlia . Mio 
caro James, profegue il Lord , io lo ri- 
dirò innanzi a voi , alla prefenza del Cic* 
lo , io adoro la voftra graziofa figliuola ; 
ella è la virtù ftefià focto la figura delle 
grazie , ed io mi ftiroo felice depoficando 
a luoi piedi le mie ricchezze, il mio gra- 
do e ’1 mio cuore . 

Fanny arroflìva alzava ì fuor begli oc- 
v chi 
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chi bagnati di lagrime, guardava Taley, 
Xrovavalo meno colpevole di quel che fuo 
padre l'aveva dipinto , e riabbaflàva gli 
occhi . 

Si , continua egli , io ve lo fo fapere, 
o James , Fanny m’ infegna che '1 /enei- 
mento dee trionfare di tutti i pregiudiz). 

Enrra nelHi cafa ; ed innanzi la moglie 
e gli altri figliuoli , aggine : Fanny fa- 
rà la mia degna fpofa ; partecipi ella del 
mio calato , de' miei onori,, de* miei be- 
ni ; ella avrà tutto il mio cuore . Accet- 
ta i miei giuramenti, mia adorabile Fan- 
ny , tu vedi il tuo amante c '1 tuo mari- 
to a tuoi piedi - 

Quale, agitazione , quali trafporti nel 
cuore di Fanny \ Che fate y Signore dif- 
fe James , rialzando Taley J A noi toc- 
ca F inginocchiarci dinanzi a voi io co- 
nofeo tutto il valore della voftra bontà ; 
mi quantunque poco iftruiti e gente grof- 
folana , Tappiamo tuttavia renderci giu- 
ftizia ; la mia figliuola non è nata per 
portare il nome di Lady Taley ; quello 
titolo è dovuto a Dame del voftro gra- 
do ; Fanny , o Signore, è una voftra umi- 
le ferva ; nè riconofce altro padrone al 
di fopra di voi fe non fe l'onore. No, 
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Signore, io non permetterò che voi fac- 
ciate sì vergognofa parentela ; farei un 
domeftico indegno de' voftri beneficj e di 
quei ricevuti dal Signor voftro padre , la 
memoria del quale mi farà fempre cara 
c facra , fe io mi arrendevi alla paffione 
che oggidì v J accieca . Mia moglie e Fan- 
ny ftclfa penferanno allo fteflb modo , 
ed io mi do l’onore di rapprefenrarvi 
da lor parte il voftro e il noftro dove- 
re . Non è egli vero, mia figlia, che que- 
lli fono i voftri fornimenti ì Sì , mio 
padre ; e quello sì fu profferito con una 
voce tremante ; fi avrebbe potuto dir* 
che *1 cuore di Fanny avrebbe voluto ri- 
pigliarli quefio sì fatale. 

Qual trionfo per la figliuola di James! 
amava ella il Lord , poiché non bifogna 
dillìmularlo , e con qual fccrera gioja non 
doveva vedere quanto ne era corrifpofta/ 
Egli formontava la diftanza del grado , 
innalzandola fino a quello di fua fpofa, 
Taley non fi arreftò a quello primo 
palio; ritornava ogni giorno da James ; 
la fua oftinazionc in domandargli la fi- 
gliuola era fempre la ftellà , la negativa 
dalla parte di quello degno padre la me- 
defima . Milord fi rivive a fcrivere * 

Fan- 
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Fanny , e pone la lettera a piedi di un 
albero : fapeva egli eh' ella non poteva 
pillare per altra firada , e fi fidava mol- 
tillìmo fu di quella curiofità ,, che ci è sì 
naturale , per ifptrate che h figliuola del 
eaftaldo rialzerebbe quello biglietto ; egli 
non l’aveva indrizzata a chicchera. Fan- 
ny arriva , vede la carta a terra , e refta 
fofpefa le doveva fendervi la mano; già 
fi ritirava fenz’ averla raccolta, ma rivol- 
ge la teda, ritorna indietro-') fuccumbe ad 
un moto involontario che la guadagna-, 
piglia la lettera, l'apre tremando > c vi 
kggt le fc guenti parole- 

fi/ farà facile il rìconofcere di chi fi et 
quefta lettera , ed a chi è diretta ; ella 0 
ferina dall ' uomo il piu tenero ed il più 
Appajfionato y alla più adorabile tra le don- 
ne y quantunque la mano fin f bile . La bel- 
la Fanny può mai ignorare che la felicità 
del Lord Taley dipenda da lei fola e dal 
r spettabile James ? lo non pojfo far altro 
che darle la mia mano e 7 mie cuore ; un 
tale omaggio appaga e contenta la mia amo*- 
refa pajjione , già lo f» : ma quefio è tutto* 
quello eh’ è in mio potere . Se voi mi ama - 
fi e , fe avefte un folo fentimento di pietà 
per lo fven turata Taley , egli farebbe tofi o> 
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Al colmo de [nói defidcrj , V amante della 
divina Fanny diverrebbe il fuo fpofo . Ahi 
crudele , volete voi a me cagionar la mor- 
te > a me che non refpiro fe non fe per 
voi ■> e per voi fola ì Fate delle premure a 
voflro padre acciocché fi arrenda alle mie 
brame . Siate ficura che farete la più feli- 
ce e la più adorata di tutte le donne : Ja- 
mes mi oppone inutili ofiacoli ; mi parla di 
tiafcita , di grandezza : la beltà e la vir- 
tù mettono tutte le condizioni a livello . 
Del re fio io ve l' ho detto : la natura ha 
pai sfato lo fplendore della vofira nobiltà , 
con arricchirvi prodigamene • di tutte le 
grazie : eh'! qual Sovrana ha un impero 
fimìle a ejuello che ha Fanny ? Io foggi ti- 
gnerò una fola parola . Voi avete letto Pa- 
mela ; la fita eguale deve avere la flejja for- 
te , e r accorr e l' ificjfo guiderdone . La vo- 
fira rifpofia deciderà fe TaLy finirà una 
vita deplorabile , o fe dovrà gufiate la più 
grande delle felicità * 

Vofiro fedele amante 
Taley . 

« * 

% 

Ahi Signore , grida Fanny , perdhè non 
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fono io Lady ? perché non fon Regina ? 
voi non avrcfte niente da defiderare . Oh/ 
egli non (offre tutt' i miei tormenri. Per- 
chè non è della mia condizione ; io mi 
andrei a buttare ai piedi de* miei genito- 
ri » e diverrei fua moglie . Povero Signo- 
re / quanto mi ama / no certamente, non 
ha egli giammai avuta l’idea d’abufare 
del mio onore ; io ho Tempre fofpettato 
che quello era un ritrovato dello fcclle- 
rato Toward .. 

Fanny teneva quella lettera tra le Tue 
mani , la rileggeva ben cento volte , e 
Tempre con una palTìone più viva, e con 
efclamazioni di tenerezza c di dolore . Sta 
in ranto full’ incertezza di moftrarla o no 
a Tuo padre , al quale tuttavia niente 
vorrebbe occultare . Lo vede, corre ver- 
fo di lui , c verfando un pianto che P 
interrompeva la parola . . — Prendete , 
padre mio , eccovi una lettera -del noftro 
Signore eh’ ho io ritrovata . . . Quanto 
egli è dabbene / E troppo fventurato/ .s’ 
egli ne moriflè. 

James legge la lettera : — Fanny, voi 
non m’avere giammai celata cofa alcu- 
na ; amerclle forfè il Padrone ? ( Allora 
ella prorompe in lìnghiozzi ) Bada , tu 
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ri Tei fpiegata abbastanza , cara figliuola ; 
non Tei mica dinanzi un Giudice ; ma nel 
lino d’ un padre , di un tenero amico • 
Fanny , che fperi da quella infelice paf- 
lìonc? L' onor tuo ti è caro? — Oh/ 
padre mio, mille yolte più della vita 
Come lufingar ti potrefti di giugnere al 
grado di moglie di Milord? Vpoi .tu eh* 
io ahufi di un momento di debolezza per 
.tradire .tutto ciò che debbo & miei pa- 
droni ed ai miei benefattori ? Dovrai tu 
arrofiire del tuo fiato e della mia pover- 
tà : Padre mio, diflc Fanny , difeioglien-* 
dofi in pianto, e colle mani , giunte, il 
Ciclo fa quanto io vi amo e vi rifpet- 
lo ! — E bene / figliuola mia , fe tu m* 
ami, e fe ami l'onore, il tuo’ dovere % 
la Religione ; foffocherai quella tenerezza 
che farebbe per te la forgertte delle più 
grandi fventure, e forfè d'un eterno: rofi» 
fore ; noi .ci fepareremo per qualche tem- 
po, tu andrai a ritirarti dieci miglia lun- 
gi di quà prefio tua zia Harris , dove 
reiterai nafeofta fino a tanto che Milord 
abbandoni la fua terra , e ritorni a Lon- 
dra , dove ti porrà in obblio — Mi- 
lord fi fcofderebbe di me , ohimè ! — • 
Vanne, cara Fanny, tu non conafci be« 
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nc i Sianoti, tu t’ avvilì , ch’elH /Sano ( 
come liamo noi altjri campagnuoli j fono 
vinuto in Londra qualche anno , ed ho 
veduto che le loro amicirie non fono di 
lunga durata . Prendi un marito della tua 
condizione , fé vuoi edere amata e render 
felice ia tua famiglia . L’uguaglianza pro- 
duce la confidenza , ^ Lenza la confiden- 
za , cara ragazza, non vi potrebbe edere 
matrimonio felice . Domani partirai ; dirà 
a tua madre , che tua zia ti ha mandata 
a chiedere, e la preverrò. Va a difporre 
tutto per quello tuo viaggio . 

Fanny era data colpita da un fulmine, 
file padre ia kfeia fola : allora fu ch'ella 
irrtefe tutta la forza e tutto l'impero dell* - 
amore . Si fiede , colla teda appoggiata 
fopra ambedue le mani, prorompendo in 
amari finghiozzi — Non veder più Mi- 
lord ! fepararmene 1 calpeftare la fua te- 
nerezza, la fua, la mia felicità'! . . . Spez- 
zarmi a quello fegno il cuore !... Eh t 
come potrei refiftervi* ..Ah! padre mio, 
che mi chiedete-? Avrò io il coraggio di 
obbedirvi, di flrafcinarmi fino al mio efi- 
glio , fino al mio fepolcro f Mia zia rac- 
coglierà i miei ultimi fofpiri ! Oh ! io - “ 
ne morrò . . . ah l Lord Taley, Lord Tale/. 

Ja- 


4 


Digitized by Google 



Storia Inglese . if 

James aveva una vifta baftcvolmente pe- 
netrante per leggere nel cuore di Tua fi- 
glia : vide il turbamento che l’agitava; 
ramava teneramente , e credeva darle una 
pruova del fuo paterno affetto , con eftin- 
guere in lei la paffione pel Lord. Fu de- 
■ZliBato T iftanre della fatai partenza; niu- 
-no fapeva dove Fanny andava , fuor che 
Ja madre che fi rammaricava. con fua figlia , 
vedendola immerfa in un'afflizione , che 
„ quella s’ingegnava di diflìmulare . 

Fanny , facendo .i Tuoi apparecchi , 
lafciava fcapparfi dei fofpiri; s’ incontra con 
-uno de'g arzoivi del podere, che V era mol- 
to confidente; ..temeva -d’ elfere in ciafcun 
momento forprefa dal fuo padre . Di- 

gli , mio caro Williams (volgendoli fem- 
■pre d’ intorno ) digli eh’ io-nen lo dimen- 
ticherò giammai , e che fono pur .troppo 
degna di compaffionc . — Ed a chi volete. 
Signora Fanny, ch’io portiral’imbafciata: — 
•Come, non te l’ho detto, mio amico? 
A Milord , che mi ama , e -che vorrebbe 
fpofarmi ... e mio padre vi fi oppone . 

- Un -momento dopo : — — No, mio arru- 
ffo , non dirgli niente ; offenderei i miei 
genitori 0 il mio dovere; mancherei alla 
virtù . , . Forfè un giorno egli faprà ch’io 

B fon 


Digitized 


1 6 F A N N 7 

fon morta ... e morta per fua cagione. 
W.llùims, : io fono rpm -troppo fventurata/ 
mio padre non fente , quanto 'io fotfra.! 

Nel . mentre quella infelice era in preda 
■ai più ,oppo(li Pentimenti., James foprav- 
vicne : — Andiamo, figlia mia , .abbrac- 
ciate vortra madre , i vollri fratelli e le 
voftre -Torcile , partiamo . Penferò io fteflo 
là condurvi , e fopra tutto vi raccomando 
di . ferbare il fecreto. 

•Che cerrlbriJe momento per 'la povera 
Fanny ! abbandonava ella que J Iuoghi , che 
l’avevano veduta nafeere , eh' erano fla- 
ti rtftimonj de’ primi fofpiri , .che F erano 
fcappati ; volgeva i vfuoi -occhi pieni. di la- 
grime verfo il .cartello .ve da quai colpi 
non, era allora ferita ! era una vittima 
ftrafeinata . davanti all' altare .dov’ ellcr 
doveva immolata. .Giugne un fervit.ore 
da parte di Milord: — Signor James ^ 
venite predo , Milord vi chiedergli è in 
certo gravemente ammalato . -Gravemente 
ammalato , grida Fatiny ! Beco il fuo cuo- 
re pieno di nuove agitazioni . 

James corre al cartello ; .trova effettiva- 
mente Milord ,qppre(To da una gran feb- 
bre: Taley ordina che ciafcuno efea , la- 
rdandolo iolo col fuo caftaldo . Sedete, mio 
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caro Jomes , gli dice con una voce lan- 
guida- — Ma Signore . . . — Sedere, vi 
dico . . . . James, voi vedere la voftra bell’ 
opera! — Come, Signore! — Si voi 
vi opinate aiicufarmi Fanny : oimè! voi 
ben predo celierete d’eiTere da me impor- 
tunato ; il dolore di un tal rifiuto mi por- 
terà alla tomba . — Ah ! Signore , voi mi 
trafiggete il cuofè : come io farei la ca- 
gione della voftra morte , io che darei 
mille volte la mia vira per voi / Ma, Si- 
gnore, giudicate voi dello di ciò che far 
debba : la mia'figliuola è ella della -voftra 
Condizione ? debbono forfè i fervitori im- 
parentare. col loro padrone? •'Quella paf- 
fione finirà i voi riverrete -dal voftro ac- 
cecamento . — No , James , io non celie- 
rò giammai d’ adorar voftra figlia , La 
vendico dei torci della fortuna, innalzali- 
dola tino a me i e cofa farebbe la no- 
biltà ‘fe non s'infuperbille di eflèrfi ac- 
compagnata alla beltà *ed alla virtù ? La 
prima Regina .{\i la donna più bella e 
la più virruofa.. Fanny meriterebbe l’ im- 
pero dell’ Univerfo . — Signore, il voftro 
linguaggio è 'cpiell 0 'dell 1 amorei ma roc- 
ca a me di farvi afcoltaTe quello della ra- 1 
gione ; vi feongiuro ad udirlo . Io non 
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meriterei *Tctl fi . . — 'Caro amico , la -n- 
fól azione è fìnta già prefa-: o Fanny farà mia 
moglie, o voi 'fabbricherete la mia tom- 
ba ; penfateci , mio caro James , fé vi fìa 
bene ditor la vita al piti tenero -padrone 
che giammai vi fia flato. 

Gli ftcnde le braccia , lo piglia per le 
mani, c le bagna còlle file lagrime. 

'Quefto’buon vecchio era lacerato da 
mille differenti impreflìoni. — Ma, Signore, 
la/ciatemelo ripetere , che dirà la voflra 
famiglia , Londra , il Mondo intiero ? No., 
non mi è potàbile di confenrire ad una 
fimile unione , fenza mancare a turt’i miei 
doveri . . . perchè mài voi avete dovuto ve- 
der Fanny ? — James , io mi ftringefó a Fan- 
ny con un fecreto matrimonio , che pub- 
blicherò dopo la morte di mio rio , il qua- 
le è all’orlo dei fepolcro. Via, caro ami- 
co, arrendetevi , voi sformerete la mia bea- 
titudine , quella di voflra figliuola c di 
tutti i vóftri ; voi farete il mio padre, 
continua egli , abbracciando il -vecchio ^ 
pià oppreflo dalla . fituazione , in cui 
era: vi *fo nuove premure : concede- 
temi la vita , la quale dipende dalla mia 
unione con Fanny . Ve lo ripeto , mio , 
caro 'James , non cerniate punto,, che d 

mici 


Digitized by Googl 


/ 


Storia ìnGLÈsr* i*> 

mìci parenti o la Corte* rellino offefi pel 
mio matrimonio : elfi vedranno , cono- 
sceranno Fanny , e tutta la Terra , date- 
ne ficuro , farà dello mio Hello fentiraento. 

Il buon- uomo Ha immobile; teneva 
gli occhi baffi e fofpirava. Taley chia- 
ma le peritone della- fua corte;, fi fa aju- 
tare ad ufcire dalfuo letto; fi velie , e 
montando nel fuo cocchio infieme ceri' 
James, va a dirittura al podere , ove fi 
lancia ai piedi di Fanny , ch’era accorfft 
alla porta , feguita da fua madre . — St- 
ecco la mia Ipofa , quella- è la* fovran.1: 
del mio cuore , la moglie che’l Cielo mi 
ha detonata nè io altra aver ne voglio. . 

La madre fi fa indietro, - colpita- ‘ dalla 
maraviglia e dallo ftupore . Suo padre , 
profegue il Lord , confenrifce alla mia fe- 
licità , e fenza dubbio voi non- vi- ci op* 
porrete; voi mi farete tutti e tre uniti 
co’ più cari e più rifpettabili nodi.- 

Fanny era immerfa nelle illu fiorii di 
un fogno . Il Lord continua con trafporw 
to: Bella Fanny , a voi tocca di confer- 
mare quello confermo , che forma la con- 
folazione e la gioja della mia vita .. 

Ella lafcia prenderli la mano , da- 
togli cuopre di baci Taley- legge final- 
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mente il Tuo trionfo fu quella- fronte in- 
genua . L'ebbrezza dell’ amore che in ta- 
li momenti fi prova è inefprimibile ; ed 
in fatti quella può. con verità chiamarli la 
beatitudine di un. cuore . E qual- piacere 
ci rapifei egualmente e Infinga quanto 
quello di poter dire a- fe Ite ito : Il re- 
gno fu d’ un' alma , che non è d’altro 
fuorché di me occupata .2 Quanti pochi fa- 
rebbero gli amanti felici , fe folle necef- 
fario d’ ellcr ficuri. di un tal fentimento 
per render perfetta la lor felicità !' 

Fanny (lava, in filenzio v ma i fuoi 
ocelli parlavano ; volge vanii talora a fuo- 
padre 5 quali- per consultarlo fulla ri- 
ipolfo . I fuoi genitori non celiano di fa- 
re le più forti rapprefentanze : il Lord 
appaflìonato fa ributtarle tutte ; e dopo 
molti combattimenti , rifiuti-, preghiere»- 
lagrime , fi Ihbililce che Milord, lpoferà* 
fegretamenre Fanny . 

Egli vola ai fuoi amici. Sir Toward. 
da qualche giorno- era venuto a ritro- 
varlo in campagna; Milord dòpo il pran- 
zo fa appartare i fuoi domeftiei r chiede 
del vino , e fa fapeie alla' converfazionc 
ch'egli fi è determinato ad impalmare Fair- 
ny . Towaid riceve queCh confidenza 
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con ifdegno , e lafciando fcoppiarc un 
rifo amaro , beve. aliar falute di AhlordTa- 
Itj , genero- dei contadino James . 

Il povero Lord foffre tutte le. derilio- 
ni e tutte le umiliazioni ; cerca di difen- 
derli ; fa prelenti iè grazie , la' beltà, .le vir- 
tù di quella figliuola deb fuo caftaido 
nuove rifa più infultanti- feguono alle pri- 
me; fi ritorna Tempre a moftrargli l’uo- 
mo di qualità- difonoraroc degradato da 
un tal matrimonio . k fuperfluo^ 1* oller- 
vare che Taley aveva molta- vanità , e che 
quell’ orribile.^ vizio del cuore umano lo- 
ventc lo fignoreggia con affai piu forza 
che non faccia la natura e 1 amore . 

Frattanto egli nc morrà fe noji pcflw- 
de Fanny ; quella è l’ ultima rilpoita a- 
tutte le objezioni, nè pofieder la potreb- 
be lenza divenirle fpofo . Se impiega He la 
forza o V artifizio , tutta quella- famiglia, 
che gli era tanto cara , , perirebbe, di do- 
lore; e Fanny ftelTa lo riguarderebbe con 
orrore .. Vuol* elTere accolto' tra le. brac- 
cia di lei,, ed ; edere amato e filmato j 
in fomma non può eder felice ,. che fa- 
cendo la felicità di quella graziofa ragaz- 
za .. E come mai accordare il fuo amo- 
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re con ciò che deve alla Tua dignità , ak 

Mondo , agli' amici ? 

Sir Toward', dopo ellèrd diftefo in 
declamazioni,. m> progetti di efecuzione 
odi olà o impraticabile , grida* Oh que^ 
fio si . Signori, voi l'approverete / Vuoi 
tu- dunque, mio caro Taley , eflfere onnina** 
mente il- Felice poflfeflore delle bellezze 

della vezzofetta Fanny ? do preferirei ik 

falò piacere di vederla a quello- di fog- 
gì-ogare tutte le beltà di Londra» — Eh 
bene! caro amico, abbracciami, ringra- 
ziami d’aver trovato- un espediente , che 
fa?à per consiliare nel tempo fteflb il tuo 
onore-, i tuoi piaceri r il tuo grado, che. 
US», t’ iftdifporrà nc con tuo zio, né 
coti' te fteilo ;• fidati alla mia attenzione 
per quanto occorrerà di fard , che vuoi 
tu dire? Parla, ripigliò Taley-. — Non è 
vero forfè eh- il tuo difegno è di maritarti 
con Fanny^ — Senza dubbio. — Senti dun- 
que qual via terrò, e ammirai miei gran ta- 
lenti, e quanto- l'amicizia abbia d’impero So- 
pra di me/ Io ha in quelle vicinanze un mi- 
niftro dabbene , elle farà a mia divozio- 
ne ; coftui ha 'fotti più matrimonj che 
noi tutti infieme non. abbiamo avute 
buone avventure.. Non ci mancheranno 
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teftìmonj fubornati; in fomma, caro ami- 
co , tu farai maritato inlìeme , ed infie- 
me no; credo che mi- caprfci : lo farai' 
abballanza per avere il dritto di godere ' 
nelle braccia- della tua Fanny di tutta 
la felicità eh* io ti defidero . Come ! in- 
terrompe Taley , io tradir Fanny! ( e fi* 
alza con furore ) — Sentimi un altro fol 
momento. Cavaliere d'alti fentimenti e 
fublimi , e ripiglia il tuo pollo. Mediante 
quello fuppofto matrimonio tu vieni a capo 
di foddisfare a’tuoi defiderji, fenza efportf 
al rilentimento di tuo zio . ... col tem- 
po il tuo- amore s'infievolirà . — Io cef- 
far damare ! . ... — Siine pur certo dol- 
ce amico ; chi è colui che non abbia pro- 
vate delle paffìoni si violente che gli ab- 
biali fatta girar la tefta ? Allorché farai 
rivenuto dalla tua ebbrezza, che verrai tu- 
flelTo a- vergognarti della tua ftravagan- 
za , compenferai a Fanny, il danno fatto- 
le di quella piccola foverchieria , aflì- 
ourandole una rendita fufHciente pel fuo 
mantenimento oh in quello non mi op- 
pongo;, e ciò baderà per- pagar- aliai ca- 
ro 1’ onore di una c-ampagnuola . Puoi 
più riprendermi di non fipere accomo- 
darmi ai partiti, ragionevoli.?. — Abo- 

B j « mi- 


Digitized by Coogle 


34 Fanny 

minevole amico, e quali odiolì configli 
olì su darmi ! eh' io vada col favore d’uu 
si infame artifizio a (lrappare una figlia 
dal fèno di fuo padre ... ! che io in- 
ganni Fanny ■. aggiugne Taley , con ver- 
gar delle lagrime ! no , crudele , non lo 
fperate giammai , io la fpoferò in faccia 
al Cielo ed alla Terra . Redi pure il mio 
matrimonio fecreto , ma lia figillato dal- 
la buona fede e dai più facri giuramen- 
ti . — Folle ! mi lafcerai terminare ?' Se- 
Fanny ti farà Tempre cara e polfederà il 
tuo cuore - 3 fe merita cfFetrivamenre di 
•portare il nome di tua moglie , chi ti 
trattiene , dopo queda pruova , e dopo la 
morte di tuo zio , di adìcurare quella 
unione , e rivedirla allora di quanto v’ha 
di più facro ? Sarà quedo un novello fe- 
gno d' amore , che tu darai alla tua Fan- 
ny , giacche il podelTo non avrà fpente 
le rue fiamme amorofe . 

Non fi potrebbe efprimerc la difefa che 
fece Taley , le lue lagrime , i fuoi rifiu- 
ti , gli allàlri de’ fuoi amici , e maflìma- 
mente quei del viziofo Toward , che 
impiegava tutt’il fuo talento per iftrafci- 
nare il Lord nell' azione la più obbrobrio- 
fa ed infame, Trionfano alla fine; Taley 

cr- 
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cede , eflendo la debolezza Tempre vicina 
al delitto . Quanto un. amore originato 
da’ lenii diffenfce da una> tenerezza de- 
licata , che trova il Tuo piacere nella Tua 
purità , e non cerca di comparire e bril- 
lare Te non Te per mezzo di privazioni 
e di fiacrifizj / Lo fcellerato»* Toward pre- 
cede a quell’ infame intrigo ; tutto è. po- 
rto in ordine per quella finta unione. 
Più di cento volte Taley , lacerato dai ti- 
mor lì , è. in punto di gettarli ai piedi, 
della fventurata Eanny , e di rivelare que- 
fto mitìero infernale.;, il Tuo indegno- a eli- 
co T’alfèdiava da. tutte le parti , . e fi in- . 
vaiava* in qualche- modo* del Tuo* fpirito- 
di tradimento.- Il perfido Taley va ; nel 
fieno di un’ angiola di bellezza- e d’ in- 
nocenza a raccorre de’ piaceri- legittimi v 
quei.fioavi piaceri, che non debbono effiere 
fc non fie il premio della virtù , ed. ora* 
!o Hello* delitto/ era quello* che gli gu*- 
flava . 

Il Lord intanto- fientiva un’ nero vele- 
no che. lo divorava .. Fanny non aveva 
mica laficiara la cala paterna ; adorava Tuo 
marito , ed era l’amorofia Èva, tale qua- 
le Milton cc la. rapprefienta fiottomefli 
ai voleri di Adamo , , e che confiervava il 
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Tuo pudore tra le braccia dd Tuo fpofo. 
V’erano intanto dei momenti, ne' quali il 
piacere fuggiva- dal fuo cuore, un' inco- 
gnita cagione vi faceva fivbcntrare la ma- 
linconia , fuo padre e fua madre erano 
a parte della fua triftezza . Ma da quali 
faetre non era trafitto Taley* , -allorché 
fidava i fuoi occhi fa quefP adorabile 
creatura , sì intereffànce , sì ingenua , sì 
innocente anche in feno ai piaceri, e che 
da lui era ftata ingannata . l Sovente quan- 
do ella volava ad incontrarlo , e che lo 
colmava di timide carezze , ei la rifpigne~- 
va , lafciava fcorrere defi'e lagrime; il fuo 
misfatto gli cagionava un continuo fre- 
mito . Talora egli gridava: Ab! perfido 
Toward , pcrfiJo Toward-. 

Rivede quedo vii fecKitrorc: Crude*- 

le ! in qu$ laberinto m’ hai tu ftrafcina- 
to ! tu elidi aver favorito il mio amo- 
re ? tu n#hai. renduto il più colpevole e il 
più infelice uomo del Mondo i un' orri- 
bile amarezza è fparfa fopra i miei piace- 
ri ... ma che dico piaceri! eh! io non ne pro- 
vo alcuno ; il mio cuore ineedantemen- 
te mi fa guerra ; egli mi rimprovera co* 
me un vergognofo ladroneccio, anche if 
menomo fguardo di Fanny !... Toward 
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•io troppo lo fperimcnto ! La’ fola virtù 
è ifr dritto di conofcene la feliciti . Ho 
potuto tradire lo dello candore , la veri- 
tà r Santità della- natura , il più tenero 
amore ... Io- confederò tutto , riparerò 
a tutto ; ardo di render facri quelli no*, 
di tefluti dall’impodura e dall’ inganno, 
ancorché l'Inghilterra c ’1 Mondo intiero 
vi fi- dovette opporre,- Fanny ... io farò 
il fuo legittimo fpofov 

Taley, richiamato a Londra dà fuo zio 
è finalmente obbligato a lafciar Fanny 
e di fepararfene , quando' n' era più che 
mai invaghito'. Toward non lo perde di 
r villa , teme che la dillìmulazione non l’ab*. 

bandoni ; lo dimoia a ferbare il decreto: 
trovali predente ai lor congedi . Taley giu- 
ra a Fanny una renerezza inviolabile ; gli 
promette di ritornare quanto più predo 
potrà a Tuoi piedi ; ella non può diflac- 
carli dalle braccia di fua marito. In que- 
■ Ili tenibili momenti amore e V onore 
fonno drazio di Taley , vedendo Fanny a 
fuoi piedi, c bagnargli di lagrime. Si feon- 
- certa , no , le dice in mezzo ai finghioz- 
Jti , io degno non fono di poflèderti : tan- 
te grazie e tante virtù meritavano altra 
forte ; Tappi . . » 

To- 
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Toward lo firafcina nella Tua Tedia dà 
viaggio , e lo- involi ad una confezione 
che era di pefo al Tuo cuore il ricenere, 
e che già gli fcappava . Fanny fegue il 
Lord coi Tuoi occhi ; e fubito che ceda 
di più- ravviarlo * cade, (venuta tra le brac- 
cia di Tua madre . 

I noftri dotti ed, i noftri Filofofi fi bef- 
fano dei prefentimenti ; trattatigli da chi- 
mere e da aflurdità : ma non vi ha uo- 
mo , che interrogando fe ftelfo in buona 
fede, non confdlì, che nelle circoftanzc 
critiche della Tua vita , non fia egli fiato- 
avvertito, per. dir cosi , da una interna 
e (orda voce , che chiamar potrebbefi la 
predizione di qualche difgrazia ; que- 
• fia voce col Tuo lugubre Tuono» s’innal- 
zava nell* anima di Fanny, la quale non» 
era neppure efente da quefii fecreti ter- 
rori nelle ore del ripofo ; giacché- finifiri 
fogni, venivano- a fuccedere. ai funefti pen- 
fieri dal giorno prodotti. Si ricorda il 
congedo prefo da fuo marito , la fui 
agitazione, quell’ ultima- parola che non 
aveva terminata;, allora ella è quafi col-- 
pica da una fpavcntcvole luce , e più non 
vede fe non le un incatenamento di di- 
fgrazic vicine' ad opprimerla . 

Jj- 
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• James non celiava di maledire il mo- 
mento, in cui Fanny s era offerta agli fguar- 
di del Lord Oimè ! diceva a fua mo- 
glie queflo buon vecchio , la noflra po- 
vera figliuola non- farebbe fiala più felice fé 
(pofato avefTe un uomo' della fua condizio- 
ne ? Quefti non l'avrebbe lafciata; fi, fareb- 
bero' fcambievolmente follevati' e confo- 
rti ne' loro travagli ; gli avrei tiretti tra 
le mie- braccia ,, m’avrebbero foflemiro 
fui fine della mia vitaj, mi avrebbero chiufi 
gli occhi. Ah! mia cara Fanny, là fe- 
licità non alberga fe non. fe fra di noi . 

Taley , giunto a Londra è trafportato 
da Sir Toward da piaceri in piaceri ; il 
perfido- fapeva il cuore: umano :• fnpeva 
che le- reiterate* cadute indebolirono 
le voci del rimorfo; ftrafcinava il fuo 
amico in convenzioni che gli faceva- 
no perdere la delicatezza del fentimento ; 
ogni giorno egli cancellava qualche trat- 
to dell' imagine di Fanny .. 

Toward aveva rivelata al Lord Dirton, 
zio di' Taley , K avventura di fuo nipo- 
te , e d’ accordo con queflo Signore fi 
affaticava a ricondurre il fuo amico in 
quello vortice tumultuofo di pafTatcmpi', 
che fon la ruina e la morte delle gran- 
di paflioni . Dir- ' 
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Dinoti- era di quegli 'uomini della Cora- 
te , i quali , giunti a foffbcar le voci del- 
la natura, non fono molli e (limolati fe 
non fe dall' intereflè e dalla vanità, trat- 
tando come picciolezza ogni altro feuti- 
mento 1’ amore ma iti ma mente lor fc ru- 
bra una chimera d* un’ anima mefehin* e 
fenza energia; non credono ai Tuo potew 
re , c neppure ai Tuoi piaceri;- riguarebh- 
no la tenerezza come un conrrafTcgno di 
povero cuore, e s’ avvitano che per giu»-- 
gnere ed innalzarli al grande, non fi debba 
ricufaré di- Jbttometterli a qualunque fat- 
crificio. Cosi e HI immolano le vere feli- 
cità , per co'rrer- dietro ad -un* fattizia che 
gli fugge . Dirton lì proponeva di perpe- 
tuare il- fuo alto grado e le fue dignità 
nella fua famiglia, ed era quella una nuo* 
va carriera che vedeva aprirli alla fua 
fmifurata ambizione . 

Taley cominciava ad eHèr attaccato dal» 
le fpecie di contagio che lo circondava 
la fua fenlìbilità andava feemandofi ; me- 
no follecito a ricever novelle di Fannj,, 
a pena trovava tempo per ifcriverle ; 
l' amor fuo lì diminuiva e . s’ indeboliva,; 
non v 1 era giorno, in cui le più belle crea- 
ture di Londra- non folTero per lui al- 
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erettane Circi y che procuravano di ti- 
rarlo in un laberinto, dal quale non po- 
rcile più ufcire . Il primo nemico dì Fan- 
ny era la giovinezza di- Taley chi ha 
in tal’ età il coraggio di riflettere fu di 
ciò che fi fcnte ì II cuore è in un con* 
tinuo letargo , eflbndo riferbato all' età 
matura il gallare i veri piaceri ; i primi 
momenti , ne’quali fi entra nel gran mon- 
do , producono un’ubbriachezza forfè peri- 
colofa altrettanto al vero- piacere , quanto 
alla ragione ed al buon fermo . 

Toward , fra le fue feduzioni , non 
trafcurava quella d’ intereflare.la vanità del 
giovine Lord ; eran quelli, ficcome oflèr- - 
varo abbiamo , tanti colpi mortali , che 
l’ accorto corrompitore , fcagliava a Fan- 
ny , più crudeli ancora di tutte le carez- 
ze delle difpregevoli- rivali della figliuola 
di James. Quando Toward credette di 
poter efler ficuro del buon fucceflb de’fuoi 
artifizj confidò al Lord Dirron le difpo- 
fizioni , alle quali aveva condotto il fuo 
nipote . 

Taley avea veduto allo fpettacolo con 
una fpezie di commozione Lady Gàry , 
figlia del Lord Dorfon : collei era una 
di quelle, beltà più impegnate a fedurre , 

chg 
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che ad edere amate, che trafcarano la ve-- 
ra femplicirà della, natura , per ricorrere- 
a tutte le menzogne dell' arte , e delle quali, 
l’orgoglio non pretenda, fe non-fe d’ ec- 
citare del romore-, e di ampliare il numero - 
de 1 loro adoratori ; Lady Cary non aveva, 
perduta la menoma occhiata di Taley , ed - 
aveva raddoppiate le fue arti e. lufinghe 
per farfelo prigione; le quali avevano avuto • 
ogni buon fuccedò.- Una tal crrcoftanza fa- 
vorevole ai dilegui del Lord Dirton gli fu 
rapportatale concertò- col padre di Cary i: 
mezzi da foggiogar Taley ; a tal effetto gli 
fa dato un libero accedo nella cafa del: 
Lord Dorfon, e la giovine Lady in ogni vi— 
/ita gli fembrava più vezzofa. SirToward, , 
che potrebbe paragonarli- all’eroe infer- 
nale di Milton , metteva in opera tutte ' 
le fue tentazioni , tutti i Tuoi artificj, am- 
plificando le attrattive della, figliuola del 
Lord e le grazie che adornavano il fuo 
fpirito ; faceva fopra tutto parlare e va- 
lere l’alta; fua. nobiltà , . e lo-fplcndore 
che recherebbe una tal parentela a quel 
fortunato mortale, che diverrebbe fuo fpo- 
fo . Finalmente , Milord Dirton ', iftruiro 
del progreflo dèli’ ordita trama, fa fapere a 
fuo Nipote ch’egli, intendeva di chieder 
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per lui in matrimonio la figliuola del Lord 
Dorfon ^ gli dichiara che quello è un'af- 
fare già decifo , e elicgli è amato dalla 
Signorina y che in fomma tutto era pron- 
to , nè altro afpettavafi , fuorché il Tuo con- 
fenfo per fuggeltare quella unione . Mi lusin- 
go, che voi non diflèntirete, giacché que- 
. ilo c uno de’più^ ricchi e de’più- fuminoli 
partiti dell’Inghilterra r il Re e tutta la 
Corte gradiranno una tal parentela . Ta- 
ley cambia di. colore, fi butta ai piedi di fuo 
zio, gli efpone- colle- Jagrimc. agli occhi 
fa Tua fituazione l’impegno' prefo con 
Fanny, la neccflìta, nella quale fi trova di 
renderlo facro mediante un legittimo ma- 
trimonio- Dirton Tulle prime !■’ abbraccia, 
gli fa delle carezze , gli rifponde con una 
finta bontà , impiegando tutto ciò che può 
abbagliare Tuo nipote,, il quale retta più 
che mai faldo e collante - Il furore,, le 
minacce fuccedono alle preghiere; Dirton 
fcaccia Talcy dalia Tua preftnza; quell' in- 
felice Lord va a rifugiarli nel feno di To- 
ward , eh' era un vero ferpente coflui più 
infinuante e più pericolofo lo riconduce a 
fuo> zio , finalmente dopo molta refiflenza, 
motti. contratti , Fanny è facrificata , e i* 

in- 
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infame Taley- fpofa la figlia del Lord 'Do?* 

fon . 

Se mai èr permeflo' di* dipinger coti 
colori meno neri la Tua perfidia, diremo 
eh’ egli fu , in certa maniera , ftrafeina* 
to all’altare, ch’egli pianfe anche tra là 
braccia della faa Ipofa colei , che fola era 
la moglie che nel ftro cuore fi aveva fcelA 
ta , la moglie approvata e doftinatagli dal 
Cielo; diremo che 1* immagine di Fan- 
ny fi faceva femprc vedere- nel fondo deU 
la fua anima . 

• / 

Il barbaro Dirton sVra incaricato di 
annunziare alla fventurara figliuola di Ja- 
mes il decreto della fua morte ; aveva egli- 
promeffo a fuo nipote di aftìcurar loro 
una rendita baftevole a confolargli , fe- 
condo lui , di un si terribile colpo. L" 
afhno zio non fi contentò dun tal trion- 
fo , temendo fempre' che Fanny non gli 
difputaflè la vittoria ;* fece perciò nomi- 
nar Taley Inviato in una delle Corti dell' 
Europa, la^più lontana dall’Inghilterra; Ta- 
ley parti dunque colla fua- fpofa s accorra 
pagliato da Sir Toward , che non gli la- 
feiava un momento da poter riflettere , 
c che U occupava continuamente delle fu® 
dignità-, del fuo fplendorc , debole com- 
* p,cn> 
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penfo alle dolcezze dell' innocenza e del 
vero amore . 

La inquietudine e la tetra malinconìa di 
Fanny Tempre più credevano . Già erano 
pallate alcune fettimaue -da che ella non 
aveva ricevute lettere di Taley , nè po- 
teva dal fuo'anìmo allontanare certi cru- 
deli fofpetti . *In vano cercavano di raf- 
(icurarla il padre • e tutti della Tua fa- 
miglia ; come non metterli in appren- 
fìone per lo lìlenzio d’un uomo da lei 
. adorato.»* Ella contava i giorni, le ore, 
i momenti che le recavano a con fumar 
tra le lagrime fino al ritorno della fta- 

t gione, in cui ella doveva rivedere il luo 

ìpofo . Bifogna eflcre innamorato per in- 
tender tutti i tormenti che cagiona 1’ 
adènza . Fanny aveva Tempre gli occhi 
rivolti al cartello : ella andava Tptdo a 
federe all* ombra deli' albero , a piè del 
v tjuale il Lord fe l’era inginocchiato; lì 
* riduceva a memoria quelle efprertìoni di 
tenerezza, fcappate a Taley la prima vol- 
ta eh’ ella gli prefentò de’ fiori : rilegge- 
va le fue lettere , le bagnava continua- 

t mente di lagrime ; fi sforzala di acce- 

carli Tu quelle tiepidezze, che ’l fentimen- 
to è sì pronto ed attivo a Fare’ intendere, 

c che 
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e clic colla fielTa vivacità è portato a fca- 
fare . Finalmente il Lord .era il falò og- 
getto die 1' occupava. • 

Arriva <un meflo dalla parte elei Lord 
Dirton, e gli dice di dover con legnare un 
biglietto di quello Signore a James _ Il 
buon vecchio riceve coll’ordinaria 'fua 
compitezza il corriere; lo fa federe, pren- 
de il foglio fatale , e legge ciò dhe iè- ' 

g uc * 

Non impiegherò già , caro mio James 
il tuono dell’ autorità . Rìfparmiar vi vo- 
glio i rimproveri che la vojìra impruden- 
za e la vojìra condotta meriterebbero , e 
voglio credere che la bontà patema vi ab- 
bia acciecato . Avrefle dovuto comprende- 
re che vojìra figlia non era mica fatta per 
divenire la fpofa di mio nipote , e perciò 
uopo è che voi rinunciate ad ogni preten- 
sone . Voi troverete in quefla lettera un 
biglietto di cinquecento lire perline . Non 
fi parli più di quejìa pazzia del Lord Ta- 
ley , o paventate lentia indignazione . 

Il Lord Dirton. 

L’infelice vecchio non ebbe finita que- 
lla lettura , che cadde privo dei feniì ; 
era egli fole ; la (ua moglie e la fua fi- 
glia lòpraggiungono ; lo rialzano , lo ri- 
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chiamano .in -vita.; egli vede Tua figlia e 
freme: — Ah! mia 'dolce figlia! vieni, 
mia povera Fanny , nel mio feno . — Pa- 
dre mio, cos’ avete ? perche quello tur- 
. bamenro , quelle lagrime, quelli lìnghioz- 

zi ì Padre mio ! ... Figlia mia ...» 

figlia mia , noi fiamo ruinati, tutti i no- 
flri timori non erano che troppo ben .fon- 
dati ; il. Lord : Dirton . . . -- .Eh bene!. .,. 
A'uole annullare il tuo matrimonio, ed 
ha la barbarie di offerirmi del denaro 
per prezzo del noftro onore; Milord non 
farà tuo fpolo .... — - Io non fatei più 
la fua moglie ?.. E che farebbe di me ? 

Quelle poche parole furono feguite da 
uno fvenìmento ; portano quella fven- 
turata ragazza nel fuo Ietto , dove rella 
in una fpecie di letargo.. 

Ripigliate , 'dille <con : furore il vec- 
chio al mellàggio, -ripigliate quello bi- 
glietto e quelli odiofi benefizj ; io non 
fono fe non fc un miferabile, foggiugne *v 
egli .co' più profondi finghiozzi , ma Mi- 
lord non mi .torrà il mio onore.; è que- 
llo >uni>eue, eh’ io riconofco da Dio, 
e niuno fopra la Terra, neppure il Re, 
potrebbe tormelo ; bifogna che Milord 
mi ammazzi , che divenga carnefice di 

mia 
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mia figlia, della mia famiglia intiera , pri- 
ma che noi riminziamo a noftri dritti 
prima che noi fpczziamo quefti fac&i 
nodi . 

Io ftrafcinerò la mia deplarabil vec- 
chiezza ai piedi del Lord Dirton; mi met- 
terò in prigione, e faremo giudicati . . „ 

La natura è fuperiore a tutti i Lord , e 
non farà flato impunemente •difonorato 
?d oltraggiato un uomo onefto , che 6 
è in ogni occafiene dimoftrato degno 
fervitore di Milord . Che peniate di fare, 
interrompe il tnelfo , il .quale piangeva 
infiemc con quefta gente dabbene ? Mio 
amico , qual farà il frutto delle voftre < 
querele ? Non fi annullerà punto il ma- 
trimonio di Milord Taley . . . — Di 
qual matrimonio parlate voi ? Non 
fapcte dunque che il nipote del Lord Dir- 
ton ha già fpofata Lady Cnry figlia del 
Lord Dorfon ? — Milord ha prefa altra 
moglie oltre di Fanny 1 . . — - Ed ha di 
più lafciata T Inghilterra . Q cielo! (gri- 
da James , padreggiando rutto fuor di 
fe pel dolore ) e così fi fanno gli uo- 
mini beffe de’ più fiacri legami ! Milord 
può avere altra fpefa che Fanny ? ... ( 

Andiamo , do .corro a «Londra , io vi va- 
do 
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do a cercare o la morte o la giulTizia ; 
il Lord Dirton non porrebbe ricufar- 
Tnela . 

■Egli entra nella camera di Tua figlia > 
che cominciava a riaprire gli occhi: --- 
•Figlia mia? tu non lai tutte le noftre di- 
favventurc, tutte le fcelleraggini del Lord 
Talcy !.. fi è maritato . --- Maritato! --- 
Sì, maritato con altra che con re. — Ta- 
iey mi ha tradita/-— Non t’avvilire ; noi 
abbiamo dal noftro . canto la giu Clizia e l* 
onore*, io volo a Londra e ritornerò a 
darti la vita . .Milord Dirton è forfè un 
.Labaro, ;una tigre che non fi pofia pie- 
gare e maovere a .pierà ? Cara la mia fi- 
gliuola (egli la ftrigne con trasporto al 
fuo feno ) va, non in vano porterò il no- 
me di tuo padre . 

Non potrebbe deferiverfi l’orribile fitua- 
tione di Fanny . Quai nuovi colpi, ancora 
quando incefe chc’l Lord Taley era par- 
tito ! James dopo' dltrfi congedato dal- 
la fua moglie e dai Tuoi figliuoli , do- 
po elfere più volte ritornato a piangere 
tra le loro braccia , s’incammina per Lon- 
dra , dove accompagna il melfo di Lord 
•Dirton . 

Fanny non efee dal fuo dolorofo le- 
' C tar- 
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cargo , che per gridare con una mori- 
bonda vo.ce: voi fiere, o Talty , che m* 
ingannate , che giurate ad altra donna 
quella tenerezza, che a me avevate giun- 
ca! Voi fiete , che la fpofate, che l’ama- 
te/ Un’altra è voftra moglie / Voi par- 
tite, o barbaro 1 Voi partite e mi lafciate 
in preda all' obbrobrio , al difonore, alla 
morte ! Non fono io più la voftra Fan- 
ny / Ah ! Milord , amava io forfè i voftri 
beni, il voftro grado } Voi leggevate nel 
mio cuo.re , in quel cuore , .che oggidì 
voi trafiggerei voi lapete, ch’io non ado- 
rava fe non fe voi, e voi Colo ; oh JDio! 
. . e poi voi liete .quello .che mi a flàC- 
finate , che mi difonorate , che fate mo- 
rir di dolore il mio virtuofo padre! 

Indi ricadeva nella fua oppreffione ed 
abbattimento . Non avevau mai tutte le 
feene di calamità , .delle .quali la Terra è 
piena , offerto uno fpetracolo più tenero 
e più jcompaflìonevole. Il meffo di Milord 
Dirton entra nel fuo palagio feguito dal- 
lo fventurato vecchio . .Appena fi pre- 
Tenta agli occhi del Lord , che vien 
richiefto dell’ efito della fua andata : 
non gli fi rifponde altrimente fe non fe 
con reftituirgli il biglietto delle cinquc- 

cen- 
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cento lire fterline „ Come , grida Dirton/ 
quefto sfacciato avrebbe forfè ricufate 
le mie bontà? Egli è là fuori, ripigliò 
il domeftico . Ch’entri, profeguc Milord 
con collera ; fo benidìmo come convie- 
ne trattare quella gente , James fi fa 
avanti , e fi butta ai piedi del Lord . 
Sì , Milord , dille quello padre difgrazia- 
to , la di cui voce era foffbgara dalle la- 
grime, ho io ricufato il prezzo del mio di- 
sonore , perchè non v' ha colà che po- 
trebbe pagarlo . Non ignoro di edere un 
ferviroTe di "vedrà cafa , una creatura 
condannata al rilpecto ed alla più umi- 
le fommidìone ; lio fatto perciò rutti -i 
miei sforzi per impedire Milord voftro ni- 
pote di penfare ad un sì fproporzionaio 
matrimonio : elio non m’ ha voluto in 
niun conro fentire , e mia figlia è data tra le 
fue braccia in qualità di fua moglie . Voi 
fiere il padrone della nodra forte, o Milord : 
ma il Cielo ha ceduti quedi nodi , ed elio 
folo può rompergli . L* unica nodra mac- 
chia è l’ofcura mia nafeira e la mia po- 
vertà ; non vi è giammai data tra miei 
parenti ombra d’ infamia o di badèzza 
d’animo . . . Vorrede voi , Milord, tor la 
vita ad un padre , ad una madre , a^ 
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una figliuola , a fiventura ci finalmen- 
te, che preferifeono 1‘ onoratezza a quan- 
to vi può edere di più preziofo ? Io ab- 
braccio le voftre ginocchia ; voi alzerete 
gli occhi (opra un mifero padre, che fi 
raccomanda alla voftra umanità , alla vo- 
ftra giuftizia . . . — La mia giuftisia fiarebbe 
di farti cacciare ili quello punto dalla 
mia cala . Come ! aver la sfrontatezza di 
rifiutare i miei beneficj ! Quando;tu avefi-' 
fi cento figlie , vecchio infoiente , cin- 
quecento lire fterlinc varrebbero più che 
loro tutte. Credimi , non abufare della mia 
bontà, ripiglia il biglietto, efei , e non 
ardire di comparirmi più innanzi . Io non 
ufeirò affatto , replica il vecchio pien di 
coraggio , ma con quel fublime furore, che 
innalza l’animo al di fopra di tutti i gra- 
di , e che mette a livello ed uguaglia 
tatti gli uomini; io non ufeirò affatto.; 
non chiedo che giuftizia , e mi farà fat- 
ta. Uopo è che . voi o qui mi palliate 
il cuore con un ferro a voftri piedi , 
o ricorrerò a tutti i Tribunali di Lon- 
dra'; andrò fino al Trono,; pcrterovvi le 
mie querele , de mie lagrime.., la mia difpe- 
razione e li miei diritti . Io fono , loggiu- 
gne 1’ onorato James epa firtghiozzi elo- 
. quen- 
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quenri j un povero caftaldo , ma fon pa- 
dre , e padre oltraggiato.; farò Tenti re li 
miei gridi ; efli feriranno , lacereranno 
tutti i cuori ; rimbomberanno nelle ani- 
me le più fpietate ed infenfibili , e fi giu- 
dicherà chi di’ noi abbia ragione . Ho dal 
mio canto la natura e la verità .... Io 
muojo di dolore , Milord; no , creder 
non pollò che Milord Taley abbia con- 
tratti altri legami ; avete pretefo con tal 
finzione mettere a prova la mia probità . 
Ah / Milord lo torno a replicare , ve- 
dete alle voftre ginocchia un padre in- 
che le abbraccia con fonine ^TGTì*,' 
e che non le lafcerà fe prima ricn vi muo- 
va a pietà . lo non i&ploro fe non fe 
r umanità , la fola umanità . Fofte padre 
anche voi , o Milord; e riflettere, che un 
padre eh 1 c pretto- a morire per la vec- 
chiezza e per lo r dolore , fi è ftrafeinato 
a voflri piedi ... no , voi non farete affatto 
capace d’ un’azione così indegna del vo- 
lito grado! Non è mica poflìbile . . . Tie- 
ni , ripiglia Dirton , io ri darò altre cin- 
quecento lire fterline , nè più fi parli di 
te nè della tua figlia . — — Voi non volete 
capirmi , o Milord? Le voftre nuove pro- 
pofizioni fono nuovi oltraggi , coi quali 
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mi afTàflìnate . Eh bene / Milord, voi mi 
torrete la vita , vi fporcherete del mio 
fangue, mi calpefterete coi vofiri piedi* 

. . Io non ritornerò mica da mia figlia. — 
Infoiente/ Io credo, che tu vogli farmi 
violenza in mia cafa / — Qui morrò, o 
mi accorderete il voftro confenfo per un 
matrimonio, che non vi recherà difonore* 
Fanny era una onorata figliuola ... Mi- 
lord , afpcttate tutto dalla mia difpcra- 
zione: ella è terribile..-. — Tu ofi mi- 
nacciarmi , temerario verme di terra ! Ti 
voglio far conofcere tutta la debolezza 
(ielle me- preteii&oni : veda fa di che IL 
fonda la tua oftinazione e la tua fu- 
perbia; tu credevi che tua figliuola fo fi- 
fe legata a quei matto di mia nipote con 
indiflolubilt nodi . Io voleva efier debito- 
re alla tua compiacenza , al tuo- dovere 
di ciò che per legittimi diritti otterrò ^ 
fappi adunque, che i* tuoi dritti fono chi- 
merici , che la tua figliuola è (fata il tra- 
ftullo della renerezza di Taley , che quefto 
matrimonio , del quale ardifei di preva- 
lerti innanzi a me , altro non è fiato che 
uno ftraragemma per ottenere quello, che 
in verità non vai poi mille lire fierline. — 
Mia figlia non è la fpofa di Milord Ta- 
ley? 
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lev ? — Nonio fu gi«nmai, ; ellaè (latalafua 
vaga, cara amico;, e fei flato anche'con ciò 
troppo- onorato dal Lord mio nipote . 

Un colpo di fulmine non avrebbe con 
maggiore rapidità potuto atterrare James ; 
egli cade a terra- privo di fcnfi'. Milord 
Dirton efce dal fuo appartamento, ordi- 
nando freddamente, che fi cacci via^ que- 
Jl’ uomo quando farà ritornato - in 1 fe ,•• e 
che gli fi contino" mille lire fterline. Que- 
llo fpettacolo avrebbe commodo i più fe- 
roci felvaggi era qUeflo vecchio diftefo 
fui pavimento’ co 1 fuoi- branchi- capel- 
li bruttati di polvere e di lagrime; appe- 
na rifiatava e "1 pallore .della morte co- 
priva il fuo volto . • Un domeflico n:iì 
Uomo del fuo* padrone fi- lente inteneri- 
to per quell’ infelice r lo prendè tra le lue’ 
Braccia lo richiama' in vita . James apre 
gli occhi, butta fuori un grido c ricade 
a terra: — Non è ella maritata! Hanno 
ingannata mia? figlia ! ah ! Dio l Dio ! Si 
rialza con empito; va in- cerca' di Mi- 
lord ; è obbligato di tornare a federe , le 
forze gli mancano , ed altro non può fa- 
re che verfar un fiume di lagrime, e vol- 
gere di tempo in tempo fidi gli fguardi al 
Cielo.» Quello compaflìonevole domefli- 
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co fi sforza di confidarlo, Tefiorta a ce* 
dere alla fiua trilla fortuna , gli rap- 
prefienta la qualità e *1 credito del Lorii 
Dirton , e finifice con rivelargli ratte le 
circoftanze del finto matrimonio di Taley 
con Fanny . James difperato , fi ftrappa 
i capelli, parla di pugnalare Milord Dir* 
ton ; il maeftro di caia gli porta le mille 
lire (telline : — Tenere : fion conta- 
te . Credetemi-: il denaro è un rime- 
dio valevole per molti mali : la for* 
tana ... Il vecchio non gli dà temp3 
di terminare , abbatte quefV uomo con 
un colpo d 1 occhio, nei quale fi palcfava 
tuit' il iuo difiprezzo , e giua la fiomma 
lontano lui con quel viva fidegno, elfi è 
lo (coppia d’ un’anima trafitta dal dolo- 
re. — Mifierahilc! Serbi pure il tuo pa* 
drone le (uè infami ricchezze . Va , egli 
ha accumulati badanti affronti fittila mia 
teda calva ; veggo pur troppo,, che non 
h-o altro protettore , nè altro vendicatore 
fuor che Dio : imploro dunque la iua 
giuftizia; a lui ne appello; egli punirà gli 
Scellerati , che hanno ingannata, mia figlia,. 
* la mia cara Fanny . Dolce amico, aggiugne,, 
indirizzando la parola al domeftico cari- 
tatevole, die lo prendeva per. le mani», e 
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che voleva confolarlo , fe voi fapefte qual 
fona di donna è ftata oltraggiata! Ah/ 
poveri miei figli ! come avrò la forza di 
farvi fapere . . . Vedo già che la morte qui 
mi afpetta ; qui refterà il mio cadavere; ef- 
fe» implorerà la- divina vendetta , quella fu- 
prema giuftizia, a cui può ricorrere il più 
infimo degli uomini, e che a niuno ricufa 
il fuo appoggio . 

Quello fventurato padre era fuor di fe 
per la difperazione ; egli diceva, che vo- 
leva- andarli a buttare ai piedi del Re , che 
perfeguiterebbe Milord Tale.y y che fi pre- 
fenterebbe alla camera dei Pari , che vo>* 
leva ivi rendere 1’ ultimo fiato ; che cer- 
cherebbe in grazia , che la fua bara vi re* 
halle fino a che fuu figlia non avelie ot- 
tenuto j>iuftizia . lo fon padre ed Inglc- 
fe y egli gridava ; la mia caufa è quella 
della natura c della razione ella inte- 
relTa- tutti gli uomini , e Dio farà il- primo 
mio giudice *, quegli non fi lafcia mica 
corrompere . Il famigliare fa nuovi sfor- 
zi per rimetterlo a; poco a poco ; gli fa 
capire ,. che tutti i Tuoi ftrepiti , la fua 
morte ftelf farebbero inutili, gli mo (fra 
1- autorità de’ glandi , che (chiaceian mai 
Tempre fotto i lor piedi ed: impunemen- 
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tc i piccioli , finalmente lo trafporta po- 
chi palli lungi dal palagio del Lord Dir- 
ton , in una camera abitata dalla moglie 
di quella compaflìonevole creatura : ella 
riceve James con quella umanità che è 
propria a tutti coloro, che l' infoiente 
audacia de’ grandi e de* ricchi chiama 
perfine ordinarie , e che ficuramente è da 
preferirli alla falfa politezza e fenza ca- 
rattere delle perfine di qualità . 

Lo ftato di James non può dipignerlT; 
egli tornava a replicare: Ah ! mia cara Fan- 
ny , povera mia figliuola, cara figlia del 
mio cuore, eccoti dunque difonorara, tu che 
preferifei l'onore alla vita ! Oh! perchè quel: 
traditor di Ta l ey non ti è venuto piutto- 
fto ad immolare nel mio feno? che fpe- 
ranza più mi retta ? Sembrava dopo che 
velette fpirare tra le lagrime. 

« Il generofo domeftico , Tempre pii 
commolfo , finge di elTere ammalato , e 
accompagna James , che aveva avuta la 
nobile arditezza di fcrivere al Lord Dìr- 
ton una lettera ripiena di tutti i più fu- 
blimi fentimenti della virtù ridotta alla 
diffrazione . Non dee fembrarci mara- 
vigl iofo , che James parli così , quando ci 
-fovvenghiarao , eh’ egli era culto ; e poi 
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un’anima veramente virtuofa li fviluppa, 
s- innalza, lì nobilita e (ìgnoreggia nelle 
circolfonze,. nelle quali è fortemente intc- 
relTàta .. James era pad re,, ed offe fo Si è in 
ogni tempo oflèrvato , che tutti gli- uo- 
mini; divengono portenti di valore , di 
coftanza d' eloquenza , toftochè’ fono 
trafportati- dai grandi: movimenti; della 
natura unica- forgente; delle azioni- lumi* - 
noie e dei; talenti fingplari . Ecco la. 
lèttera di- quella* vecchio sì- degno di 
compaflìone 

'Uomo barbaro , io ti ferivo in nome dell 
fupremo Padrone dell' umanità : nel fuo di- 
vino e off etto > altri • titoli non v hanno fi 
non- fe quei della verità e delle virtù 
altra nobiltà che quella dell ’ uomo onejlo ; 
tu l' hai degradata cjuefta- nobiltà ; tu ti fei 
abboffato -al di fotto ■ dei pìu< vili fcelleratiy 
hai con focati i miei ultimi '< paffi nell 1 ob- 
brobrio e nel lezzo . In ricomperi fa delie fa- 
tiche d' un' vecchio fervitore y che mangia.- 
va’ 4' cofto dei fuoi nobili f/tdori un pez- 
zo di pane y tu porti la deflazione nel fuo 
cuore Jpirante ; tu contamini nel fuo fi- 
no ftejjo 1‘ onor di fua figlia! A.h \ Crude- 
le y il Cielo vi chiederà conto delle lagri- 
me di fangue , che voi mi fate fpargere . 
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11 voflro efecrando nipote ... io lo cito al Tri- 
bunale dì jD/V-i a quel tribunale , nel quale ... 
l'orgoglio della nafcita , P impunità dello 
ricchezze , P audacia de 'misfatti , Li fedu* 
suono in fine non trova accejfo in verurt 
conto . Noi faremo vendicati, o Milord’, 
voi avrete un giorno rimar fi d’ una. sì abo- 
minevole azione ; non farà più tempo , l $ 
vofire infelici vittime faranno tutte nella 
tomba ; da quefta tomba s innalzeranno li 
mie grida , grida eterni fino ai cieli.... 

Voi avete di [onorata la mia vecchi aj a r 
avete coverto del lezzo delP infamia un. 
uomo , una famiglia intiera , che vi ferve* 
va y che vi amava - , che crefceva all' ombra t 

della vofira protezione . . .avete eppreffia-la de* 
bolezza e P .innocenza ... lo rcfiituifco a 
, voi e al voflro perfido, nipote il podere ed 
i beni , che mi erano fiati confidati : vi fi apra 
un abiffo , l' inferno fteffo per inghiottire voi 
e tutti quei che vi fotnigiittno ! Noi andre- 
mo ad inaffiar colle nofire lagrime un al- 
tra terra , . a confumarci per la miferia e 
pel dolore , a rendervi P ultimo fiato . . . .. 

Dìfitmano ! Pt ffa la mia lettera arrecare 

nella vofira anima tutti quei colpi , coi quali 

voi mi a ([affinate ! Vn nomo ridotto all'. , 

(fremita , nella quale io fono , e al di fopra 

di 
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dì ogni timore ; fateci ammazzare ; un 
tal delitto deve necejfariamente feguire quel- 
lo che commejjo avete > farà meno orribile 
al certo , e qutfto è cjttel tanto , di cui bra~ 
ma d’ ejfervi debitore James . 

Queft’ afflitto padre lafcia Londra , cari- 
cando quella Città d 1 imprecazioni ; la fua 
difperaaione crefce e (coppia nell' avvici- 
narti alla Tua cafà ; non T ebbe appena 
ravvifara , che fi pofe a gridare finghioz- 
2 ando : Ecco 1’ alilo della mia povertà f 
ivi io allevava la fvenrurata mia figlia 
nell’ innocenza e nella virtù ! ivi ebbe la 
culla, eh’ è (lata per noi la forgente d* 
un'eterna umiliazione! .. Eh! come incon- 
trerò i loro (guardi ? Con quai fulmini 
io vengo a colpirgli ? Avrei mai creduto 
che si facto obbrobrio fofle riferbato ai 
miei ultimi giorni ? 

Il domeftico , fua guida fedele , lo fo« 
fteneva ; James fi fbrafeinava verfo il 
podere ; la- fua moglie e la fua figliuola 
gli venivano incontro ; Fanny appena ave- 
va forza di camminare ; era quali morta: 
fa tuttavia uno sforzo- per gittarfi tra le 
braccia di fuo padre , gridando : Eh be* 
ne / caro padre? James la ftringc al fuo 
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feno con un fremito orribile ; Fanny tutro» 
comprende da quello turbamento ; — Non 
fono io la moglie di Milord Taley? (Ja- 
mes non- rifponde . ) Non mi retta più 
che morire. Etti feggono. James, finalmen* 
te in- mezzo al pianto ed ai finghiozzi ,, 
loro racconta in qual maniera oltraggiane 
te era flato ricevuto da Milord Dirton ;; 
quando arriva- all’ orribile tradimento di 
Taley , al finto matrimonio , la fua figlia- 
gitta un grido: A quello fegno fon’io (la- 

ta ingannata! non- fono fua moglie/ Appe- 
na ebbe pronunciare quelle parole ca- 
de a terra- come colpita da un fulmine 
Il domellico , che* aveva accompagnato' « 
James , fentefi lacerar 1* anima da que- 
llo nuovo fpettacolo. Fanny è ripolla nel 
letto, dal quale non era ufcita fe non fe 
per ftrafcinarfi incontro a fuo padre . Ja- 
mes la copriva- dei Tuoi baci e delle fue 
lagrime; ripiglia F ufo dei feti fi Fanny . — 
Milord Taley è quegli che m'inganna e 
che mi tradifce !. Doveva appettarmi limili- 
colpi / 

Subito quella sfortunata li rialza dal 
feno della morte ; una forza fuperiore 
fembra rianimarla ; fi farebbe potuto dire, < 
che un miracolo le avelie dato un altro 

cuo- _ 
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cuore . S’appoggia fui gomito: il coraggio 
prende in tutti i tratti del Tuo volto il luogo 
del più grave dolore ; par ch’ella comandale 
alle lue lagrime di arredarli. Andiamne, o 
padre , diiTè quella fublime donzella , ob- 
bliamo anche il nome deHo feti te rato, che 
ha creduto difotiorarmi ; il mia onore è 
ancor falvo nel fondo del mio cuore . . . 
è egli , è quel moftro che ha perduto il fuo > 
egli ha abufato dei piùfacri nodi; egli mi ha 
ingannata . ►. norr mi ha già tolta l'in- 
nocenza dell’’ anima .. Soir forfè colpevole 
agli occhi vollri , a quelli di Dio ? Padre 
mio , mi farebbe facile il morire : e che 
mi refta a fperare nella vita ì Ma voglio 
edere la volìra confolazione il voftro 
appoggio ; , vor e mia madre farete tutto 
per me ; ufeiamo da quella terra di de- 
litti ; andiamo... dove Milord Talev ... 
dove la fua imagine non mi feguirà , ( c 
qui un torrente di lagrime le fcappa ) . 
Ah ! non profferiamo più quello nome ; 
obliamolo,. obliamolo; (frappiamolo dal no- 
Gro cuore. Tenero padre mio, io- fon pron- 
ta a fottometrerrai alle più penofe fati- 
che y alle più umilianti ,a tutro , a tutto, 
purché voi viviate , che voi compiangia- 
te» che amiate la vodra Fanny» che non è 
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affatto colpevole ... No , io non fon* 
rea per niun veifo ? fono la più difgra- 
ziata tra le donne . A quelle parole nuovo 
lagrime tradifeono la fua fermezza. 

Quella deplorabile famiglia fi determi- 
na ad abbandonar quello luogo- fatale ;; 
Fanny non può ulcirne fenaa rivolgervi 
più volte gli occhi ; e quali fguardi ! fem- 
brava ch'ella lafcialfe in quello foggiorno 
la parte la più fenfibile , la fcintilla 1> 
più viva della fua anima . Sotto quella 
apparenza d’ eroifmo , 1* amore non per- 
deva niente della fua forza; quella sì co- 
raggiofa Fanny forfè maggiormente pian- 
geva in fecreto ; le anime onefire fono le 
più tenere . Quelli fventurati fi ritiraro- 
no in cafa del minillro loro parente r . 
che aveva invigilato all' educazione di* 
Fanny . Quanto al domellico , egli ri- 
pigliò il cammino di Londra, e non po* 
tendo rifolverfi a rellfìr per più lungo- 
tempo a fervigj d’ un uomo così barba*, 
ro , qual’ era il Lord Dircon 3 domandò 
la fua licenza . 

Milord Taley, fpofo di una donna- pici 
na di vezzi , nel fieno- agli onori ed ai pia- 
ceri , circondato dal fallo della con fide- 
razione era molto lontana dal cullare 
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la vera felicità . Non può quella fpe- 
rarfi da ciò che ci fla d’intorno, ma cer- 
carla fa uopo dentro di noi fteffi, in un* 
anima innocente e tranquilla ; e quella di 
Taley era lacerata da un eterno rimor- 
fo . Come poteva effcr felice dopo aver 
tradito la virtù e 1’ amore ? 

Si farebbe detto , che'I difegno di Mi- 
ledy era quello di vendicare 1* oltraggio 
fatto alla fventurata figliuola di James . 
Ella aveva tutti i capricci e le ftranezze di 
una donna- di qualità : di una ftucchevo- 
le freddezza riguardo a fuo marito ed 
animata di tutto lo fpirito di feduzione 
rifpetro agli altri uomini . Era ella bella*- 
vana , altiera ; quell’ alterigia però non . 
impediva, che non le follerò imputate un* 
infinità di avventure , la fama delle qua- 
fi pervenne fino agli orecchi di Milord . 
Impiegò quefli il tuono della dolcezza 
c delle rimoftranze ; non fu afcoltato ; 
minacciò di fervirfi dell’ autorità di uno 
fpofo: fe gli rifpondeva con indecenti fchia- 
mazzi ? La figliuola del Lord Dorfon fi 
fentiva foftenuta da un alta nafcica e da 
un confiderabile credito in Corte : bifo- 
gnò che Milord trangugiale le fue pe- 
ce * Miledy gli procurava fpeflo fpefio 
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le occalioni di rammentarli, lo sfortu- 
nato oggetto , eh’ egli aveva oltrag- 
giato in premio del » più' puro- ardore ;; 
paragonava la fua pallata fituaaione al fuo 
(lato preferite ; metteva in confronto le 
grazie modelle, la tenerezza ingenua, il 
candore si intere dante di Fanny- coli’ or- 
gogliofa beltà e la. civetteria di una fpo- 
fa , che poco* li brigava- di piacergli . Iti 
quelli momenti egli piagneva il pallaio,, 
verfava- delle lagrime ; pronunciava con* 
gemiti il nome di Fanny : ma Toward* 
s impegnava a diftruggere queli’imagine,', 
che incedàntemenre s'affacciava nell'ani- 
ina di Taley; egli lo precipitò in conti- 
nui errori e difordini , e finalmente Firn- 
merle nella didolutezza dello fpirito e dei* 
cuore . 

Fallarono parecchi anni , nello fpaziS - ' 
dei quali Taley rcllò feppellito in quella 
fpecie di morte dell'anima’ e della ra- 
gione; ritornò in Inghilterra con fua mo- 
glie , la quale continuò a cagionargli i 
più crudeli cordogli- ;/ lo- difonorò' coi 
fuoi moltiplicati intrighi , lo- pofe in di— • 
feordia de’ fuoi parenti , e lo-’ rendè" vile 
agli occhi della Corte . Milord , oppref- 
fo dal dolore > ebbe tuttavia una confo- 
la- 
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ìazlone : Miledy morì lafciandogli de’ de- ^ 
biti , dei nimicijdel ridicolo, e degli af- 
fronti . Allora fu che Taley fi abbandonò 
fenza riferva: ad uno fcandalofo difTìpa- 
mento > non v’ era ofterìa in Londra , 
dove conosciuto non fu(Te come 1’ eroe 
del libertinaggio, e Towarcf era a par- 
te degli onori di quella riputazione . 

Il cafo glii conduflè infieme con altri 
amici al caffè di Brown t la converfazio- 
ne cadde full' onoro Soggetto sì fovente 
trattato , e che * mercè jl poco progref- 
fo dell’ umana ragione , è ancora sì nuo- 
vo . Eh : di che mai parlate , o Signo- 
ri , dille un incognito , la di cui matu- 
ra età. e ’i femplice efleriorc annuncia- 
vano non per tanto per uo uomo rilpetta- 
bile.? Perchè non trattate di materie che 
fiano più a voftra portata ? Perchè non 
difeorrete fulle coffe dei cavalli, fopra i di- 
vertì generi di mufìca r fopra le mode di 
Francia? Che «dir volete,, interrompe, 
con modo brufeo y Taley ? QueV che io 
dir voglio, replica L r incognito, guardan- 
do Taley con una fpecie di fermezza d’ 
animo ! che voi efler dovrefte il primo a 
non tener giammai sì fatti ragionamen- 
ti . — — Come! io non faprei cofa tìa onore? 

Voi! 
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Voi/ . , Eh! fono sì poche le per 
fone che lo conofcono ! — Infoiente / — 
Io non fono mica un- infoiente: fono un 
uomo fchietto . 

Poco dante , non fo chi venne a cer- 
care qued’uomo (ingoiare , e lo mena 
fuori del caffè . L' aflemblea reda atto-- 
nita. 

‘ Signori , dille Taley , voi fiate abba— 
danza perfuafi , eh' io non mi arrederò al’ 
farmi delle maraviglie, fo qual fia il mio 
dovere ; e yoi farete fra poco fe mi da- 
va bene il parlare db ©no re . Efee col fuo * 
amico Toward , che infiammava ancora- 
li 1 fu o fdì-gna; e fanno delie ricerche. 

Il giorno feguente, di buonidimo mat- 
tino , Taley fi portò nella cafa ove Pini- 
cognito occupava un appartamento di poi 
ca apparenza ; urta la porta; 1* incoi 
gnito ch'era fenza iervitori, apre, dicen- 
do : Milord , non vi afpe-ctava sì predo 
permettetemi eh’ io- mi -riponga in let- 
to. — Yoi dunque mi spettavate? — (Ser- 
iamente. Godo almeno in vedere che voi 
mi rendiate queda giudizia-. Ma prima 
d’ ogni- altra cofa , può faperfi chi voi 1 
fiate ? — Chi io mi fia ? . . Un uomo. — — 

1 vodri titoli? Il mio cuore & l’amo- 

re 
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re della verità . — Sapete voi la mia con* 
dizione ? — La voftra condizione ! ficcò 
chiamato Lord, ed io lo credo ; voi raf- 
fomigliate molto alle perfone del voflro 
grado; ma nè voi ne eflì. Io ripeto , non 
dovete giammai parlare di onore; vi do 
un ottimo configlio; /è quello un fog- 
getto di difeorrere che vi è tanto (trame- 
rò ! — • Voi m'infultare , mi lufingo , che 
me ne darete conto ; chiunque voi fiate 
voglio battermi con 'voi .. — Io cono- 
feo tutto il pregio di un tal favore . 
Voi vi credete dunque degno di cormi 
la vita , o di perderla . ... 'giovine im- 
prudente/ — Giovine imprudente ! Guar- 
da che confidenza , che più accrefce 1’ ol- 
traggio ... — Che parlate di confiden- 
za? Non vorrei che vi mettefte in capo 
ch’io vi debba del rifpetto ? Io ve 

10 proverò. — Lo farete con pattarmi 

11 cuore? voi fupponere che la fortuna 
vi favorirà; fe effettivamente ella per /voi 
fi dichiari., e fe mi retta. ancora la forza 
d’ efprimermi, oh/ non ifperate dame 
rifpetto alcuno, non ifperare ... . altro che 
difprezzo, o piuttofto pierà. — Difprezzo, 
campaffione / amico , sbalza or ora dal 
letto , e fia una tal diipura teirninata col 

fol- 
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follecito fine dell 1 uno o dell’ altro di noi.* 
con quale temerità mi tratta quello sfac- 
ciato ! --- lo non fono uno sfacciato 
e molto iheno vodro .amico ; ceco mi 
alzo . 

L 1 incogniro fi alza, fi vede Tranquil- 
lamente, nel mentre che il Lord, Taley 
palleggiava a gran palli nella danza, agi- 
tato dalla rabbia e dal furore . Andiamo 
die' egli dietro Hidepark , e colà farov- 
vi conofcere , che lignifichi un uomo del- 
la mia condizione oltraggiato . —Un uo- 
mo della vodra condizione ! eh , ecco l'- 
ordinaria efpreflione delle perfone della 
vodra fpccie ! un uomo della vodra con- 
dizione dee renderli fuperiore agli altri per 
la probità e per la virtù ; fenza quedi due 
titoli egli è al di fiotto della più infi- 
ma plebe : che dico io ! non può elfierle 
neppur paragonato fie queda fioddisfa ai 
proprj doveri . Taley fremeva di collera. 

Appena fono efilì giunti al luogo dc- 
dinato , che il Lord cava fuori la fpa- 
da -, e follerita il fuo avverfario a far lo 
dedo . — Uri momento , vi prego; io 
mi batto mio malgrado : queda confef- 
fione vi parrà (ingoiare ; voi mi riguar- 
derete come un codardo , un vigliacco ; 

io 
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io non fono nè l’ uno nè l’altro; quando 
vi avrò detto il mio (.nome, forfè voi ftef- 
fo mi renderete giuftizia; e prima che l 'in- 
cendiate , ecco ciò che poflo farvi fapc- 
re: l’incognito feovre il fuo petto e ino- 
ltra una moltitudine di cicatrici ; indi 
feguita . 

Il duello è un’ azione infame , contraria 
alle leggi divine ed umane ; è un aflàf- 
linio ; non dobbiamo efporre lanodra vita 
fc non fc in difefa del proprio paefe; e vi ha 
più gloria a vivere c ad adempire i proprj 
doveri , .che a metterli a ripentaglio di mo- 
rire come.uniuriofo : non bilogna confon* 
derc la bravura .colla virtù , e la prima 
feompagnata dall’altra non è che un cieco 
moto .di ferocia : ma io foddisferei le 
voltre brame ; avrò la compiacenza , giac- 
ché onninamente il volete, di /cannar- 
mi con voi . Non vi domando intanto 
che una fola cofa . — Di che li tratta? 

Io vi ho offefo gravemente , perchè ho 
pretefo , che voi non conofcevate l’ono- 
re ; prima di batterci, fpiegatemi di grazia 
ciocche voi intendete per quella parola 
•fiore , e . . . cercate di rallerenarvi . — Io 
credo che quell'uomo abbia perduto il 
cervello ! •— * No , quell’ uomo non ha. 

per- 
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perduto il felino: cofa è l’onore? de? 
gnatevi di rifpondermi ; qual’ idea ve ne 
avere formata ? 

Milord Taley, ftbbene ardefle d’ im* 
pazienza di vendicarli , non mancò nondi- 
meno di rapportare tutte quelle difinizioni 
si note, e cosi poco foddisfacenti . --- Ave- 
te voi detto , Milord ? Sì . , . e disbri- 
gatevi a darmi foddisfazione . ... Un ilhn- 
ce . Voi fiate ancora molto poco itìruiro 
in quella materia ! voi ne obliare i primi 
principi : 1* onore non c'impone l’obbligo 
ìiecefiario di mantenere la data parola ? — 
Senza dubbio . Quanto più Ielle re , al 
quale fi è dara è debole e fenza difefa, 
tanto più la'noftra fede de v’ elle r fiera 
ed inviolabile? — Sicuramente. --Non vi 
ha una ballezza che ci degrada nell 1 in- 
gannare? nel tradire nell' eftorquere con 
futterfugj e gherminelle il prezzo della veri- 
tà ? Sarelle voi forfè capace per efempio, di 
contrattare con fallì biglietti? A quelle paro- 
le, Milord fa un movimento di fdegno: 

A me biglietti falli/— Voi vi liete macchiato 
d 1 un azione mille volte più infame . — 
Tirate . — Afcoitaremi : e allorché mi 
avrete udito , ci batteremo . Quando io 
avelli mille vite, e tutte mi fodero rob 

tc 
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re dai vottri colpi , non perciò farefte 
meno colpevole. Ve l’ho detto : la vera 
grandezza d' animo non confìtte in Caper 
morire , ma a Caper vivere . E come ave- 
re voi vi (Turo ? Voi non Carette biglietti 
fallì ! e che avete voi fatto , barbaro , 
quando avete abuCato dell* onoratezza , 
dell’ amore e della natura ? Quando ce- 
dendo alle -fuggettioni de’ voftri inde- 
gni complici , Cotto l’apparenza del più 
riCpetraro c più Colenne giuramento ave- 
te diConorara un’ infelice creatura, la qua- 
le Cotto la 'fede degli altari vi ha accol- 
to nelle Cuc braccia innocenti ? Cos’ ave- 
te 'fatto , allorché lacerando un giovine 
cuore pieno di una pura tenerezza, avete 
in quello recata la deflazione e la morte? 
Che mai avete fatto , quando avere co- 
verto d’ un eterno obbrobrio un vecchio 
moribondo , de’ Cventurati che fi gloria- 
vano del titolo di voftri domeftici , che 
riguardavano il voftro Ceno come un fa- 
cro aCrlo, c che avrefte dovuto voi fletto 
difendere in vece di oltraggiargli e di fa- 
crificargli ? . . Voi mi capite?.. L’amore, 
T innocenza tradita , il voftro cuore, sì, 
il voftro cuore fletto , le vogliate afcol- 
tame le v-oci , s’ innalza centro di voi ,* 

D tut- 
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tutto vi accula > vi condanna , vi oppri- 
me-* vi punifce . . . voi vi turbate ì Ahi 
grida Milord Talcy, verfando delle lagri- 
me , sì ho mancato all' onore , ed ecco 
ciocché efio mi ordina di fare : ( but- 
ta la fpada ) abbracciatemi , generofo in- 
cognito ; voi m’ illuminate , mi redimi- 
te a me medefimo ; ah ! ditemi , ditemi ; 
Che n’è di Fanny? Sì # io fono un di- 
fgraziato , il più fiero , il più deteda- 
bile tra rei . — Ah ! ecco 1* onore. Mi- 
lord , che rientra nella voftr’ anima ; ora 
riconosco in voi il Lord, l’uomo ono- 
rato/ Che n 1 è di Fanny ? ella e la Tua 
famiglia padano i loro giorni -nell’ ama- 
rezza e nella miferia ; fi fono ricoverati 
in cafa di un lor parente , il quale fodie- 
ne la lor deplorabile vita ; e 1’ infelice 
Fanny . . * vi ama come prima . Mi 
ama , imterrompe il Lord colle lagrime 
agli occhi ; mi ama ! - . Signore , io vo- 
glio vederla , andarmi a buttare a fuoi 
piedi , morirvi di pentimento e di do- 
lore ; voi avrete la bontà di guidarmi da 
lei . 

Sir Toward, che aveva feguito da lon- 
tano il fuo amico , accorre , e Io trova 
che fi druggeva in lagrime. Avvicinate- 
vi# 
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vi , Toward , gli dice Taley , avvicina- 
tevi , venite a godere del trionfo del ren- 
dimento : si ,, io mi riconofco colpevole , 

»c quello Signore ( prefentandogli lo Um- 
ilierò ) aveva molta ragione di rimpro- 
verarmi , eh 1 io non era fatto per parlar 
di onore; no., io non ne aveva idea; ora 
ho aperti gli occhi , mio amico , c vo- 
lo a riparare i miei delitti . 

Taley gli fpiega le particolarità di quell* 
avventura ; Toward lì dà nelle fmanie , - 
accufa Taley di badèzza , e s’avventa col- 
la fpada alla mano fu quel rifpettabile 
uomo , che aveva ricondotto il Lord alla 
virtù . L’ incognito tenta le più forti rimo- 
ftranze per fottrarfi alla rabbia di Toward; 
forzato a cedergli , grida : Infelice To- 
ward , fei tu, che hai pervertito il fenfi- 
•bile cuore di Taley ; tu mi obblighi a 
'bruttarmi d’ un delitto , ad immolarti la 
mia vita , o a torti la tua* niente può 
muoverti : Ili dunque punito , o pur la 
mia morte fazii il tuo furore , e ti gui- 
di al pentimento . Io chiamo in tellimo- 
nio il Cielo, che mio malgrado yengo 
a quell’ eftremità . 

Taley vuol feparargli ; Toward 
non fcntc piu niente j fi batte , 1* inco- 

D z gni- 
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gnito Io difarmi e gli rellituifce 'la fpa- 
da, dicendo: Vivete per conofcere il ri- 
morlo c la "virtù . Taley fa nuovi sforzi 
per placare il fuo amico: Toward lì fca- 
• glia con più furia fui fuo generofo av- 
vertano , e ne riceve un colpo mortale 
che lo diftende fui fuolo . Subito l’ in- 
cognito lo ‘prende tra le fue braccia , 
ajutato da Taley , che bagnava il fuo 
amico di lagrime; il vincitore ili dà in 
preda al più vivo dolore : ho dovuto dun- 
que, dille linghiozzando, commettere un tal 
delitto! io/ verfare il fangue d 1 un uomo, di- 
ftruggere un mio limile/ offendere a quello 
fegno la naturai la religione ! ah / Milord 
(addirizzandoli a Taley ) io fono a parte 
della voltra drfperazionc ; Toward , voi 
l’ avete veduto, mi ha coftretto a mac- 
chiarmi di quello misfatto ; io doveva 
piuttollo farmi palTare il cuore. 

1 domellici di Taley vengono , t nc 
portan via il corpo di Toward, nel men- 
tre che Milord e lo Hraniere , tutti due 
abbattuti da un profondo cordoglio , ri- 
tornano a Londra nello 'Hello cocchio . 
Molti contadini erano Ilari tellimonj del- 
la tenzone , i quali tutti depolèro nelfin- 
formazione a favor •deli’ incognito . 

Ta- 
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Taley , rinvenuto in fé dopo i primi 
momenti di dolore , Teppe finalmente, che 
quegli, ih quale aveva mello a morte To- 
U’ard ,. era un Ufficiale di buona nafcita, 
del più diffinto merito y e coaofciuto pel 
fuo valore; ritirato dal fervigio , e. co- 
verto di ferite menava la vita di un ve- 
ro filofofo, vale a dire,, d'un uomo, eh’ 
era il foftegno e 1’ onore dell’ umanità ; 
egli non aveva il. fuffiego- di que’ ciarla- 
tani di, faviezza i quali perdono il lor 
falfo bello fpirito a depofitare in libri 
mediocri ed inutili fentimenti , eh’ effi 
non hanno affatto; i Tuoi giorni erano 
una lunga ferie di azioni virruofe ; op- 
poneva egli, a' volumi pieni di pedanterìa 
e d’ un orgogliolo Papere cinquant' an- 
ni di probità e di beneficenza ; impiega- 
va la maggior parte - rkirc Aie rendile al 
follievo dei poveri , chiudendo in petto 
una pietà quanto lineerà, altrettanto in- 
dulgente , era Tempre pronto a perdona- 
re agli altri quel , che con ifcrupolofa 
feverità condannava in Te (ledo ; e ciocché 
non è men degno d'encomj , e forfè riguar- 
dar fi può come l’eroifmo del favio, fug- 
giva la pompa della gloria , e fi ammantava 
della Tua virtù , Un uomo di quella fatta 

D 3 pa- 
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pareggiava in vaiorei Clarcke cd i Locke, e 
merita ficuramentc di effer porto nella 
fterta riga; il Tuo nome cm S ir- Windam. 

Taley vola alla Tua cafa . Appena Win- 
dam l’ebbe veduto: — Milord, io fe- 
guira ben prefto la mia fventurata vit- 
tima al fepolcro : non reggo a quell* ima- 
gine; io aver tolta la vita ad un uomo ! 
doveva avere il coraggio di sfuggire una? 
sì deteftabile azione. Funerto pregiudizio, 
verrai tu Tempre a tiranneggiare la ragio- 
ne ?.. ». A quello modo fi ferve la Tua 
patria s 1 umanità ? Quello è 1' oggetto* 
de’ nortri doveri,/ Quando la. virtù ^ vici-- 
na al diletto t 

Una cupa malinconìa lo perfeguitava , 
Taley nel tempo Hello che compiangeva- 
la forte del fuo amico , fi trovava ob- 
bligato a confèlTarc , eh’ egli era colpevo- 
le , e che aveva coftretto Sir Windam a ve- 
nire a quelle eftremità ; molto meno po- 
teva feufar Toward d elfere llato l’autore di 
i tutti i Tuoi difordini;d’averlo ftrafeinato a, 
quello vergognofo tradimento , obbrobrio 
della fua vita ; eh’ egli in fomma cagio- 
nate aveva le fventure della, donna , eh? 
era maggiormente degna di ellèr felice.. 
A quella rimembranza , la. memoria di 

To- 
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Toward fi moflrava lòtto colori, meno 
ìntereflanti , e fi fcancellava a poco a po- 
co ogJi occhi dell’ amicizia . 

Sir Windam iftruì “Milord delle crude- 
li maniere tenute dal Lord Dirton ri- 
guardo allo sfortunato James . Che pit- 
tura per Tale?! la fua anima racquifla- 
va di grado in grado la fua fenfibilità , 
e con elìà l 1 amore delle virtù ; queflc' 
due impreffioni fi feguono ; nè per altro 
motivo vi fono sì pochi uomini virtuofi 
fc non fc perchè vi fono aliai pochi uo- 
mini fenfibili . Windam era una fpecie 
di angiolo , che veniva a trarre Taley 
dal fango della terra x da quel contagio 
del vizio i del quale Toward' 1 ’ aveva in- 
fettato ; da ora innanzi il Lord non fofpi- 
ra alrfc che '1 momento dì ricuperare ia 
fua Fanny . 

Windam entra con elio lui in parti- 
colarità , che accrefcevano ancora la fua 
impazienza di rivederla . Quell 1 uomo {li- 
mabile , feorrendo le diverfe provinole <i* 
Inghilterra , era (laro guidato da un for- 
tunato accidente predo il Miniftro dove 
fi era rifugiata Fanny e la ftia famiglia ; 
td aveva intefo dalla lor propria bocca 
le loro 1 difgrazie e la perfìdia di Milord 
Taley. D 4 Sir 
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Sir Windam con piacere feconda le 
fue premure , prendendo ambedue il cam- 
mino del villaggio abitato dal Miniftrcr. 

Taley già fi occupava del contento di 
poter riparare le fae ingiultizie ; effi fi- 
nalmente arrivano . Qual colpo ferifce 
Milord! il Miniftro più non viveva , e 
niun fapeva i luoghi dove s’ era ritirato 
James infieme colla fua moglie ed i Tuoi 
figliuoli : loro vien folamentc detto , di’ 
elfi dovevano languire nella più eftrtma 
roiferia , fe avevano potuto reggere agli 
orrori della loro- firuazione . Ed ecco hi 
mia bell’ opra-, grida Taley !. Io fono la 
cagione de’ loro infortuni ! Oli! elfi fa- 
ranno re flati oppreffi dada indigenza / 
avranno finito di vivere ! io' fono 1’ alìaf- 
fino della più adorabile femmina! Non an- 
diamo un palfo più innanzi , generofo 
mio amico : voglio morir qui, qui do- 
ve Fanny ha fenza dubbio verfato delle 
lagrime, dove mi ha accufatO'. . . No , crea- 
tura angelica , non hai tu potuto amarmi 
dopo tutti i miei misfatti ; io fono un 
inoltro ediofo a miei proprj occhi . 

Non ci aireltiamo a quelle poche ri- 
cerche , ripiglia Sir "Windam , perché 
diffidare del Cielo ? elio vi ha aperti gli 
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ocelli : creder bifogna , ch’eiTo ci guidi, 
che riporrà Fanny tra le voftre braccia , 
acciocché voi . ripariate tutt’ i Torti , de’ 
quali liete reo v-erfo di lei , e dei Tuoi 
genitori : voi riconofcere i voliti falli ; 
c ’l pentimento ha la Aia. ricompenfa an- 
che Alila Terra. 

Rianima egli cosi il coraggio e la Spe- 
ranza di Taley ; effi profeguono il lor 
cammino, fanno delle ricerche dappertutto. 

Windam cominciava egli Aedo a di- 
fperare del fuccedo di quello viaggio . 
Milord, era caduto nel più grande abbat- 
timento ; erano a cavallo c fenza dome- 
flici ; Sir Windam incontra, un Baronetto 
, fuo amico; A arreda per pochi momen- 
ti , e Taley camminava Tempre . 

Un fanciulletto , pochi palli lungi dalla 
ftrada, piangeva amaramente ; que A’ inno- 1 
ccnre creatura fembrav? avere fei in fet- 
te anni; un’aria di pulitezza raddolciva il 
fuo efteriore, che fpirava povertà, e lo ren- 
deva intere Aànte ; le fue lagrime , le fue 
grazie naturali vanno tutto ad un tratto a 
toccare il cuore di Milord ; elio conAdera 
quello Agliuolo , s’intenerifce , ed i Tuoi 
occhi non potevano difbccarfcne . — 
Eh ! cós’ avete carino perchè così vi 

D ; ' af- 
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affliggete ? --- Oimè ! Signore , I2 mia ca- 
ra mamma mi ha detto , eh’ ella mor- 
rà di breve , mi ha abbracciato pian- 
gendo , e . . . mamma è ben difgrazia- 
ta ! noi non abbiamo di che vivete . . . 
mamma patifee , e 'I mio nonno fta amma- 
lato in letto . ( Il fanciullo faceva quello 
sì tenero e toccante difeorfo in mezzo 
ai linghiozzi . ) — - Povera creatura ! .. . . e. 
voftro padre , caro mio ? — Oh Signore, 
io non ho giammai veduto il mio papà; tut- 
to quel che ne fo, fi è, ch’egli ci ha renduti 
tutti quanti infelici ; mamma ne parla. 
Tempre, dice, che l’ama e l' amerà fino 
alla morte . . . quantunque le abbia cagio- 
nati tanti tormenti . . . ed ogni giorno mi. 
fa pregar Dio per lui : gran male ha fat- 
to quello mio padre , aggiugne iL fan- 
ciullo , raddoppiando il fuo pianto ! 

Milord turbato fmonta da cavallo , e 
corre a quello fanciulletto , che in vece 
di fuggire, gli flende le braccia. — An- 
gioletto mio abbracciami abbracciami : 
quanto tu fei amabile !... e che fanno i 
tuoi genitori ? Lavorano la terra . — - An- 
che tua madre? --- Ella è la prima a fa- 
ticare , quantunque non ne abbia la for- 
za ; ha anche cura del mio nonno : io 

vor- 
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vorrei elTere grande per ajutarla ! è così 
buona , la mia cara- mamma ! — E dove 
voi abitate , caro il mio figliuolo ? Là giù , 
Signore , ( moftrandogli là più mifcrabil 
capanna.) — Volete voi guidarmi alla 
cara madre vofl:^ ~ Oh ! ella mi {gride., 
rcbbe , Signore : mia- madre non vede 
«iuno. (Milord Io torna ad abbraccia- 
re.). — Non temete di niente; io vi farò far 
-pace . Il fanciullo efira, lo rimira , e gli dà 
h mano ; Milord la piglia con una del- 
le fue ,. tenendo con 1' altra la briglia del 
fuo cavallo. Sir. Windam lo fe#uitava da 
lontano- 

Milord s’avvicina; egli feopre un’infe- 
lice cafetta coperta di doppia , circondata 
dà una fiepe molto balla , ed una donna, 
la quale , pochi palli lungi dalla capanna, 
era alTìfa al margine d’ un follato con una 
zappa in mano , e quali abbattuta dalla 
franchezza e dalla malinconìa . Il fanciul- 
lo s’ avanza : — Mamma non mi fgridare, 
ve ne priego , fe vi porto un Signore , 
che vuole aleutamente vedervi . Eli’ alza 
gli occhi ? Taley cade a Tuoi piedi : — 
Mia cara Fanny !-— Milord Taley, grida 
dal fuo canto Fanny ! In fatti era della ; 
perde in un fubito F ufo de’ fenfi ; il fuo 
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tìglio fi butta nelle fue braccia , nel mo- 
mento ftefio eh’ entra Sir Windam . Ta- 
ley il primo ritorna in Te --- Mia cara 
Fanny , fiere voi ! voi fitte , Amico ! ho 
ritrovata la padrona del mio cuore ! eh 
donna divinai Io fono a v ofl ri piedi ! appi— 
.. re gli occhi , ravvisate il voftro aman- 
te , il voftro fpofo , che muore di pen- 
timento . Cara la mia Fanny , in quale fia- 
to v’ ho io ridotta ? 

Taley era proftrato a’ Tuoi piedi , gli 
premeva colla fina bocca , bagnandogli di 
lagrime. Fanny elee dal fuo Ivenimento, 
e s’ abbandona nel feno di Taley: — Mi- 
lord Taley? -• Si, mia adorabile Fanny, que- 
lli è il tuo fpofo, il quale, rime fio dai fusi 
traviamenti , vola a reftituirfi tra le tue 
braccia all’ antica tenerezza , che apre il 
ino cuore a’ tuoi piedi * che arde di ri- 
parare tutto, e di formare la tua e la fua 
felicità . Milord, avete voi abbracciato vo- 
firo tìglio , gli dice teneramente Fanny ? 
Caro figlio , correte nelle braccia di vo- 
ftro padre. --- Mio figlio! oh Dio, mio 
tìglio !.. in ciò dire le lagrime fofFo- 
cano Milord ; egli fa delle carezze ora 
a Fanny , ed ora al figlio , ftringendo- 
fegli al feno . Si , Milord , vofiro tìglio, 

pro- 
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profegue Fanny; qutftì e'1 frutro del no- 
ftro Sventurato amore ; I’ ho io allevato 
per amarvi , per fopravvivcrmi , per par- 
larvi della Tua sfortunata madre : poiché 
fe averte tardato pochi giorni , non m* 
avrefte più riveduta ; farei nella tomba . 
Gli avrei confegnata una lettera per voi-, 
e mi lufingava . . . EfFi non può termi- 
nare : e J 1 pianto le fpezza la parola , e 
Milord la ripiglia nelle fue braccia : 

Ah / non parlarmi dei miei misfatti : io 
ne Tento pur troppo il gaftigo ; erto mi 
trafigge nel fondo della mia anima . Co- 
me ! io fon quello , che ho potuto ren- 
dere infelice a quefto fegno la più ama- 
bile , la più rifpettabile e la più adora- 
bile dònna del Mondo ! Mia cara Fan- 
ny , potrò , a forza di amore e di azio- 
ni virtuofe, farti dimenticare la mia bar- 
barie il mio tradimento , il mio inde- 
gno tradimento ? . . . ( Piange fulle mani 
di lei, che accorta alla fua bocca.) Non 
addurrò in mia fcufa, che Toward mi ab- 
bia ftrafcinato a quefto eccello d’ orro- 
re -, no, non vi é fcufa per me; vo‘ 
comparirti reo quanto in fatti lo fono , 
per tutto riconofcere dalla tua generosi- 
tà , dalla tua tenerezza ; perdonami, alma 
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cclclle, perdona a un uomo, che fi pre- 
gia di portare il nome di tuo marito, il 
nome di padre di quello amabile fanciul- 
lo ; ( e ftringe il figlio al fuo petto . ), 
E dov’ è il tuo e il mio padre ? fate che 
il vegga ! — Egli giace in letto , dove 
il cordoglio più che la miferia lo ritie- 
ne ammalato e vicino a fpirare . ---' La 
miferia ! ah ! Cielo / . . mi Tento manca- 
re il cuore. . . Ahi rifpctcabile Windam;; 
quanto fono colpevole ! Come! Fanny voi 
fiete in povertà, ed io vi ho ridotto a que- 
lla eflremità ; . . e cofa mai veggo? — — 
Il pane che folliene i' nollri giorni in- 
felici , . . un pane bagnato de' nollri Ar- 
dori e delle noilre lagrime . ( Era quello 
un pane nero c grolTblano:) A tale fpet- 
tacolo Taley dura fatica a reggerli in 
piedi ; alza le mani al cielo , fuffocato 
dai lìnghiozzi . — Come ! quello era il 
vollro- nutrimento ! . . nel mentre eh* 
io ... ! oh Dio , Dio ! ah io ne morrò; io 
mi ho in orrore, non pollo più vivere . . 
Ah/ Milord, quanto quello pentimento è 
caro e foave alla voflra Fanny l'viviate per 
elTerne adorato ; ella vi ha Tempre ama- 
to . — Ella mi ha amato Tempre ! — 
E poteva odiarvi ? ( Gli. Aendc le brac- 
cia.) 
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da. ) — Sì, voi farete la mia mogiie,.la 
mia fovrana ; Londra è (lata il teatro del- 
le mie fregolatezze : lo farà ora della ripara- 
zione; non la potrò giammai rendere ab- 
baftanza rinomata e luminofa ; sì , tu. fa- 
rai la fpofa del mio cuore . . . cara Fan- 
ny , andiamo , voglio gittarmi a piedi del 
tuo rifpettabile padre .. 

Fanny, lo prega di afpettare, eh’ eflfa ne 

10 prevenga y temendo* che 1' afpetto im- 
provvifo. di Milord non cccitalfe una ri- 
voluzione funefta a quello vecchio , che 
languiva abbattuto . Non fapeva come at- 
teftare la fua riconofcenza a Sir Windam; 
Milord l* aveva iftruita in poche parole di 
quanto quello degno amico aveva opera- 
to per ricondurlo al fentimento ed alle 
vie di onore. Fanny vola a fuo padre. — 
Mio tenero padre , prendete coraggio ; 
buone novelle. . Milord Taley 

Egli è venuto, riconofce i fuoi falli, e — 

Sarebbe mai tuo fpofoi . . figlia mia ,. po- 
trei prima di morire provare una tal con- 
foiazione ! . . Sì , rifpettabile James, grida 
Milord ,, precipitandoli tra le braccia del 
vecchio , voi ritrovato avete lo fpofo di 
vollra figlia , il volito figlio , vollro figlio, 

11 quale viene a piangere i fuoi falli nel 
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voftro feno , e che darebbe la Tua vita 
per riparargli . James, penetrato dalla gio- 
ja e dalla forprefa , non può altro- dire 
che : Ab , Milord ! . . (corrono le la- 
grime dai Tuoi occhi , vuole alzarli e bal- 
betta alcune parole di rifpetto . . . Ferma- 
tevi , padre mio , non vi muovete , dille 
Taley , tocca a me a farvi onore , c a 
rifpettarvi ; io vi ho offefo , io ho tradi- 
to la virtù i 1* onore , 1* amore , il Cielo, 
tutto , Fanny : vengo a riparare a tut- 
to, a dimandar perdono a voi y alla vo* 
(Ira cara figlia , all’umanità , che ho oltrag- 
giato in perdona dell' onorato James ; sì, 
voi farete mio padre , e voftra figlia la 
mia fpofa , 1' unica padrona dell’ anima 
mia . Domanda poi a Fanny dov' è fu a 
madre . Qimè , rifpondc il vecchio , non 
vive più ! . . ella adorava fua figlia . — 
V’ intendo , quello colpo vien da me 2 
colpevole ed infelice Taley , potrai efpiare 
canti delitti? Ah/ padre miol . . Ah/ Fanny! 

Quelle imagini non poflbno (piegarli ; 
i foli cuori fenfibili pedono figurarle ed 
entrare in quella fituazione , che non (i 
può in conto alcuno rapprefentare - 

Si parla di definare . Allora sì che Ta- 
ley è- penetrato da tutta la miferia di que- 


/ 




Digitized by 


Storia Inglese * 89 

fti fventurati ; appena avevano cflT /uffi- 
ciente quantità di quel pane nero , la fo- 
la villa del quale aveva fatto dare indie- 
tro il Lord per l’orrore e pel dolore 5 
James moribondo- era anche un quadro , 
che avrebbe commoffi ed inteneriti cuori t 
i più fpietati . Qualunque oggetto , che 
fi prefenrava agli occhi di Talty in que- 
lla infelice dimora', era un dardo morta- 
le , che lo trafiggeva ; ma quando i Tuoi 
fguardi venivano a ricadere fu quella fem- 
mina * eh’ egli idolatrava 1 quando vede- 
va la povertà (leflà el difagio dipinto fui 
Tuo volto pallido e fmunto , quelle brac- 
cia , eh’ egli aveva Uretre tra le fue così 
teneramente , -e eh-’ eran confumate per la 
magrezza , era lacerato dai rimorfi , tor- 
menti dell’anima che fono mille volte più 
acuti e tormento/! che tutte le torture . 
Mia divina Fann , diceva in ogni mo- 
mento , v’ho io precipitata in quell’ abif- 
fio di mali !.. e voi m’ amate ancora / 
Fanny gli rifpondeva abbracciandolo : Sì, 
Milord , voi mi fiere ■ /lato fempre caro ; 
e fe anche mi ave/le data la morte, avrei 
baciata quella mano , che mi avrebbe tra- 
fitto il cuore . 

Se v’ è lpettacolo fulla Terra , che pof. 
i fa 
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fa fidare gli occhi della Divinità, diamo- 
ne fìcuri , efFer quello il (incera penti- 
mento » amor puro a virtuofo , quello- 
trionfo del fentimenro umano . 

Milord rifeppe v che le due forelle di 
Fanny avevano per poco fopravilTuto al- 
la loro madre; che i firoi fratelli, obbli- 
gati dalla loro difgrazia a diftaccarfi dal- 
la cafa paterna , erano al fervizio di ca- 
ftaldi; ch'iella c fuo padre v dopo la; mor- 
te del Minirtro caduti nella più crudele 
mendicità , erano venuti a coltivare quel 
picciolo campo dove coftruita s’avevano- 
una capanna , e che appena poteva lor 
fomminiftrare di che foltenerc la loro mi- 
fèrabile vita Fanny amava troppo Mi- 
lord perchè voluto avelie raccontargli 
quelle particolarità egli fapute le aveva: 
dalla bocca di Windam . 

Taley fece trafportare James nel fuo- 
cartello-, dove quefto vecchio ripigliò ben* 
predo la fua falute ; fu preparato per 
Fanny il più bell’appartamento; e pochi 
giorni dopo il loro arrivo , Fanny ador- 
nata di lupexbi abiti fposò Milord Ta- 
ley . Non è neceflario 1’ aggiugnere , che 
"Windam fu un dei primi , che artìfterono 
a quella feda , Qual piacevole forprefa 

per 
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per James , quando- Milord gli prefentk 
i Tuoi due figliuoli abbigliati m utia ma- 
niera conforme alla loro nuova fituazio- 
ne / Padre mio , difs'egli , io ho voluto 
render felice la noltra famiglia , i fratel- 
li di Fanny debbono elfere i miei , e ’l 
mio difegno fi è , eh’ effi fiano a parte 
della mia felicità . 

Giunta la fera , Taley ordinò alle per- 
fone di fua corte , che lo lafciaflèro folo 
colla fua fpofa. Si getta a fuoi piedi: — 
Finalmente , mia divina Fanny , voi già 
fiete per venire nel feno d' uno fpofo , il 
quale non vivrà fe non fe per farvi di- 
menticare le paliate angofee : mi< perdo- 
nare le mie ingiustizie *, tute' i miei orri- 
bili trattamenti: tutt’ i miei misfatti; 
tc ù'jfgrazie niente hanno fcennua fa tu» 
beltà ; le mie lagrime le renderanno il fua 
fplendore ; io 'veggo V opera mia , e tu 
per tal motivo mi fei molto più cara ? 
tu fei fiata la mia vittima ; ora farai F 
unico amor mio infieme con quello ama- 
bile figlio , che ti domanda grazia 
per fuo padre ; glieF accordi tu , donna 
adorabile ? Fanny now può rifpondergli fe 
non fe con quelle foavi. lagrime, che fo- 
no P efprelfione del Pentimento, ed in 

que- 
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quefla ebbrezza cade tra le braccia di Tuo 
marito. O felice e pura voluttà ecco le 
tue ineffabili dolcezze / piaceri dell’ amo- 
re-, cofa vai valete fai za quei della virtù /* 

Sir windam. s' apparecchiava a fepa- 
rarfi da Milord Taley , e a ripigliare il 
fuo ofeuro ritiro . La virtù fugge il tu- 
multo del Mondo , ed unicamente nella 
folitudine gode di fe (beffa » e conferva 
la fua fermezza, e llefercizio della fua fen- 
/ìbilirà . Come / Cavaliere, gli. dice Mi- 
lord, non volete avere il. piacere di rac- 
corre il frutta delle voflre fatiche/ e do- 
ve troverete oggetti , che vi poflnno riu- 
feir più. grati ? Voi avete riuniti due cuo- 
ri , che comprendono tutto il pregio del- 
le voflre bontà: gufiate il piacere di con- 
template ì voftri benefic} ; voi mi avdft 
reftituito alla probità , a Fanny , alla fe* 
licità; eh / potrei eflère perfettamente bea- 
to , fe non vivo in feno all'amore, ed 
all'amicizia . 

Fanny unifee le fue premurofe folleci- 
tazioni a quelle del fuo fpofo Cornei 
volete abbandonarci i generofo^ Windam ! 
non dobbiamo noi formare una ftefTa fa- 
miglia? ah non v* involate , non v’ invola- 
te alla no (Ira riconofccnza y poflàno pure 

in 
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in ogn’ iftanre -i Tuoi trafporti con tutta 
la loro forza sfarli palefi . 

Sir Windam abbraccia Milord Taley 
lafciando fcappare quelle dolci lagrime 
che partono dall' anima . Via fu , cari 
miei figli , io accetto la propofizione : re- 
iterò predo di voi , voi confiderete la 
mia vecchiezza con farmi vedere , che vi 
fono ancora fopra la Terra de' cuori fien-; 
libili e virtuosi. 

Effi vengono a Londra, Fanny fi mo-T 
(Ira nel tempo fteflo la più amabile e 
la più (limabile delle donne ; efia fervi 
di modello alle Miledi , e provò col- 
la fiua beltà e coi fiuoi coftumi , che le 
grazie e le virtù naficon fiovente più vo- 
lentieri ne’ villaggi che nelle città . An- 
dava ogni anno a vedere quella mife- 
ra capanna , ove Milord e Sir Windam 
1* avevano ritrovata ; vi fipargeva delle la- 
grime ; un tale fipettacolo dava nuova 
forza ai fiuoi (entimemi ; giacche l' ima- 
gine della povertà ci rimena fiempre mai 
alla modeftia ed all’ umanità , foli princi- 
pi delle altre virtù 

Taley , deprezzato , difonorato, abbat- 
tuto del dolore , allorché era congiunto 
alla figlia del Lord Dorfon , fu debitore 
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in certa guifa dì una feconda efiftenza 
alla figlia del caflaldo , L’ amor puro lo 
conduflc alla pratica dei doveri di uomo , 
di cittadino e di fuddito; rientrò nel fer- 
vizio , che aveva abbandonato ; vi fi di- 
ftinfe e vi ottenne i principali pofti . Il 
Lord Dirton, Hello prima di morire ri- 
conobbe l' ingiuftizia e la durezza dei Tuoi 
trattamenti : fece una (pccie di ripara- 
zione pubblica a James e a Fanny ; la- 
nciando Taley fuo erede , e fpirando tra 
le braccia di fuo nipote . James giunfe 
ad .una vecchiezza avanzata, una delle -ri— 
compenfe del Cielo, e Fanny ebbe mol- 
ti figliuoli , che meritarono la tenerezza 
de' loro genitori , la (lima de’ loro con- 
cittadini , c gii elogj .della Pofterità « 
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44444*0 era jeri 1* altro, fecondo il 
^ y ^ mio coftumc , al caffè di Gu- 
A ‘ ^ gliclmo. Dopo avere confumata 
‘444-44 la converfazionc fopra diverfc 
materie di Politica,, difcuflè au- 
torevolmente le pretenfìoni de 5 noftri Co- 
loni del nuovo Mondo , e cercati i mez- 
zi di conciliare i noftri iute redi , dando 
la pace all 1 Europa , vennefi a ragionar 
di Filofofia e di Filofofì . Gli uni tì di- 
.chiararono in favor di Bacone , come il 
primo ch'era entrato nel laberinto delle 
arti , e ce ne aveva lafciato il filo ; gli 
altri per Locke., il folo ragionatore for- 
fè , che abbia in buona fede cercata la 
verità ; altri finalmente per Clarke ., per 
Newton, e queft 1 ultimo aveva il più 
confiderevole partito : erano tutti molto 
concordemente difpofti a riguardarlo co- 
me l'eroe de'Savj della Gran-Brettagna; 

era 
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era egli il creatore di un lìllema adotti-' 
to da tutte le Nazioni ; la Tua Cronologi* 
dell’ JJìoria aveva anche dei zelanti par- 
tigiani ; tanto la riputazione ha dritto 
Tulle noflre opinioni ! Non potrebbonfi 
paragonare le debolezze d’un grand’uo- 
mo alle macchie del Sole’ Lo Tplendo- 
re di quell' allro le aflorbifce , e non 
fumo colpiti Te non Te dalla Tua luce - 
Un grolTo uomo , che ci udiva con una 
fpecie d’indifFerenza critica , e che ci but- 
tava in faccia denli vortici di fumo , po- 
fa tranquillamente la Tua pippn fui tavo- 
lino , e con un tuono autorevole ci di- 
ce : Signori, voi non avete la menoma 
idea della Sapienza e della Filofofia . Co- 
me , gridiamo noi tutti inlìeme 7 Sì, pro- 
feguì egli fenza fconcertarfi , il Filofofo 
alla mia maniera è fenza fallo , egual- 
mente che fenz’ ambizione ; non afpira 
falvo che a fare del bene ai Tuoi fimili , 
e non invidia certamente la vanagloria 
di quelli deliranti , die limitano il . loro 
ridicolo orgoglio a fabbricare romanzi 
fcientifici . Virtù , Signori , virtù , una 
gran mano di azioni di beneficenza, e 
non mucchj di libri! Noi fiamo allagati 
da quelle .ftravaganze , da quelle Tepliche, 
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clì? *!a (lampa multiplicu ! In buon’ ora 
fiali I Tacco Newton -un grand'uomo , e fi 
rechi la nollra ifola a gloria .d’averlo pro- 
dotto ; io mi fotroferivo di buoniflìma 
voglia ad un si giudo elogio:: ma co- 
Tiofeo un uomo più grande di lui . 

Non ebbe appena finite quelle parole 
eh’ egli ripiglia la Tua pippa., e fuma col- 
la dignità medefima . 

Quede ultime parole avevano eccitata una 
fpecie di bisbiglio neirallèmblea . Un uo- 
-mo più grande di Newton/ chi è dun- 
que quello morale si (ingoiare .? Si av- 
vicinano al fumatore a cd una perfbna 
della brigata lo prega con pulitezza , di 
farci lapere qual’ era quella rara creatu- 
ra , eh’ era fnperiore a quello Filofofo , 
gloria e fplendore del popolo luglelc. — 
Volcnrieritfìmo ; io godo, che fi rendano 
pubblici omaggi alla virtù : non ha ella 
altra mercede che la (lima.; bifogna dun- 
que cogliere avidamente tutte ie occafio- 
ni di pagarle un tal debito , che un fi - 
lendo ingrato le involerebbe. Dall’altra 
banda il numero de’ buoni efempj è si 
•ridrctto, che non fi pollone mai a ba- 
ldanza porre fotto gli occhi di ciafche- 
duno ... Non dubito mica che il mio 
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favio non lo (la anche per voi . . . Olà , 
garzone , portaci una bottiglia di vino 
di Porto . E ben fatto, o Signori , di 
umettare il racconto . 

La franchezza di quell’ uomo (Iraordi- 
nario c impegna a (entrilo.; egli annun- 
ziava nel fuo efterno e nelle lue manie- 
re alcuni tratti di rallomiglianza con 
quel degno cavaliere Rogieto di Cover- 
ly , uno de 1 più inrereffanti. perfonaggi del 
noftro Spettatore ; noi tutti facendogli co- 
rona , gli facciamo premura di comincia- 
le la fua Storia . 

Sì, Signori, -egli -ripiglia, dopo aver 
mandato giù -un gran ^bicchiere di vino , 
mi lufingo di farvi conofcere il vero Fi- 
lofofo ve n'ha tanti falli ! è quello 
un oro che ba cambiato molto di natura 
per la fua lega ! Vi confederò che da 
gualche tempo in quà , fono troppo dau- 
co , troppo aimojato di tutti 'quelli pe- 
danti, -e delle loro fublimi produzioni ; 
non vi è lcolaretto a Cantabridge , o a 
Oxford.; non v’ ha femminuccia, che ver- 
fando il fuo te , non cinguetti il ger- 
go fil ofofico ; -ed in mia fe I continua 
egli , agitando la fua pippa con violen- 
za , non mi ftanchcrò mica ,di replicarlo: 

non 


Digitized by Googl 


NovEtLA Inglese . > 99 

non col fare de’ libri , io ripeto, rifplcn- 
de la virtù , ma con moltiplicare le buo- 
ne -azioni , con renderli utile agli uomi- 
ni , con follev»rgli da quel pelo di di- 
fgrazie., che fembra edere dato importo 
alla noftra .natura , con ritentare final- 
mente il nome di .loro benefattore: que- 
llo si è ’l più .bello dei titoli . 

Un tal principio ci rende attenti . 

Tale quale voi mi a-edete , -ho io letto, 
egualmente che gli altri , molte fciocchez- 
ze ferie*, mi fono riempita <la Teda di mil- 
le feipitezze magnifiche-, che piacque allo 
Cupido orgoglio di nomar .cognizioni ; ho 
io cambiato di fico , -ho viaggialo^ ho ve- 
duto un’ infinità di pigmei, che fi crede- 
van colodì , una moltitudine di nani, che 
s* innalzavano* in modi ridicoli fopr' aiti 
trampoli , e di cui la fola caduta può 
divertire una quantità di peTfone , che 
atrefa la loro impotenza di penfarc , avrei 
prefi per gli più octufi animali , per ve- 
getabili -che rtrifciaflcro a terra, le il lo- 
ro efteino non m 1 averte avvertito; eh’ erti 
appartenevano alla fpecie umana. Ho co- 
nofeiuto altresì degli infenlati , che davano 
meno divertimento , i quali gridavano a 
tutto potere, ch'erti erano i fav] , e con un 
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contegno grave e miiurato vi buttavano 
fui volto delle vellichi , in rompere le 
cjuali , mi ho prefo molto piacere, fa- 
cendone ufeire 1’ aria che le gonfiava . 

Sono -flato ferito da una folla di errori 
grofloUni e perniciosi , che mi fi vole- 
vano fpacciare per verità incontrallabili , 
ed ho fperimentato che i più afi'utdi pre- 
giudizj erano talvolta , per la nofira fe- 
licità preferibili a quei pretefi lumi me- 
tafifici, che c’ imbrogliano la villa in cam- 
bio di rischiararci . 

Jnfaftidito- d’ uno fpettacolo quanto in- 
fipido , altrettanto uniforme , ritrovando 
per tutto vanità puerili , menzogne nojo- < 
le , una sfacciata ciarlataneria , ed opi- 
nioni molto più crudeli che bizzarre , 
dopo aver fatto due volte il giro del Glo- 
bo , incontro nell’ Indie uno de 1 nollri 
compatriotti, chiamato Sidney. Serviva egli 
nella milizia di terra; e ricco fenza du- 
rezza, e fenza infolenza , era l'uomo il 
più Semplice e’1 più modello; fi farebbe 
detto , eh’ egli aveva fervito di modello a 
quel raro personaggio immaginato dal no- 
stro celebre RichardSon, a quel cavalie- 
re Grandillon , che molte perSone hanno < 
trattato da creatura romanzeSca . Ebbi 
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tutto T impegno di contrarre amicizia con 
quell’ onefto Brettone - r ogni dì fcopriva 
io in lui nuove virtù . Mi do* fretta di 
giungere alla mia ifloria , fupprimo un 
gran numero di fatti , uno folo de’ quali 
formerebbe un brillante panegirico. 

Ecco dunque la bell’ azione del no- 
ftro concittadino * tale quale io l' ho in- 
teri dalla bocca di uno dei Tuoi intimi 
amici ; poiché egli fi guarda molto be- 
ne di rivelare al Pubblico i Tuoi benefi- 
. cj . Non rimarrete forprefi , fe io ve la 
racconto con tanta efattezza ; io l’ho fcrit- 
ta di mio proprio pugno; ciò, fecondo 
io penfo, c da preferirli a tutte le pro- 
dezze sì vantate dei veltri pretcfi cròi , 
gli Ai diandri , i Ccfari , delle quali 
altri carica !a jn«a v na con sì poco 
Vantaggio. Non fo quando i uoftrl ini- 
fiancatoli fchiccheratori dì carta , menti- 
tori falariati , o imbecilli compilatori , fi 
fiancheranno di confegrare la picciolez- 
2 a , la falfa grandezza , il delitro : 1’ ob- , 
blìo dovrebbe certamente effcre il caftigo 
degli fciocchi e degli fcellerati . 

Noi dovevamo loftenere nell’India una 
guerra contro un certo Nabab ; Sidney 
occupava uno dei principali noftri im- 
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pieghi militari. In un Incorno, nel qua- 
le noi ebbimo la meglio , riconobbe rra 
i Marati un Europeo, il quale furiofamen-. 
re combatteva ; quell’uomo fi era slan- 
ciato ne’noftri battaglioni; era egli pal- 
lido , fmarrito , tutto coverto di Sangue ; 
aveva di già ammazzati molti de’noftri; 
nel momento eh’ egli incontra gli Sguardi, 
di Sidney, era accanito (opra un falda- 
to che fpirava fatto di lui „ Quell’ atro- 
ce azione eccitò' nell v animo dell’ Inglefe 
un movimento di farprefa prelfachè ugua- 
le al' fuo fdegno ; non può credere ,. che 
una tale barbarie non. avelie qualche par- 
ricolar cagione: ordina intanto , che pren- 
dtfiero quell’ uomo, e che glielo portaf-. 
fero vivo.;, fi buttano fu quello furiofo 
fi dura molta ratica a Strapparlo di So- 
pra alla fua preda , e vien condotto pri- 
vo dei fenfi e quafi efangue nella ten- 
da di Sidney. 

Il noltro compatriota fi apprefia a que- 
lla forsennato- r trova- in lui una fifono- 
roìa nòbile ed incerellante , e tratti tali , 
che moftrano un’anima Senfibile. Sidney 
non può conciliare ciocché il volto di 
quell’ incognito Sembrava promettere , con: 
quello (pirico di furore , che l’aveva pre*r 


Digitized by Google 



Novella Inglese.- ‘ icj 
cìpltato nel combattimento : fa medicare 
diligentemente le fue ferite . Giovine fven- 
turato , grida Sidney guardandolo ! puodì 
avere ur.a si dolce filonomla con un' 
anima tanto crudele,, e tanto barbara ? 
Donde può nafeere una contrarietà sì ri- 
buttante ? 

Si erano fafeiate le piaghe del prigio- 
niero ; egli apre gli occhi: — Vedcrean- 
cora la luce,, uomini „ e non poter lo- 
ro llrappare; il cuore ! non potere di- 
, ilruggere tutta la razza umana , o Dio ! 

Quell' infelice, s’ era; slanciato in prof- 
ferendo quelle poche parole ; egli rica- 
de, richiude gli occhi ,, c vuole lìrapprw- 
fi le falce, applicate fulle. fue ferite: lì 
oppongono ai Tuoi sforzi , ed e^ti perde 
per la feconda, volta l' ufo dei lenfì . L* 
interellè, eh’ egli aveva deflato , più crefce; 
Sidney raccomanda , che fe n' abbia una 
cura particolare , e dà ordine , che l’av- 
Vertifcano , rollo che il prigioniero ver- 
rà ad ufeire da quella fpecie di letargo , 
nel quale era feppellito . Bifogna , dille il 
nodro rifpettabile concittadino, che quell’ 
uomo fia vinto da qualche violenta padìo- 
ne , o che terribili difgrazie gli abbiano 
fatto prendere in orrore il Genere urna- 
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no . Non v J ha cuore , che dà- fe (leflb, 
C fcnza eflèrvi, fofpinto da qualche gran 
movimento ,, fi abbandoni ad- un tal* ec- 
cedo di crudeltà . 

Sidney è ricondotto preflTo all* inco- 
gnito dal fenrimento che già in Tuo fa- 
vore 1’ aveva prevenuto . Appena egli è- 
giunto* che il' ferito' riapre le pupille mo- 
ribonde , e tenta di nuovo- di lacerare le- 
fàfciature . Il noftro Britanno , modo dal- 
h fua ordinaria generofità , gli ritiene Ie- 
mali i : — Che fitte , Signore? Voi non* 
liete na* felvaggi ; gl 1 ' Jnglfcfi fono uomi- 
ni' „ .. . Uomini , grida con una ; profonda 1 
diffrazione lo (bramerò uomini! ... e 
qasfti moftriàppunto vorrei fuffbcare /* Se 
vi refta ancora una fcinrillà di pietà, che 
voi non fiate totalmente lioni , tigri , la- 
feiatemi correre al mio fine; quella è la- 
fòla confòlazione, che po(Tà fpcra re , giac- 
ché non podo (Infornare alla tomba tut- 
ti quefii perfidi uomini . . . © cielo / ter- 
mina i miei miferi giorni; liberami da un- 
efi(lenza,.che mi riefee infopportabile . . - 
I vollrr sforzi , continua egli , indrizzan- 
doli al generofo Sidney, fono inutili 
mi fa prò procurare la> morte) malgrado 
voflri odlofi foccorfi „ 

A que- 
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A quefte ultime parole , egli immerge 
la teda nel letto , e gli fcappa una gran 
quantità di finghiozzi-. 

Quello fpettacolo ìntenerr aliai più Sid- 
ney : raddoppia maggiormente le Tue at- 
tenzioni per quello di Ingraziato * e ne pi- 
glia quella della cura,, che un tenero-pa- 
dre avrebbe facto del fuo proprio figlio . 

L’ammalato, per gradi , e quafi con- 
tro fua- voglia ritornava in vita ‘ r udivafi 
gettare de’ profondi gemiti ; verfava io- 
vente quelle lagrime , che le anime feti- 
libili, le quali didinguer fanno le diver- 
fe efprelfioni del dolore y riconofcono di 
elTcr lagrime, che partano dal cuore, mol- 
to differenti da quelle, che fa fatturicela 
debolezza , o una pufillanime tridezza. . 

Il Prigioniero parve finalmente edere 
forzato di cedere alle generole attenzioni' 
del nodro concittadino ; fi moftrò anco- 
ra più tranquillo ; e riguardandolo con 
occhi meno feroci ; come / Signore , gli 
dille , voi fiete un uomo , e non avete 
un cuore di ferro/ ah ! credete . . ». Siate v 
perfuafo , ch’io fon capace di riconofcen- 
za ... Ma , Signore , qual’ è la vodra 
fperanza ? di fetbarmi la vita , la vita ,. 
che è per me la Tergente dei più cui- 
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deli, c dei più inudiri mali ! oh ! giacché 
finalmente ho trovato un elTcre compafi- 
fionevole, lafcratemi morirei per pietà 
non trattenete l'ultimo mio fiato: altro io 
non abbandono al Creatore che un me- 
ro loffio . Eh come ! interrompe Sidney, 
prendendo con bontà ambe le mani delt* 
incognito , non volete voi amarmi V lo 
fono Inglefe , voi mi fembrate Francefc : 
ma il cuor di Sidney non ha nimici;. la- 
prà egli conforarvi ... egli* è V amico 
degli fvcnturati . — Vi potrebbero cfière 
amici / . * Ah/ Signore , io ho troppo 
villino ' y la mia anima è oppreflà dal do- 
lore; voi mi avete veduto fimarrito , fu- 
fiofio A e che mi accaniva fopra degli uo- 
mini . . . tifi mi hanno renduto barbaro/ 

A quella parola, un fiume di amare 
lagrime gli fcappa nel fieno; egli- ripiglia: 
No, Signore, io non fono un uom cru- 
dele , un-moftro;. io ho- un cuore, si, 
ho un cuore, c quello forma il mio fup- 
plicio ? v 

Spande egli nuove lagrime . Sidney l* 
abbraccia : — Via fu , giovine fventu- 
isto , fatevi coraggio ! vi apro l' ani- 
mo mio ; non ne dubito ; la crudel- 
tà non vi c naturale : voi non fìete 
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barbaro ; a traverfo di quello eccedo dì 
furore, ho ravvifato il.vodro carattere: 
era edo fcolpito Alila voftra fronte , in 
mezzo delle orme del fangue, che lo brut- 
tavano.. — - Eh ! Signore, io fono trop- 
po lontano dall’edère difumano ; giudica- 
te dalla mia difperazione eflì mi hanno 
coftretto a. degradarmi ,, a cambiar natUf 
ra , . . io reco orrore a me (ledo ! Uo- 
mini sì indegni di quello nome * . . voi 
fapete, crudeli, fe io era fatto per amar- 
vi ! — Ma, caro llxaniere dove liete 
dunque vifluto? tra i mollri delle forefle? 
Folle piaciuto al cielo , che io non avef- 
fi avuta altra compagnia ! Eh ! quale be- 
dia feroce è da temerfi più dell’uomo / 
tra i miei limili, predò il popolo il più 
dolce , il più culto v fon io vilfuto , in 
Francia, a Parigi.. 

Sidney lo conduce infenlibilmente a 
confidargli le fue pene; egli s’innalza fo- 
pra un braccio, cerca di radodare la fua 
languida voce; — Voi mi fembrate de- 
gno, che io mi giullifichi a vollri occhi: 
Tappiate dunque le mie difgrazie , giudi- 
cate poi fe il mio odio per la vita e 
per gli uomini non abbia fondamento , 

Parigi mi ha veduto nafcerc, io fono 

E 6 oriun- 


Digitized by Google 



ioS Sidney e Yol3Aw 

oriundo di una provincia , in cui la no» 
biUà è poco dalla fortuna favorita ; tutt' i 
mici avi ha n fervilo con gloria; mio pa- 
dre creduto aveva ritrovar nella Capitale 
il guiderdone de' loro (er.vigj., e quelle 
dittinzioni , le quali fole pofTono appa- 
gare e riccmpenfare la virtù , Infognando 
abbandonare al vizio il fatto* e lo fplen- 
dore dell 1 oro-. Stufcinato da un parente 
materno , il- quale fi era oppofto alla fua 
inclinazione per le armi , mio padre fi 
arrendè , e abbracciò uno fiat© , nel qua* 
le F intrigo- e L’ arte di arricchirli debbo* 
no neceflariamentc accompagnare il me* 
rito . Egli non fo che pur troppo puni- 
to della fua compiacenza in vece di ac- 
quattate de’ beni-, perde ancora quei che 
aveva ricevuti dalia foa famiglia . In- 
gannato da fperanze , folla vanità della 
quali venti anni- di difgrazie continue non 
lo avevano potuto rifehia rate , credette 
addolcire la fua tr-itta fituazione collo 
fpofarc una damigella beniffimo nata , 
che congiungeva alla bellezza una. inalte- 
rabile virtù , fortificata da ottimi principi. 
Mia madre partecipò con fermezza d'ani- 
mo dell' infelice dettino di mio padre ; il 
foo coraggio crebbe colle Tue difgcazie^do- 
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Vétte ella combattere più , che coll 1 infor- 
tunio , colle audaci fedizioni di quelli 
uomini potenti , che , non credendo pun- 
to alla virtù , fi avvifano, che niente 1©- 
ro debba refiftcre , perchè hanno dalla lor 
banda il credito e 1 ' opulenza . Due de' 
miei fratelli morirono colle armi alla ma- 
no , mia madre poco fopravviflc a quella, 
perdita j di tutt’ i Tuoi figliuoli, altro non 
rimaneva fe non fe una figliuola ed io ; 
mio padre dentava ad allevarci l’ indi- 
genza della cominciava a farci fentire il 
fuo pefo - 

Scorrerò rapidamente fu i miei primi 
•s anni. Era io nato .fenfibile : quella fu,o 
Signore, la principal forgente delle mie 
{venture e delle mie afflizioni . La mia 
anima fi dipingeva Arila mia fifonomia v 
ella non cfalava fe non fe l’umanità , la 
tenerezza ; fanello dono del Cielo/ lo mi 
fortificava nell’idea , che la virtù , la pro- 
bità , la fenfibilità pedono render felice , 
che gli uomini erano compaflìonevoli , 
portati a confolare , a foccorrere i loro 
limili . Npn era appena ufeito dalla culla, 
che già teneva de' libri tra le mani ; ec- 
co i primi feduttori , che mi hanno fat- 
to traviare ! quanto mi hanno crudelmen- 
te, 
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te ingannato ! In quelli (pecchi impoflo- 
ri aveva io olfervata e ftudiata la razza 
umana. Io aveva letto, che vi erano de- 
gli eroi , dei. favj , dei cuori benefici > 
dei zelanti amici , degli uomini in. fomma, 
e la mia anima amava di aprirli a que- 
lla cara illufione , ed a riempirfene ; ri- 
guardava io la pulitezza come la fedele ef- 
prefiìone del fentimento ; non poteva mi- 
ca credere , che la bocca non filile 1* or* 
gano del cuore; tutto ciò, che mi fi di- 
ceva, aveva per me l’ attrattiva della veri- 
tà ; con, quella maniera di penfare , o 
piuttollo di fentire -entrai nel Mondo. La 
mia n a fdta , qualche gulto che io aveva 
per quelle chimere , che chiamanfi belle 
arti , e che non. fervono nella maggior 
parte degli uomini , Calvo che ad inde- 
bolire e cancellar la natura , laddove che 
effe la corroboravano , e V infiammavano 
in me la mia grandilficrla voglia di piace- 
re , quel bifogno di amare, che io Sparge- 
va fu tuttociò che mi circondava, il mio 
candore finalmente, fono i titoli, che nel- 
la locietà io recava , fupponendo che avel- 
ftro qualche valore. Non tardai a credere 
a tutte le menzogne grolTolane della vita; 
abbracciai avidamente rutt 1 i fantafrai, que- 
gl* 
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gli (Itili , che fono i più facili a rifolver- 
ii in fumo ; credei ai grandi , agli ami- 
ci y ai benefattori , alle perfone onefte , 
alle anime corapaflìoncvoli , a quelle ani- 
me fublimi , che amano la virtù per fe 
fteflà ; credei, a tutto ciò che dovrebb’ef- 
fere , e pur non è. Aveva, io refpirato in- 
fiora coll' aure vitali un’ altezza d* animo, 
che ripugnava a ciò , che chiamali talen- 
to di (àr fortuna . Era d’ una delicatezza 
forfè troppo fcrupulofa fa i mezzi , quel- 
le bpfle condifcendenze adorne del colo- 
rito di politezza, e che ci (frappa foven- 
te le neceflìrà , mi femhravano vergogno- 
fe e degradanti viltà , e pcnfava , che i 
miei amici, giacche gli amici erano la 
mia favorirai chimera , mi faprebbero qual- 
che grado di quella nobiltà di carattere . 
Io cercava di meritare quella, (lima , eh 1 
efli fembravano prodigamente accordarmi: 
ma fopra tutto era gelofo 1 di confervare 
la (lima di me (lefib', quel fentimento , 
che folo mantiene la dignità deir'uomo . 
Agiva Tempre feguendo i moti del mio 
cuore : elio guidava tutr’ i miei palli ; la 
fua approvazione era il mio principale og- 
getto ; e s’ egli ricufata me l’avefle, quel- 
la degli altri, i fuffragj della Terra intiera 
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non m’ avrebbe potuto conspenfare . Le 
più brillanti compagnie mi aprivano la 
porta delle loro cafe. Non vi parlerò- poli- 
to di femmine : ho molto meno mori- 
vo di lagnarmene che degli uomini, fan- 
no elle fpargere l<e grazie fin anche nelle 
loro imperfezioni , e lor fi perdona vo- 
lentieri la lor leggerezza , le loro ftranez- 
ze , la debolezza del loro carattere in fa- 
vore de' loro vezzi . Hanno elle almeno 
una tintura di dolcezza e di tenerezza che 
corregge il ributtante de’ cattivi andamen- 
ti , ne ci prefentan© , al pari degli uo- 
mini , la tela in grande dell’ infolenza e 
della durezza . L’ altro fogno , del quale 
io mi compiaceva di pafcerc la mia illu- 
sone , fi era , 1* immaginare , che allor- 
ché taluno era ricco, non doveva cono- 
fcere , nè gufare altra felicità fe non le 
quella di efièr utile , e di beneficare, oimé/ 
quelF era il foto piacere , cb' io all’ opu- 
lenza invidiava . \ 

In mezzo a quella ebbrezza mi avvi- 
di, che bifognava penfar fcriamcnte » ca- 
li miei ; vedeva approlfimarmilì 1’ avver- 
fità a gran palli ; mi li diceva , eh' io 
aveva de’ ralenti , e mi farebbe agevole il 
domare il mio kiftellìUl dellino . Che di- 

rov- 
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revtl , o Signore/ eccomi giunto al mo- 
mento , in cui gli uomini fi ptefentano a 
miei (guardi nelle loro vere fituazioni : il 
fanale delle difgrazic rifehiara molto 
più , che quello della ragione . Mio pa>- 
dre mi annunzia , che la perdita di una 
lite portava ficco la fiua rotale ruina; non 
aveva avuto altro appoggio fialvochè la 
giudi-zia dal fiuo canto . Non ebbi bifio- 
gno di edere dimoiato dal dovere ; la 
mia fida inclinazione mi dettava quella 
che far doveva . Durante alcuni anni , io 
colfi tutte le oneflc occasioni di procu- 
rare. al mio degno padre dei refrigeri 
nella fiua indigenza ; era egli povero , e 
ne divenne perciò più caro , e più inre- 
reffiante al mio cuore j pronunziai allora 
il fiacro nome di padre con maggior ri- 
fpetro e tenerezza .. Ammeflò alle con- 
verfiazioni dei Grandi , mi lufingava , eh’ 
effi fi farebbero impietofiti fiulle mie an- 
gurie ; fienz’ arroflìre della mia fituazio- 
ne , e fienza gonfiarmi di quel ridicolo 
orgoglio, del quale fiovente fa pompa la- 
calamità, ficovrii la ter ribiL’ eftremità , alla 
quale io era ridotto, lor feci prefenre fio- 
pra tutto le lagrime di mio padre , una 
lunga vita irreprenfibile, gli ultimi fofpi- 

xi 
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ri <i’ una onorevole vecchiezza : ripofero 
edì nelle loro promelìe una dignità fa- 
miliare , e fvilupp irono tutto il fallo , 
e tutto il fuffiego di protettore , a me , 
che avrei creduto di avvilirgli , fe (lato 
fuflì difpregevole a^fegno di difendere 
alla parte di protetto . Inlenfato ! io gli 
amava , nè amar fi potrebbe , fe non li 
riconolce internamente una certa eguaglian- 
za , fenza la quale elìder non pollano nè 
amicizia y nè anche piaceri di locictà. Que- 
di (chiavi di corte- hanno alcri (chiavi mil- 
le volte più difuraani dei loro padroni, c 
qued' infami fervitori , rr.i fecero bere la 
miferia e l’umiliazione fino alla feccia ; 
queda prima pruova. mi penetrò di fdc- 
gno . Crederelte voi, che uno di quelli 
piccioli grandi diceva un giorno a. mol- 
ti dei Tuoi fìmili a proposito di alcune te- 
nere ed energiche lagnanze , che mi era- 
no fcappate : Sarebbe gran danno , fi tjuefi* 
uomo faceffi fortuna ! egli ha tanta buona 
grafia nelle fine lagnanza : ciò gli dà un . 
volo d‘ immaginazjone , che produce delle 
fcappate che dìvertifeono . 

Non volendo dunque fcrvir di fpet- 
tacolo , nè di pompa all' ozio crudele di 
quedi vidofi barbari , credei di ritrovare 

nei 
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nei Letterati quei fentimemi , che i loro 
pretefi Mecenati mi avevano ricufati . Io 
diceva a me fteffo : Oh ! quefti precettori 
degli uomini debbono poftèdere tutte le 
virtù : ne fanno in ogn' iftanre l’elogio; 
danno a quelle fui teatro tutte le grazie 
dello fpiriro j tutta la forza del genio. Che 
farà dei Filofofi , di quefti Savj , che non 
fono infiammati fe non fe dall’amore dell' 
umanità , che con quefta parola fantifica- 
no tutt' i. loro difcorli , tutte le loro pa- 
gine , che hanno valutate tutte le chime- 
re,. delle quali gli altri uomini fannofi bur- 
lare , e che non refpirano altro che la - 
loro iftruzione c la loro felicità; Votai a 
qvefte fpecie di legislatori, dell' umana ra- 
gione con una nobile .fiducia ; verfai le 
mie lagrime nel loro fieno : il loro fèno fu 
una terra arida dove il mio pianto fi per- 
de fenza veruna fiotta di confolazione; vi- 
di con. dolore,, che lo fipicito , molto dif- 
ferente dal genio , è un impoftore , che 
prende tutte le mafehere che vuole : che 
quefti fuperbi declamatori , quefti freddi 
panegirifti delle virtù; erano vili ciarlatani, 
ì quali internamente ridevanfi dell’ appa- 
renza , che in pubblico affettavano ; che 
in fomma •erano duri per fiftema ; che 

fuor • 


Digitized by Google 


I 


« * 

J l6 SlDNEY E VOLSAU 

fuor di loro fteflì , della ftretta sfera del- 
la loro picciola riputazione , fuori de'loro 
intereflì , erano eflì ftranicrr a tutti quei 
piani di politica e di fapienza , che con un 
fallo difguftevole pubblicavano- nelle loro 
informi compilazioni : rimali convinto , 
che eflì erano divorati , aliai più di tutti 
gli altri uomini, dall’ invidia , dall'avari- 
zia , dalla vanità , dall' ambizione , dall’ 
amor proprio, dall'odio; che la lor balta 
ed inquieta gelosìa , la lor forda cattivez- 
za niente conofccva di l'acro, ed era Tem- 
pre difpofta ad immotare al proprio inte- 
refle nuove vittime ; eh’ eflì erano tanto 
più colpevoli , quanto più lumi avevano 
c più efperienza . 

Non vi offrirò particolarità l' una piu 
crudele dell’ altra ; ricevei mille oltraggi ; 
il mìo cuore fu trafitto da mille col- 
pi , e quefte s* profonde ferite , e sì vi- 
ve fi moltiplicano all’infinito per gli fvei*- 
turati . Riguardo a 1 ricchi la mia rabbia 
fi riaccende a quella fola idea ; fono eflì 
proftituiti a tute’ i vizj y a tute’ i misfat- 
ti ; la loro infolenza può fidamente ugua- 
gliare la loro barbarie ? non fi prendono 
neppure la pena di nafeondere la loro 
anima di ferro, laddove i Grandi fi sfor- 
ano 
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zano di covrire la loro durezza lotto il 
manto della pulitezza . Sembra che l’opu- 
lenza fi a un titolo per celiare d’ edere 
uomo ; e lo fpertacolo > lènza dubbio , il 
più indifferente per •que-ffi vili favoriti del- 
la fortuna , fono i patimenti degli Iven- 
turati ; forfè una tale imagine accrefce 
maggiormente la lor felicità, attefa la per- 
verfità, che gli cambia in fiere. Si Signo- 
re , le forede , le caverne non racchiu- 
dono edere più di loro feroci ! Ah ! Se 
uno sfortunato vuole fcanfare il fuo do- 
lore , e la cofcienza della fua miferabile 
Umazione , rifiuti , fugga pu-re la conver- 
fazione de* ricchi , fperi piuttofto foccor- 
fo dall 1 ultimo degli indigenti ; ne otter- 
rà almeno della pietà , quel fen timenro 
di compadrone , che confola ed arreda 
le lagrime del cuore . 

Non vi* farà niuno, che abbia la sfac- 
ci araggi ne di dirmi , eh’ io non ho vedu- 
to nel loro vero afpetto quede diver- 
fe fpecie di modri, che l'opulenza rende 
barbari . Quanto io l' odio ! E quanto 
nel mio cuore gli ho ricoperti del lezzo 
del più diffamante difpreezo ! Il citta- 
dino di civil condizione idupidito , po- 
trebbe pcnfarc , fentire , fc aveilè il corag- 
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gio di renderli libero da quello fpiri- 
ro di fervile imitazione , che lo fa eflere 
una goffa feimmìa dei grandi , e gl’ in- 
finua la funefta paflìone del luffo , mor- 
te di ogni fentimcnto di oneftà . Si for- 
tomette a qualunque più dura fatica per 
procacciar fua fortuna , perchè attacca .la 
fua confiderazione , « Tuoi piaceri fteffi , 
tutta la fua eflftenza , alla fortuna ; cali- 
cola filile fue rendite i gradi della fua fe- 
licità e della ’fua vanità , quella vita fat- 
tizia , che forma il tormento della vita 
reale . Le mie afflizioni non avrebbero 
fatto altro che toccar leggiermente que- 
lla claflè di uomini , alla quale tuttavìa 
non manca , che di credere al fuo bu®* 
no naturale, per eflère della prima fpecie. 
In quanto a quello che diciam popolo , 
è eflo un fango appena animato , che non 
fi regola fe non fe fopra un fordido in- 
terefle , il di cui groffolano mecanifmo è 
agevole a capire : piangeranno eflì fopra 
la forte di un infelice , e nel medefimo 
iftante gli palerebbero il cuore, fe la fua 
morte lor facefle guadagnare un quattri- 
no di più di ciò , che ricavano dalle lo- 
ro fatiche . - 

Aveva finalmente feorfi rutti gli flati , 

ed 
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ed anelava di (coprire un uomo. Il cuo- 
re fenfibile , dico fra me , fi troverà tra 
le creature , che fi fono involate ai pre- 
ftigj del Mondo, che profetano una re- 
ligione , V opera di un Dio di beneficen- 
za , che ogni giorno vanno a piedi degli 
altari , a penetrarli dello fpirito puro del 
Criftiancfimo . Quelli ultimi colpi ., m’ 
eran rilerbati , o Signore Colà ih che 
trovai aridità di fentimento , il tufo del- 
la durezza medefima . La pia inumanità 
è la più barbara di tutte- Ne ho io ri- , 
cevute certe confolazioni più mortificanti , 
più micidiali degli oltraggi fttrffi . Qual 
razza di compalfione c quella di un fal- 
fo divoto ! 

Allora di fperato , pieno di un tetro fu- 
rore, mi butto ai piedi di mio padre: — » 
Padre mio, noi ;fiamo ridotti alla più ter- 
ribile ellremità ; mi lufingava , che la mia 
giovinezza. vi farebbe feivita d'appoggio ; 
le mie fperanze fvanifeono : tutt' i cuori 
fono chiufi alle mie lagrime, le quali non 
le verfo fe non fe per voi; ah/ che farà 
di voi ? Tutto quel che piacerà , ca- 
ro mio figlio , al fuprtmo Padrone mi 
rifponde il degno vecchio; dovrei incon- 
trar difficoltà a morire/ jo fono nel fine . 

del- 
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della mia carriera . T« lèi quello , che 
mi {frappi il pianto , o figlio mio / la 
mia vita , tutta la mia felicità era in te 
riporta, ed io fpirerò, non lafciandoti al- 
tro retaggio che le mie lagrime e le mie 
avverfità . Ho vivuto abbaftanza ; predo 
che feffant' anni d' informontabili difgra- 
zie debbono averm’infegnaro di nulla più 
fperare dagli uomini } la loro infleflìbile 
barbarie non mi forprende più ; tu avrelfi 
deftate le mie meraviglie, fe m* avelli an- 
nunziato di aver .trovata un* anima capa- 
ce di compadrone; non ve ne ha affatto, 
non ve ne ha di quelle , che abbiano un 
carattere cortante di umanità; fe loro fcap- 
pa qualche Pentimento, o atto di pietà e 
di beneficenza , è per intervallo ; ma ben 
prcfto ritornano a quella durezza, che for- 
ma la loro effenza . L’ uomo , figlio mio , 
è molto differente da dò , che '1 fuo no- 
me ci promette / Un Dio è quel folo , 
che non inganna; non .dobbiamo ad altri 
fuorché a Jui ricorrere . Non inquietaci 
del mio delfino, erto è giunto al fuo ter- 
mine: cerca foltanto di co-nfervare i tuoi 
giorni , giorni che porto realmente chia- 
mar miei , e lafciami lull' orlo della mia 
tomba, nella quale cadrò ferita pena, fe 

a que- 
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a .quello prezzo lì difarina la collera dell' 
Elfer fupremo , e rende (opra la Terra 
ii mio caro figliuolo più felice . A que- 
lle parole , il mio tenero padre mi ftrigne 
tra le lue btaccia con linghiozzi , mi lì 
accorta al petto ... Ahi Signore , qudV 
imagine è ancor .predente a’ -mici occhi I 
E' inutile di rapprefentarvi .tutt’ i part- 
ii umilianti .« privi di effetto , ai quali 
dovei difendere : erano rquefti altrettanti 
gradi di dolore , per gli quali pallai , c 
che mi profondavano Tempre più nella 
mi feria . Non mi fi parava dinanzi gli 
occhi fe -non fe mio padre e la Aia 
(ventura ; ecco .il Télo oggetto che feri- 
va i miei (guardi , e '1 fole motivo che mi 
determinava . Nella mia .mediocrità , oie- 
ro dirlo , Signore , <n«Ua mia fteffa indi- 
genza aveva gu fiata la dolcezza di giova- 
re altrui ; fovente io aveva fatto più che 
di privarmi del necefTario : -mi era efpo- 
rto alle umiliazioni , alle minacce di ef- 
fere flrafcinaro in prigione , per favorire 
gli fventurati : loro aveva in qualche ma- 
niera aperto il cuore per follevargli ; 
dopo tali azioni , Coinè non mi farei io 
ltirtngato di avete degii amici ì e tutti 

F que- 


Digitized by Google 


IZ1 SiDNFY E VoLSAN 

quelli amici (i difTìparono agli occhi mici 
come fotrili vapori ; non mi lafciarono 
vedere , che ingrati , o nemici implaca- 
bili accaniti alla perdita mia e a quella 
di mio padre ! qual’ era il mio delitto ? 
io gli aveva veduti nella umiliazione del- 
la mi feria , ed efli avevano avuto bifogno 
dei mici foccorfi . 

Ci reftava uno fcampo: mia forella era 
in quel punto giunta dall' America; ella 
fpofato aveva un Gentiluomo , il qua- 
le fenza efler opulento , fi trovava in una 
cojnoda fituazione; amava molto fua mo- 
glie , che aveva ricevuti da mio padre i 
più teneri fegui di bontà . Non dubitai 
mica neppure un fol momento , eh' ella 
non avelie dovuto impegnare fuo marito 
ad eflerci di qualche utilità in si moleftc 
circoftanze avevano cflì poco anzi com- 
perata una terra non molto lontana da 
Parigi . Nafcondo attentamente il mio 
progetto a mio padre , temendo d’ irri- 
tare la fua delicatezza ; volo incontro a 
mia forella , dalla quale fui ricevuto con 
una freddezza , che la mia amicizia per lei 
m' impedì fulle prime di o]1crvare . Le 
partecipo le noftre nnguftie; ella intende 
il motivo che mi guidava ; ad ogni paro- 
la 
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la il filo vilo fi alterava , e perdeva i 
tratti di affezione e di famigliarità ; la 
fua infenfibilità la tradiva , e fi fvilup- 
pava gradatamente fui fuo volto. Ella mi 
rifponde balbettando delle parole mozze * 
che fuo marito non aveva intieramente 
pagato il prezzo della fua terra , eh’ ave- 
va de 1 figliuoli , e che ’1 dovere di una 
madre era di facrtficarfi alla fua famiglia. 
Mio padre , aggiuns’ ella , ha mancato 
di condotta ; egli ha preflati fervigj a pa- 
renti e ad amici , che oggidì fon piti ric- 
chi di noi: fcovra.loro il fuo flato;, 
me ne difpiacc affai , ma non pòlfo faif» 
altro che compiangerlo . E voi , conti-» 
tiua ella pigliando il tuono di protetto-' 
re , coi voflri talenti , per quale fingola- 
rità non ottenete qualche pollo? Rifogna 
vincerli , adattarli alla fua fituazione ... fé 
voi folle venuto in America . . . voi non 
avrete giammai il penfiere di far fortu- 
na . — Io non avrò giammai un cuore di 
ferro , il cuore di una forella inumana . Ad-, 
dio , barbara : voflro padre muore di mi- 
feria , c voi fiete quella che perir lo lafcia- 
te , voi ch’egli sì teneramente amava! An- 
date , difgraziata , piaccia al Ciclo che i 
voflri figlruoli non vi punifeano del Yoflro 

F z de- 
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delitto ! voi non mi vedrete mai "piu. 

Mi drappo con precipitazione -da qua- 
rta d et erta bile cala. 'Ritorno predo a mio 
padre ; vorrei nafcondergli quedo nuovo 
motivo di afflizione : ma riufeiva di trop- 
po pefo al mio cuore , mi fcappa : — 
Sappiate ciò che mi ha tenuto lontano 
da yoI per qualche giorno . Ho creduto 
che vi -rcdalTe ancora una iiglia , -ed a 
me una forella : ho ritrovato m lei un 
modro d’ inumanità ; padre mio ella mi 
ha negato ogni menomo foccorfo , foc- 
corfo per voi ; cui deve la vita , e 1 fuo 
dato ! figlio mio, rifponde il coraggio- 
fo vecchio , il quale lì sforzava di trac-, 
tenere il fuo pianto : è fenza dubbio un 
colpo atroce il provare de' tratti di du- 
rezza da coloro , che riconofcon da noi 
il loro edere , che noi abbiam portati 
tra le noflre braccia , ftretticà al noftro 
feno . . . è quello il colmo dell’ infor- 
tunio : ma Iddio c mio figlio , profeguì 
egli abbracciandomi , c covrendomi de' 
luoi bianchi cappelli e delle fue lagrime, 
mi confolano edì accoglieraniK) 4' ulti- 
mo mio fiato . .Bifogn' anche perdonare 
a tua Tortila ; ella dipende da un mari- 
to : ed i Tuoi figli .... Eh i padre 
< . . mio. 
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mio', ciò appunto doveva farle fentire 
tutt' i voftri dritti ! 

Voi piangere, interrompe 1 J incognito ! 
Oimè ! Signore io non vi ho ancor- det- 
to niente . 

Confinano mio padre , il mio fvetitu- 
rato padre nel fbndo di una prigione; 
vado io a gettarmi ai’ piedi dello fpietri- 
to credirore ; gli abbraccio con grida;; 
hòn vi furono preghiere nè umiliazioni , 
alle quali io non mi abbafTaflr ; nulla può 
intenerirlo ; mi rifpinge con ferocia ; ed 
io fui ricoperto di tanti obbrobrj fenza 
vendicarmi / io non gli rolfi mica la vira! 
La difgrazia ci annienta , e tutta la mi* 
fenfifciliià era ripiena, di quella di mio 
padre ; io n’ étd penetrato'* Implorai tut- 
ti ì più deboli foccorfi , i più (acri : mi 
furon tutti ricufati . Mi disfeci di quel- 
le poche robe che pofledeva . Finalmen- 
te 1 Signore , vengo ad offrirvi il più or- 
ribile ritratto , e '1 piti capace di lace- 
rare un animo : Mio padre utile carce- 
ri , che vi fuccornbeva fott 1 il pefo dell’ 
indigenza, che non aveva altro foftegno 
che *1 fuo sfortunato figlio , il fuo figlio 
abbandonato dalla Terra intiera , nudo 
egli ftefìo di tutto , attorniato da mo- 

F y ftri. 
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(hi , da macigni . . . Signore ... io fon 
uomo di condizione ... ho un’anima la 
più elevata , la più lontana dall’ avvilir- 
li ... fi trattava di un vecchio , d' un 
padre , del quale io tratteneva 1’ ultima 
fiato ... la natura mi parla la voce deL 
fangue mi grida : io mi Tacrifico , vinca 
me ftefTo ; mi rilblvo per quello infelice 
padre alla fonazione la più degradante . . - 

Qui i finghiozzi fuffocano la voce del 
prigioniero . 

Geuerofo Inglcfe > il crederefte 1 ciré 
debbo rilevarvi ? ... io- fui ridotto da. 
quelli crudeli a v domandar 1’ elemolìna, 
per l’autore de’ miei giorni;; afpettava la- 
notte , e con una voce annegata nel pian- 
to , con quella cupa voce 1’ efprefiìene 
del più profondo dolore,, io implorava la 
pietà di quei moftri > de’ quali voluta 
avrei fquarciare il feno. 

A quelli ultimi detti , Sidney con la* 
grime che fcorrevangli lu-ngo le fue guan- 
ce > ftrigne lo llraniere tra le fue brac- 
cia . — Nobile creatura ! quanto la vo- 
flr’ anima è bella l' e quanto vi meritate 
degli amici ! 

Io contava, profeguì l’incognito, que- 
ll’ elemofinc > qual parola , o Signore ! 

con 
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con altrettante parti del mio cuore , che 
Tenebravano drftaccarfi dal mio feno ; con ■> 
sì vergogno!! , e sì deboli ajuti , aveva 
almeno la confolazione di arrecare lo fpi- 
rito di un padre moribondo . Ma io non 
era ftato abaftanza peftato dal flagello della 
fortuna : fono arredato come uno di quei 
miferabili di profdfione , i quali vanno \ 
accattando per mantenere la loro infame 
e punibile poltronerìa . Grido * alle tigri * 
che mi circondano : Per 1' amor di -mio 
padre fon io diicefo a quefta baflezza ; 
egli è nelle carceri , e la fua vita dipen- 
de dalla mia prontezza in portargli de’ 
foccorfi in nome dell’umanità . . . fe voi 
avrete padre . . . 

Non fono afcoltato ; fono rinchiufo 
in una fpecic di ofeura prigione defli- 
nata ai malfattori . Io chiedo di edere 
ftrafeinato ai piedi del Magiftrato ; vi fon 
condono ; egli fi arma da principio di 
un volto fevero , e mi fa le domande di 
un giudice difpofto e rifoluto' a condan- 
narmi. Oimè / Signore, gli dico io, sì - ^ 
io chiedeva l’elemofina, io non fono cer- 
tamente fatto per abbaflarmi a mezzi co- 
tanto ignominiofi ; fono uomo di buona 
nafeita , e faprei forfè morire meglio di 

? 4 qua- 
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qualunque altro : ma , Signore ,. mio pa- 
dre è nella più orribile miferia egli è in 
prigione, e per lui io implorava la pub- 
blica carità , la carità per 1* autore, dei 
miei giorni! li Magiftraro modo a. coir» 
padìone mi licenzia., c mi promette H Tua 
appoggio egli muore , c perdo con lui 
tutte le mie fpccanze .. 

L' età finalmente è ik folo protettore », 
che fi adoperi a favor di mio padre ; !s 
leggi gli apron 1-a porta delle prigioni p 
egli n J efee io ottengo fopra uri va* 
fcello mercantile, un pollo dei più- medio- 
eri e che mi procurava appena onde vi* 
vere. Voi v’ immaginate che’l mio primo- 
fenrimento fu per mio padre ; corro da 
lui; fiamo .impazienti di portarci "al" luogo- 
deftinato pel. noflro imbarcamento : pigUo 
mio. padre, nelle, mie braccia , e lo con r 
duco al-vafcello. Andiamo». caro e sfor- 
tunato padre, affrettiamoci di fuggire que- 
fia terra di delitti ». dove la virtù, l' uma- 
nità fono fchiacciate fotto b piedi infoien- 
ti deL ricco e del colpevole; abbandonia^ 
rao i felvaggj d‘, Europa;. le tigri dell' Alia 
ci faranno forfè meno crudeli; poiché io 
ho donde follenerc i mici deplorabili gior- 
ni, voi vivrete, mio padre, voi vivrete..., 

, Oi- 
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(Dime ! Non ho altri' amici che voi! ob- 
bliamo finanche il nome dèlia nottra pa- 
rria/ eh! padre mio... non conviene agli 
fventurati di amare/' 

Non vi ho- raccontato finora le non fc 
una parte delle mie difgrazie; il mio cuoi 
re ne conofce delle altre , Signore , c len- 
za dubbio le pia* amare , dopo quelle clic 
provar mi faceva la deplorabile Umazione 
dell* autore dè' miei giorni . 

Gli fventurati hanno - f anima phV di- 
fpotta di quella degli uomini felici a ri- 
cevere te impredioni della tenerezza ; là 
difgrazia porta feco una tetra malinconia , 
in cui concentratili le grandi padroni , e 
donde ede fcappa?io! J oìai dunque di ama- 
re . Vi celo alcune particolarità , che deb- 
bo allontanare. L'oggetto del mio amo* 
fa era una giovinetta , figlia unica, e che 
aveva delle pretenffoni a ricchezze trop- 
po confiderevoii ; onde potedi efpormi a 
domandare la fua mano . E quale fem- 
mina voluto avrebbe meco dividere 1* or- 
ribile dettino , che mi perfeguicava ? La 
ragione, l’cmeftà, m'imponevano dunque 
la necedìtà di tacere ; tutto mi ordinava 
di vincere una padìone,che m’ era proi- 
bito d' infpirare . Non afcoltai punto la 
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ragione ; il dovere , chiuder gli occhi fui 
mio miferabile (laro : afcoltai 1' amore ; 
altro non vidi che le grazie di Giulia ; 
quello è '1 nome dell’ adorabile donna , che 
regnerà nel mio cuore fino all’ ultimo 
mio fiato . Ella volò , in certa maniera , 
all 1 incontro della mia fpiega , fia che mi 
armile egualmente di quel eh’ io l’amava , 
ovvero perchè ella attaccali una certa 
delicatezza in prevenire il timido ardore 
d' uno fventurato , perchè volefle colla 
Tua tenerezza compenfar le mie pene , e 
confidarmi . La generolìrà dà una nuova 
fiamma all’ amore , ed allora egli ha tan- 
to più forza' e potere, inguanto prende 
ai Tuoi proprj occhi. V afpetro e tutta 
la grandezza della virtù . Ci dicemmo fi- 
nalmente tutti due , che Lupo per 1’ altro 
bruciavamo . Quanta dolcezza verfavano 
nella mia anima quelli sfoghi ! quali de- 
lizie io provava in prollrarmi ai piedi di 
Giulia , come a quei della mia fuprema 
divinità/.*. No j Signore, i foli sfortu- 
nati fanno veramente amare , e per eflì 
quella paflìone ha tutta la fua forza , e 
tuttala fua magia. Qual piacere m’ incb- 
briava allorché la mano della mia aman- 
te era quella , che alciugava le mie lagrh- 

me! 
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me ! quale fiume di gioja non arrecava- 
no al mio cuore le Tue protette di voler 
Tempre amarmi ! Giulia mi ajutava a Top. 
portare il pelo della vita;, il' noftro amo- 
re , malgrado la Tua vivacità , era efente 
da' rimorfi ; la virtù non aveva niente a 
rimproverarci . Quella pattìone ond'cra io 
divorato era T unico fecreto che io na- 
fcondcflì a mio padre . \ 

Un parente di quella Damigella lef- 
fe ne’ noftri cuori ; i giovani fanno aliai ' 
poco P arte di diflìmulare ; egli mi di- 
manda un fecreto abboccamento . Signo- 
re , mi die' egli , io comincerò con voi 
da una confidenza , che non vi deve pon- 
to offendere ; credo che \<>\ meritate la 
ftima di tutte le petfone dabbene , e già 
ve l'accordano , malgrado la voftra eftre- 
ma giovinezza ; voi liete d' una nafeita c 
d’ un afpetto che fembrano aflìcu ranni , 
che la probità farà la voftra regola . Io 
mi fono avveduto , che mia nipote era 
forfè troppo penetrata dai fencimenti , che 
vi fon dovuti io< ve lo ridico con pia- 
cere , o Signqre , voi mi fembrate aver 
P anima delicata e rifehiarata fu i doveri 
dell’ onore ; voi liete fprovveduto di be- 
ni di fortuna , e mia nipote avrà molta 

F 6 ro- 
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roba ... Lo lo. Signore, io interruppi 
con un certo difdegno , fo che voftra ni<- 
pote è fa più adorabile delle femmine , e 
eh’ io fono il più- difgraziato uomo dei 
Mondo , io non ho badato alle foc rie?- 
ckezze, Signore, ma alle fue- grazie ed al> 
le fue virtù'. Sì farci i un vile , fe volefTì 
nafcondervelo ; io amo perdutamente la di* 
vina Giulia; morrei piuttollo mille volte 
che celiare di adorarla ;.è quello un< fenti* 
mento troppo caro , troppo nec<*flfario al ' 
mio cuore , c non fi (pegnerà fe non fc 
colia mia vira. Potrei, Signore, farvi pre* 
/ènte il vantaggio della mia n a fata-; dirvi 
che ho diritto di pretendere per qualun* 
que impiego ; ma che vagliano la nafei* 
ta , la virtù, una tenerezza pura , quanv 
do non fi ha roba / Iò 1’ ho pur troppo 
ipcrimcntato! quefto è il mio delitto, Si* 
gnore . ,* . eh bene !' voi mi conofccre- 
te , voi mi conolcerete . . k 

lo lafcio brufeamente quefto parente 
di Giulia , verfando un fiume di lagrime ;ì 
ho nondimeno la forza di rattenermi in 
prefenza di mio padre : ma quando re- 
tto folo, in tali momenti rifento tutto 
1’ orrore della mia fituazione . Rinuncia- 
re di veder Giulia ! rinunciare ad amar- 
la! 
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Ih r era io capace, di un tale sforzo ? Po- 
teva io morire privo della- Aia veduta.* 
ma vincere una padrone ch’era 1’ anima 
mia fteflà! non fu giammai il cuore urna* 
»o abbandonato a più violenti combati- 
Amenti ,- no non fu mai maggiormente po- 
fto foflopra.. 

In mezzo a quello difordine della mia 
ragione , e di- tute’ i miei, fenfi , U ve* 
rità , !’ amore facevano fentire la lor vo* 
ce : — Non fono io-infenfato , ed anche 
colpevole di feduzione di lafciarmi tra- 
fportare da una paflìone che offende gli 
interefli di ciò, che io maggiormente amo 
nd Mondo? Un- amore che non fa fa- 
crificar fa flefTo , conofce mai la diti- 
carezza e tutta- 1‘ eden fionc del fentimen- 
to ? qual tenerezza- è dùnque la mia ? lo 
dito ad immolarmi a colei , che unica- 
mente adoro ! Guftiamo il piacere di amar 
tanto Giulia quanto- richiede!! per obblia- 
tc me lleffo y - e per annientarmi intiera- 
mente non abbiamo riguardo che a Ics 
fola ; rendiamo- a quefìa figliuola divina 
tuni dritti che la pietà , fenza dubbio 
più che 1* amore , fembra avermi dati fui 
tuo* cuore fia pur ella felice, e muora* 
io mille volte J Sia ella felice ...... e lo 

fa- 
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farà fe altri m’ invola la fua mano ? Qual 
è il colmo della felicità fulla Terra , ffe 
non e il vero amore, un amore così vi- 
vo , così puro, così virtuofo^quanto il no- 
ftro ? Niuno , niuno al certo amerebbe Giu- 
lia., ficcome io l’amo; ed ella è a parte d« 
miei trafporti';. ella godrà della felicità, 
fteflà; tutto ritroverà in un cuore, il qua- 
le non fente e non refpira che pel fuo? 
la mia nafeita foftenura da' Tuoi averi , 
m f inalzerà a podi, che compcnferanno la 
fua famiglia della mia miferia . . . Com- 
penfarla dell’infelicità, nella quale io la 
ftrafeinerò , giacché il mio fiero delfino 
è un contagio, ch'io fpando fu tutto 
ciò che mi è d’ intorno ! torre a Giulia 
lo fplendorc che 1’ afpetta e che l’ è do- 
vuto ! volere eh’ ella verfi inficm con me 
delle lagrime, che fia coverta della mia 
umiliazione / Non avrò già sì fatta bar- 
barie; contento di adorar Giulia in fe-- 
creto , mi refterà ancora la foddisfazione 
di- fpargere delle làgrime per lei ... af- 
fretterò' l’ iftante della mia morte ; mi 
Grapperò una vira odiofa ... e mio pa- 
dre ! chi prenderà cura de’ fuoi giorni ? 

Non finiva <3i profferire quelle paro- 
le , che quello degno vecchio fi offre al- 

. la 
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la mia vida ; io corro a lai , quali tra- 
fportaco da un moto involontario ; me 
gli inginocchio : O il più tenero dei pa- 
dri , gli dico in mezzo dei finghiozzi , 
voi mi vedete in una Umazione ... eh ! 
perchè mi è vietato di morire ^ Egli mi 
rialza prontamente, mi abbraccia con quell’ 
effufionc dell’ anima , che caratteriza la 
paterna tenerezza : — Che hai tu , mio ' 
caro figliuolo ? qual nuovo colpo ci mi- 
naccia ? — Son io , padre , fon io , che 
fono' flato percoflo da tutt’ i poflibili col- 
pi ! Ho almeno la confolazione , che voi 
non fiate a parte con me deirecceffo 
dell’infortunio; perdonate, fe fino a que- 
llo punto- ve ne ho farro un arcano ; io 
Tento tutta la mia reità j ne fon cadiga- 
to ; padre mio ... io- amo y. io fuccum- 
bo fotoo una paflione , che foffocar do- 
vrei . — Come ! figlio mio tu fentirefli l’a- 
tnorej — Io rifenro tutt’ i furori, tutt’ i 
mali dell’ amore ; il mio flato non era 
forfè a ba danza deplorabile ! 

Finalmente „ Signore , io fo fapere a 
mio padre F origine *ed i progredì infe- 
lici d’ una paflione, che porterò meco nel- 
la tomba : non gli nafeofi il crudele ab- 
boccamento-, che poco prima aveva avuto 

cot 
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col parente di Giulia , tutte le mortifica- 
zioni , che aveva dovuto foftenere il mio 
amore, o piuttofto il mio orgoglio . Mio 
padre mi ascoltò con bontà'; non era 
egli un cenfore leverò, un vecchio ina- 
fprito dalle difgrazie e dall 3 era , il’ quale 
combattefle la mia tenerezza : eTa anzi 
un amico indulgente e foccorrevole , il 
quale mi compiangeva e mi confolava , 
aprendomi gli occhi fopra i pericoli ne^ 
ccflàriamcnte annefli alle pallìoni . Mio 
figlio , mi diceva egli , quelV ultimo col- 
po mancava a tutti quegli onde fiamo op- 
preffi . Noi! ofar di clfer . fen/ìbili ! ama- 
re! fai tu che è una fpecie di grazia, che 
fi fa agli* fventtrrati con lafciargli efiftere? 
Caro figlio! gl' infelici non poflòno giam- 
mai reftringere troppo i bifogm de’ loro 
cuori . Oimè ! tu vedi 1 dove 1' amor rre 
conduce ! , 

Qacfto rifpettabile padre fi ferma qui 
gemendo , c ftringendomì al petto : — mio 
figlio , fe io non avelli amato , avrei 
il dolore di patire in perfona di un altro 
me fteflo ? che dico mai ? le tue fventu- 
re mi toccano mille volte più delle mie ; 
io ho pochi giorni da vivere , e ti lafcio 
forfè, una lunga carriera di afflizioni a 
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t-nfcorrere . Qual dono , mio figlio , ti 
ho fatto con darti la vita ! Credimi : ri 
parla inr me un amico , che ti abbracciai 
dificaccia un fentimento , il quale non può 
che accrefcere * tuoi tormenti ; fi (offre 
tutto fin? anche gli orrori della morte : 
ma non può fopportarfi 1’ umiliazione e 
la famiglia di Giulia non ri perdonerà 
giammai le noftre avverfità . Avvezzia- 
moci ad' ettèr baftevoli a noi (letti ; vieni 
a godere nel mio fieno quelle confiolazionr, 
che tutto fi Univerfio ci niega } abfcr il 
.coraggio di non ricercar più la prefienza 
di Giulia ; dimmi , tori' ami ?--- Se io t’ a^ 
mo, padre mio! giudicatene dalla difipc- 
xazione , nella qual mi vedete ; voi liete 
voi liète quello che mi ritenete in vita-; 
il mio debole appoggio vi è necefla- 
rio . . Oimèf figlio- mio-, il pelo del- 
la mia mifieiabile efi (lenza non t* imbaraz- 
zerà per lungo tempo i foli tuoi iute- 
retti Cono quei che mi animano .* Giac- 
ché Giulia ti è cara, non fieguire già il 
mio efiempia v io- ho senduto tua madre 
infelice : eh.! quanto è mai crudele ih fa- 
re fipargere delle lagrime a quella perfiona 
ohe fi ama ! io adorava tua madre; fi amo- 
*e ittettò ci univa ,,ed io fi ho veduta pa- 

- tire. 
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tire , confumarfi di dolore fotto gli oc- 
chi miei. Ahi figlio mio, quale fpetta'- 
colo I rifparmiati rifparmiati limili tor- 
menti . Non involar Giulia a quella feli- 
cità , che tutto fembra prometterle ... e 
fenza dubbio io fopporterei il mio infor- 
tunio con più raflegnazione , ie non vi 
fufle fopra la Tersa altro infelice fuorché 
il folo ! 

Io non potev' abbandonare le braccia 
paterne ; dir fi potrebbe, che la natura ha 
sipofta la coufolazione de' noftri mali nel 
feno degli autori de 1 noftri giorni . O Cic- 
lo ! quanto è la morte più orribile allor- 
ché non (i può cfalare la fua vita tra i 
loro abbracciamenti ! perchè mio padre 
non mi ha egli chiufe le pupille ! 

lo 1’ obbedifeo ; non ritornai più nella 
cafa di Giulia : ma qual fupplicio orri- 
bile provai 1 quante volte • fai vicinp a 
mancar alla parola , che mi obbligavi /• ri- 
vedeva continuamente la fua abitazione ; 
i miei occhi vi eran Tempre richiamati ; 
la mia anima , fc così può dirli, non 1' ab- 
bandonava affatto . Ottengo finalmente 
l 1 impiego , di cui vi ho parlato . Affrettai 
la noftra partenza ; eh ! poteva io abban- 
donare troppo prcfto un paefe , dove tuc- 

. to 


Digitized by Google 



Novella Inglese. 13.9 
to Tenebrava contro di me armato ? 

Noi ci allontaniamo dalla Spiaggia . Se 
io gictava qualche fguardo fulla Francia , 
era per dir fra me ftetfb in fecreto.- colà 
io lafcio tutto ci© che adoro ,‘ r ogni mo- 
mento, ogni onda accrefce la diftanza , che 
mi fepara da Giulia ; È finito , io non la 
* vedrò più . Intanta io F aveva fcritto que- 
lla lettera nel punto eh' entrava nel va» 
fcello , che mi tcafportava lungi da cote- 
fta parte del Mondo . . . dove il mio amo- 
re , il mio cuore è rimafto . 

/ miei trafporti , divina Giulia , pof- 
Jono finalmente fcappar fuori * Non dubi- 
to punto y che voi non fiate ifi rutta delle 
ragioni , che mi hanno forcato a sfuggire 
la vofira pre/ènaa ; il voftro parente è ve- 
nuto ad illuminarmi fu i miei doveri : 
avreb'd egli potuto rifpettar maggiormente 
la mìa fenfibilitk : ma bìfognerebb ’ e fiere 
fvent strato , c/uant' io lo fono , per conofce - 
re ejuelle delicatez.z.e , che il Mondo ignora ; 
e non fon io al colmo dell' infortunio ? io 
vi adoro , non potrei nutrir di fentimcn- 
to , e non pofio afpirare alla vofira mano ! 
Spogliamoci di vanita agli occhi di una 
donna che merita la mia /lima egualmente 
che 7 mio amore . Oimè ! il mio orgoglio 
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confifteva foltanttr in idolatrarvi . Gitoti* •> 
io fono il più fven turato dogli uomini , 
le rtojbre anime non pojfvno ejjìr congiurt- 
te fe non fe nel Ciclo . Cancellate dunque 
la mia imagine dal voftro cuore : io fon 
quello che ve ne fcongiuro : la voftra mi 
feg tetra da per tutto , in jffa , agli e fremi 
del Afondo : io a lei indirizzo i miti af- 
fanni , le mie lagrime . Fi amo più che 
mai , e v inculco dì obbliarmi ; A , dimetta 
tic atemi , dimenticatemi , forniate la feli- 
cità della voftra famìglia , di colui ch‘ e 
defi/nato . . . slh ! Giulia , che ho detto 
mai ? quale info pport abile idea ! Jovrana 
del mio cuore ... un altro farà vofiro fpo- 
Jo ! con quejìo dardo nc} cuore io vi laf ciò 3 . 
to parrò ; io vado a morire ; e come potrei- 
viverti è impoffbik a refifiere ad un tal'cc- 
cefjb di difgraz ia . Qttefie fono le mie ultime 
lagrime 3 il mìo ultimo fofpìro 3 che v in- 
vio . udddio , addio , per fempre , mìa ado- 
rabile Giulia ! allorché voi riceverete que- 
fa lettera 3 la mìa forte , fatene per fi- 
cura 3 farà compita . 

Ed io fon vifluto , Signore , per un 
padre . . . Egli più non elifte ! con qua- 
le tenerezza durante tutto il viaggio pro- 
curava di raddolcire i miei mali ! come ! 

apri- 
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apriva il fivo fervo alle mie kg-fi me ! Noi 
arriviamo in quello paefe ; uno fcellera- 
to , guidato dal folo (pirico di malvagi- 
tà , mi fa perdere il mio porto; noi (fi- 
mo precipitati nella più orribile indigen- 
za ; veggo mio padre, che vien meno per 
la fame ; grido all’ umanità ; moftro agli 
ocelli di tutti la mia deviazione , 1’ or- 
rore della mia miferia , le rughe rifpet- 
tabili d' un vecchio vicino a fpirare pel 
bifogno nel fieno d 1 uno fventurato fi- 
glio , i fuoi bianchi capelli bagnati del 
mio pianto, la fua tomba pronta ad aprir- 
li : tutti gli occhi fi volgono altrove , 
tutt' i cuori fi chiudono ; m’ inginocchio .• 
fono refpinto , Signore , fon ributtato 1 
ah! l’umanità non alberga fulla Terra! i 
moftri dell' India non hanno minor fe- 
rocia dei moftri di Europa . Finalmente , 
Signore , noi ci ftralciniamo in una ca- 
verna fiulla fpiaggia del mare ; ivi il mio 
padre fuccumbe tra le mie braccia : vuol 
prlarmi ; mi fa legno , che qualche poco 
di cibo potrebbe ancora richiamarlo in 
vita-: corrò a cercare dell’ erbe , delle 
quali fpremo il fucehio Tulle fue labbra 
aride e moribonde ; lo covro dei miei 
baci -, me lo Arringo al cuore ; chiamo la 

na- 
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natura in mio foccorfo .w . Egli manda 
fuori T ultimo fiato . Il dolore 3 la diff- 
razione , la rabbia s' impadronifeono di 
tute’ i miei fenfi ; mi slancio fuor della 
caverna ; il furore precipita i miei paf- 
fi , veggo una partita d’indiani, che an- 
dava a batterli con Europei: coftoro fon 
fopra tutto gli oggetti dei mio odio e 
del mio fdegno , elfi che fi pretendono 
illuminati fu i doveri della natura ! effi che 
diconfi fu i primi degli uomini!... Voi 
fiete fiato teftimonio del mio furore : io 
avrei voluto diftruggere , annientare la na- 
tura intiera . . . mio padre è morto ... è 
morto di fame „ * . ah ! Signore , perchè 
m'avete voi falvata la vita/ lalciatemi li- 
berare da un pefo infopportabile : voi fa- 
pere tutte le mie difavventure ; eli come 
potrei ripararle , e non morire !.. Voi 
mi fembrate differente dagli uomini , da 
quelli barbari . . . voi fiere fol capace 
di pietà / non dilungate mica il fine duna > 
efiftenza fopraccarica di dolori ! 

Voi non morrete affatto , grida Sid- 
ney , abbracciandolo ! Giovine virruofo ! 
voi avete trovato un cuor tenero, un ami- 
co , non crediate punto , che tutti gli 
uomini iìano moliti diiumanati ; voi fpe- 
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rimonterete che ri fono delle anime fal- 
lìbili ; sì io voglio farvi da padre . . . co- 
me vi chiamare? — Il mio nome è Vol- 
fan — Eh bene/ mio caro Volfan , voi 
farete mio figlio . * . — Ahi Signore., un 
padre non fi ritrova affatto ! 

Sidney raddoppiava le fue attenzioni 
e la fua tenerezza per richiamare in vita 
quello fventurato giovine . Erano già due 
giorni da che la fua falute comincia- 
va a riftabilirfi , quantunque refialfc fe- 
polto in una tetra diffrazione . Sidney 
entra. Signore, gli dille torto Vollan , 
giacche ho potuto infpirarvi qualche fen- 
timento di -compaflìone , fatemi ajutare a 
ritrovare quella caverna, dove il mio in- 
felice genitore . .. . m' è riufeito imponi- 
bile di confervargli la vita . . ! . almeno 
avrò la forza di cavargli una folla , di 
rendergli gli ultimi doveri ; i Tuoi mife- 
ri avanzi non ro&eranno affatto efpofti ... 
gli bagnerò delle mie lagrime , potrò an- 
cora filTare i mici baci , il mio pianto fu 
quello sfortunato, che corrili crudeli uo- 
mini hanno lafciato morire ... Io ven- 
go , mio amico , imterrompe Sidney , 
per riconciliarvi con cotefto uman gene- 
re . . . — . Che dite mai! — Seguitemi fol- 
tanto > andiamo . Gli 


144 SlONEY B VOLSAN . 

Gli da il braccio., e lo conduce ad- 
una tenda vicina - 

vQual oggetto ferifee gli /guardi di 
Voi fan / Padre mie „ grida egli , io vi 
tengo £u le mie braccia . 

Non potrebbero efprimerfi limili fitua- 
zioni , il Franccfe era cafcato fui feno di 
un vecchio, che non poteva pronunziare 
che .quelle mozze .parole: Figlio mio! ca- 
ro figlio mio ! -caro -figlio ! Ora egli ab- 
bracciava Volfan; ora andava a coprire di 
baci le mani del nofiro degno compatrio- 
ta: Voi ani .refti&uite il mio figlio, ge- 

nerofo .Inglefc! voi rendete due anime 
T una all’ alni ! gufiate pure quello fpet- 
tacolo ; e fio è degno della Divinità mede- 
fima ; è quella la foave opera della vofira 
beneficenza . 

Volfan riapre gli ocelli. — Come/ pa- 
dre mio , io vi riveggo ancora ! voi vi- 
vete! — Sì, figlio mio; ed ecco qui, ag- 
giugne moftrando Sidney , 1 autore della 
noftra Felicità J Son io quello, che fono pur 
troppo felice , interrompe quefto virtuo- 
fo Brettone , per averfi potuto dare que- 
lla pruova di fcnfibilità.; fiate pur certo, 
che la mia felicità c aliai più grande della 
vofira- Mio caro Yollan , fon cario io 
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flelTo alla caverna , che voi mi avevate 
inoltrata.; vi ho trovato voftro padre tra 
le broccia di un Daniano , che cercava di 
rianimare le lue forze sfinite ; voi vedete 
che <vi fono uomini ; io l 1 ho fatto tra- 
fportar qui ; viviate ambedue per amar- 
mi .. . Per adorarvi , come noltro fupre- 
mo benefattore, ripiglia vivamente il vec- 
chio . Figlio mio , prefegue egli , indiriz- 
zandoli a Volfan , non potrefti giammai 
attellare. ballante riconofcenza a quelVani- 
ma generofa . lo fpirava ; con nn ultimo 
«forzo , riapre le mie pupille per potere 
vederti un'altra voltai in tua vece un 
incognito s’ offre a miei ocelli , ver fava 
egli nella mia bocca *un liquore, il di cui 
pronto effetto mi medie in illato di far 
ufo di alcuni alimenti , che quello' ca- 
ritatevole llraniero mi aveva arrecati ; 
riveggo finalmente la luce : ma non ri- 
vedeva il mio caro figlio ; or egli m’ è 
flato rellituiro , ed ‘ho la foddisfazicme , 
continua egli ., di render grazie ad un fe- 
condo follegno .della mia vecchiezza- 
Vuol egli ’proftrarfi ai.piedi di Sidney « 
Padre mio, che fate ,? dille il nollro de- 
gno concittadino , rialzandolo e hrin- 
gendolo uà .le fue .braccia? io ve lo ripe- 

G to. 


- Digitized by Google 


I4<» Sidney e Volsan 

to , io fono mille voice più felice di vo?: 
benefico due cuori fenfibili ; riguardate- 
mi da ogg’ innanzi come voftro fedele 
amico. Gli Inglefi , aggiungagli forriden- 
do con bontà , non fanno Tempre la. 
guerra ai Francefi . 

Voi fan e filo padre , xonfeflàndofi , 
che lor riufeiva imponìbile di poter fod- 
disfare le obbligazioni che avevano a Sid- 
ney , gufavano il piacere delle anime fu- 
blimi , quello di far cedere l’alterigia, che 
ci è sì naturale alle dolcezze della ri- 
conofcenza . Ed in fatti , fi ha forfè piu 
merito a ricevere un .beneficio , che a di- 
fpcnfarlo ; la . vanità e la nobile (lima di 
fe (lc(To polTono frammifehiarfi alla gene- 
rofità , laddove un cuore riconofccnte ce- 
de tutt 1 i Tuoi dritti di fupcriorità ; il 
fuo fentimento c piu puro ; il facrificio 
dell’ orgoglio è fenza contraddizione lo 
sforzo delle umane virtù . 

Se il buon Sidney era il modello dei 
benefattori , i noft-ri due Francefi erano 
gli eroi della gratitudine ; allorché s' av- 
vicinavano al loro amico , che gli parla- 
vano , lafciavano feorrere quelle dolci 
lagrime , che hanno tanta foavità per le 
anime fenfibili . Non ho ancora fatto 
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nulla , lor diceva continuamente quell* 
ottimo Inglefe ; non bada P avervi con- 
fettata la vira ; bifogna che voi mi fiate 
debitori di quella feconda cfiftenza , fen- 
za la quale la prima altro non è che un 
pefo> quanto farei contento in contri- 
buire alla voftra 'beatitudine / la mia ope- . 
xa non è -che per metà * ed io afpiro a 
^renderla perfetta . -Volgendoli poi verfo 
il giovine Volfan : Non mi avete voi 
detto , mio caro giovine , che voi ama- 
vate -una perfona degna della voftra te- 
nerezza? Ah ! l’amore, -mio caro be- 
nefattore, dee morire nel mio cuore, non 
intendo di avere -altro traCporto , altra 
paftìone., fuorché la riconofcenza; genero- , 
fo Sidney, occupi pur ella tutt’il mio cuo- 
re; è poca cola -quello cuore per rutto 
ciò che io vi devo J Caro -mio figlio, ri- 
fponde P Inglefe , -ftringendolclo al pet- 
to , io ho per voi gli ftcllì lèntimenti , 
che ha voftro padre ; lo ripero , il mio 
progetto fi è di occuparmi della voftra 
felicità ; la mia ne dipende intieramente ; e 
farefte voi felice, fe non poflèdefte quella 
che amate ? Sappiate-, mio amico , io co- 
nofco l’amore e le fue delizie e le fue 
pene \ io ho troppa fenfibilità , per non 
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reihr penetrato dalla vedrà Umazione;; 'io. 
ritornerò di brieve in Europa; farò un 
viaggio a Parigi., e vi ci accompagnerò . 

Sidney fece conofcere ai due Volfan 
il generofo Indiano , che aveva redimita 
la vita al padre. Il Baniano forprefo dal 
calore , col quale accompagnavano i loro 
ringraziamenti ^ fi contentò di dir loro „ 
con quella nobile feraplicicà , che rende 
la virtù sì amabile : Eh ! ch’ho fatto mai 
per meritare quelli trafporti di ricono, 
feenza ! Forfè che nella voftra Europa la 
prima delle azioni non è il foccorrere gli 
infelici? Son io che debbo ringraziarvi; 
voi mi avete prefentata i’ occafione di gu- 
fare il più puro dei piaceri , -di folleva- 
re il mio limile ; la noftra pietà li emen- 
de a tutto ciò eh’ elide; i più vili anima- 
li han dritto alla nGftra beneficenza - Ma 
la voftra religione è differente dalla no- 
ftra , interruppe il giovine Volfan Pen- 
fate voi, ripiglia il iraniano, che Brama 
ci ordini di eftère inumani ? e qual reli- 
gione condannare porrebbe la natura / 
Sicuramente , voi non liete a .baftanza 
favorito dal Cielo per credere alla pu- 
rificazione del Gange., ed ai cinque para- 
disi ; gli fplendori immortali di Widnou 
, non 
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non fi fono manifeftati ai voftri occhi} 
voi non fiere nel numero de’fìgliuoli pre- 
tfeftinati di (1) Perimd.: ma quando an- 
che quello vecchio ( additando il vecchio 
Vollan ) folle fiato il più vii rifiuto dell’ 
Tndia , del numero di quegli ignobili Ha- 
lachores , (2) quei giudi oggetti del no- 
ftro difprezzo , farei volato al foccorfo 
di quello sfortunato : gli ho falvara la 
vita; fon abbaftanza pagato del mio be- 
nefìcio : ho adempito, a miei doveri di 
uomo ; ho fatto del. bene . Prego foltan- 
to Brama di compire la fua opera ; egli 
ini ha guidato verfo quella caverna ; pof- 
la chiamarvi amendue a fe / Del refio, 
il voftro errore niente vi farà perdere dei 

G 5 fen- 
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(1) Di Perimal. E’ quella una delle principali Dì- 
viiiicà degli Indiani ; eflì l’adorano Tocco la figura di 
una pertica , o d’ un albero di nave eltremamence eie- 
vaco . Si fanno cucce le affurdicà della loro credenza ; 
riguardano eflì l’acqua del Gange , come propriiflima 
a cuct’i generi di efpiazioni , egualmente che alle più 
falubri abluzioni ; Coloro , che in morte, poffor.o aver 
la confolazione di ìicevere fui loro viTo l’ urina di. vac- 
ca , non lardano alcun dubbio fulla loro fucura felici- 
tà t O ccccin hominum menta ! 

(r) Di quegli ignobili Halachotvs, è quella la tribù 
la più difprezzaca nell’India; eflì fono nell’ obbligo di 
fpaziare- le cafe ; vivono dell’avanzo degli ali menci Ten- 
ia alcuna fcelca o diflinzione$ fono eflì a battana ma- 
ledetti da Brama , per poter mangiare la carne di por- 
co, e per impiegare gli afini a portare l* immondezze $ 
1’ afino è agli occhi degli Indiani un animale immondo. 
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fentimenti che a voi 1* umanità deve ; vi 
rendeva fervigio compiangendovi j tocca 
al Cielo d* illuminate gli occhi de cie- 
chi , ed a noi a dar loro il battone che 
/ottenere gli patta , a. porger loro la ma- 
no ; non poffono eflcrc che fcellerati co- 
loro , che gli fofpingono nel precipizio ; 
la giuttizia e la grandezza appartengono 
ui Dei , e la bontà agli uomini ... 

I due Franteli afcolravano- con ammi- ' 
razione quello rifpettabile Indiano >: con- 
tratterò con lui dell* amicizia , egualmen- 
te che Sidney £ finalmente abbandonano 
quelle sicché contrade e ripigliano- il 
cammino di Europa.. 

Siduey forprefc molte volte il giovine 
Volli» x che guardava il mare pien di 
malinconia , e lafciandofi fcappar delle- 
lagrime * I / immagine di Giulia* ritorna- 
va Tempre più polFenre nella Tua anima ; 
lungi dal ìlfenrire una fecreta gioja alla 
veduta dette fpiagge, che 1 ? avvicinavano 
alla Tua patria T lafciava egli comparire 
una più profonda trittezza .. Dove vado , 
diceva fra Te (letto? In Europa in Fran- 
cia, per éflèrc il teftimonio della; felicità 
di un altro , che polEede tutte le grazie 
di Giulia, c che n*è amato ? E non do- 
vrei 
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vrei io piuttofto allontanarmi per Tem- 
pre da una patria ingrata , che mi fi ren- 
derà anche più odiofa ? Non dovrei già 
feguire in Inghilterra il mio caro bene- 
fattore ? e . . . non rivedrei Giulia ?... 
non avrò la forza di fuggirla ; no , non 
la fuggirò affatto andrò . . . infelice ! 
non Tei punto ftracco di aver efaufti tutt' 
i generi d* infortuni? qual furore ti pre- 
cipita. ad' incontrare il colpo micidiale che 
ti è riferbato ? ... . c Te Giulia non folle 
maritata !'. ... potrei divenirle fpofo? deb- 
bo io abulare delle bontà di Sidney ? non 
farei forfè ingrato , mettendo la Tua be- 
neficenza a nuove pruoveT 

Egli pronunziava- ad alta voce quelle v. 
ultime paiole. No, gli dice Sidney , eh* 
egli veduto non aveva , e che a lui vola per 
abbracciarlo , no voi non dovere teme- 
re di fiancare 1' amicizia di un uomo che 
vi fi (lima obbligato , perchè prefentati 
gli avete i mezzi di fecondare la Tua fal- 
libilità ; e qual più dolce piacere, mio 
caro Volfan , di quello di edere utile ? 
pofià pur Giulia non aver contratto al- 
cun impegno ! farete voi in iftato di of- 
frirle la vofira mano, io ve l’ afiìcuro . 
Volfan altro far non può che riguardare 
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quello modello di genero (irà , e lafciarc 
fcorrere le Tue lagrime: — Voi dunque 
liete un angelo del paradifo/ Io fono ve- 
drò amico, rifponde Sidney, ftringendo- 
Io rra le fue braccia . 

Eflfì giungono a Parigi . Il giovine tra- 
sportato dall’ amore , corre alla cafa di 
Giulia : fente che ’1 padre è morto , e che 
la madre c la figlia fi fon ritirate in pro- 
vincia ; fa delle premure per fapere fc 
Giulia è maritata : non può alcuno dar- 
gli de’ lumi fu quella nuova circodanza. 
Le fue prime idee non fi arredano che 
fopra una fatale immaginazione ! Giulia fi 
è di lui Scordata ! Giulia ne ama un ali. 
tro l altri - è Suo fpofo 1 tutt 1 i fuoi prc- 
fentknenti gli confermano quell’ eccelfo 
di difgrazia . Ma perchè hanno elle ab- 
bandonato Parigi ? con quel patrimonio 
che polTedevano , non dovevano reftars 
nella Capitale ? Giulia avrà ceduto all’ amo- 
re ; ftro mariro !’ avrà condotta con fua 
madre nel fondo di una provincia , dove 
ripone tutta la fua felicità a non vivere 
per altro , fuorché per la fua fpofa , ad 
unicamente adorarla ; e quale altro fen- 
timento può far nafcerc Giulia-? 1’ Uni- 
verfo intiero fi dilegua innanzi a- lei; quan^ 

do 
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do fi polTìede Giulia , che mai fi può ve- 
dere ì che può defiderarfi? 

In quelle riflelfioni , che mortalmente 
1‘ affliggevano , s’ immergeva P infelice 
Volfan ; non vuol tuttavìa ricufarc a fe 
fletto il menomo lume fui fuo fanello 
dettino. V’ha de’ momenti, ne’ quali fi 
rapprefenta Giulia nella tomba ; ed allora 
amerebbe piuttotto che folle viva , an- 
corché do vefs’ ettere tra le braccia di un 
fortunato rivale: un vero amore non co- 
nofee limiti nei Tuoi facrificj . 

Volfan aveva fatte delle ricerche; niu<- 
na cofa può rifch»ararlo lulla forte di 
Giulia e deila fua madre ; non può na- 
feondere il fuo dolore agli fguardi di un 
padre , ed- a quelli del più fèn libile de- 
gli amici . Le dolcezze dell* amicizia , le 
tenerezze del fangue non fon dunque af- 
fatto f ufficienti a foddisfare il cuore uma- 
no ! e non appartiene fe non le all’amo- 
rc di farci togliere quell' ombra di felici- 
tà , a cui andiam d’etro fulla Terrai 
Egli difpenva di r ru' ciré nelle fue ricer- 
che; errava *un giorno abbandonato alla 
fua tetra mal nconìa . Come ! Signore, 
fente drrfì , voi liete in Parigi ! Egli aKi 
gli occhi , e riconofce nei lineamenti del - 
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la perfona che gli parlava , una vecchia 
domenica , che conofciuta aveva al fervi- 
zio di Giulia. — Angelica! Che n'hai 
fatto della tua padrona ? lenza dubbio , 
uno fpofo . . . Non ha la forza di conti- 
nuare ; rutta la fua anima , fe lice cosf 
efprimerfi , fi slanciava ali' incontro della 
rifpofta . . . — Ah! Signore ! Non finire, 

. grida Volfan . Egli fi férma , ed è vici- 
no a cadere per la fiacchezza. Ecco, ri- 
piglia egli » il colpe* che tanto io teme- 
va ! e ne poteva io dubitare ? Dille An- 
gelica, dille ... io non cederò giammai df 
amarla , c . . . almeno ella è felice ? la fua 
felicità... la fua felicità farà la mia. Che 
dir volete, rifponde Angelica , moftrando 
un’ aria afflitta ì voi parlare di matrimo- 
nio / voi dunque ignorate lo flato delia 
Signorina ! è eflà ridotta alla più orribile 
povertà . . . Giulia , infelice ! Angelica fa- 
te ch’io corra ai fuoi piedi; io conferve- 
io la fua vira ; ella mi diviene perciò 
mille volte più rifpettabile, più cara . . . 
in che luogo fi ritrova i fua madre . . . -- Si 
erano elleno da principio ritirate in Nor- 
mandia , nella picciola Città di * * : han- 
no poi perduta una penfione , che loro 
fomminiftrava uno dei loto parenti, e fo-i 
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no ritornate a Parigi a nafcondervi la 
loro indigenza . Io ho avuta la felicità di 
ritrovarle ; defidercrei pure di eflèr loro 
di una più grande utilità , feguitò ella , 
Iafciandofi fcappare alcune lagrime; ma io 
le facrifico tutte le mie attenzioni , rutta 
la mia anima : oimè ! elle fon ben degne 
di compaflìone ! Non fapevate voi dun- 
que che '1 Signore era morto , e che un 
difordinamento ne’ Tuoi affari ha feco ftra- 
fcinata la total ruina delle fue fortune? 

Quella domcftica entra in molte al- 
tre particolarità ; Volfan fente , che la ma- 
dre e la figlia fono obbligate a vivere del- 
le fatiche delle loro mani ,, e che Giulia 
in mezzo a tante difgrazic non- l'ha pun- 
to obbliato , ed anche* tutto giorno pro-„ 
nuncia il fuo nome con contrafTegni di 
'defiderio e di tenerezza . Sarebbe egli foc- 
combuto a- novelle sì dolorofe, fenza l’im- 
pazienza che aveva di volare ai piedi di 
Giulia, e di foccorrerla: — Andiamo, mia 
cara Angelica , moftrami la ftrada . — , Co- 
me , Signore! Fate che io le vegga, che 
cada a loro piedi , che raddolcita la tri- 
lla forte di ciò che unicamente amo. — Per- 
mettetemi, Signore . . . --- Non voglio 
udir niente, voliamo. — Almeno differite 
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l.i voftra vifita qualche momento.--- Quak 
che momento! che mai dici? Giulia infe- 
lice !... ali ! la mia anima hi già prece- 
duti i miei patti. --- Fare ch’abbia il tem*. 
po di prevenire le mie padrone , ed ap- 
prettò verrò ad avvertirvi . 

Tutti quelli rirardamenti non fanno 
che infiammare il giovine Francefe ; ogni 
minuto che gli invola la prefenza di Giu- 
lia , gli ferabra una dilazione infepporta- 
bife ; finalmente conviene con. Angelica', 
che l’ accompagnerà fino alla porta del 
loro ricovero, e che non entrerà fe non 
fe allora che farà venuta dalla parte di 
Giulia e di fua madre ad accordargliene 
il permetto . 

Volfan la fegue con rutta la premura*, 
che la generofa voglia di beneficare può 
aggiungere ai trafporti dell'amore; fi feiv 
mino in una ttrada rimora , e falgono al 
quinto appartamento . Quella femmina 
picchia pian piano ad una porta, che fu- 
biro le fi apre ; Volfan fta tutto attento 
ad afcoltare ; tute’ il (uo cuore e abban- 
donato a mille differenti agitazioni . In 
qual fituazione ritrova egli Giulia? un tal 
foggiorno può eflère la fua abitazione ? 
Giulia che tutto iembrava chiamare allo 
' - fplen- 
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fplcndore deli* opulenza e dell’ alca nafei- 
»a , efler precipitata in queft'abiflo d’ in- 
fortunio ! ma egli- è amato ; potrà con- 
folar le fae pene . Egli ferite quelle paro- 
le: Cara mia Angelica mi arrecate qual* 
che novella che ci confoli ? Io non ho efe- 
guira la mia commidìone, Signorina. — E 
qual motivo Non ho avujro il tempo 

di profeguire il mio cammino; ho incon- 
trato . . « Voi non ve l’afpettate nè 1' una nè 
1’ altra; vi fpiacerebbe di rivedere il Sig. 
Yolfan ? Volfan , grida Giulia .' tu fapre- 
fti . . . Egli vi ama ancora T interrompe An- 
gelica . Mi amerebbe , rifponde Giulia , 
gettando un grido / Volfan ! Ah ! fenza 
dubbio, egli ignorale noftre avverata . . . 

Volfan non la lafcia terminare ; egli fpin- 
ge con- vivacità la porta , e corre a get- 
tarli ai piedi di Giulia, eh’ era caduta fve- 
nura ne! feno di fua madre , immobile 
aiich'cfla per la forprela e per la gio- 
ja . — No , io non ignoro punto le voftre 
difgrazie, divina Giulia; quelli fono nuo- 
vi titoli per meritare i miei nfpetti , le 
mie adorazioni , e vi renderanno anche 
più cara al mio cuore, fe io poteffi mag- 
giormente idolatrarvi. Sig. Volfan dille 
la madre ! è mai potàbile ? - . . ah / Si- 

gno- 
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gtiore , voi ci rivedete in uno flato aliai di- 
verfo da quello, in cui ci avete lafciatc/ — Io 
vi riveggo più degne che mai de* miei 
omaggi e della mia venerazione ; voi flè- 
tè altresì vittime del capriccio e dell’ in- 
gratitudine della fortuna/ 

Giulia aveva ricuperati i lenii . Non 
poflono' efprimerfi' i trafporti di due cuo- 
ri riuniti dall’amore il più vivo e ’l più 
tenero , e che maggiormente ftringe il 
nodo della difgrazia . Nulla uguagliar può 
una padrone aflodata dal tempo , c che re- 
flfte alla prova dell’ infortunio ; vi entra 
parimente in quefti attacchi un J alterezza - 
d’animo, e una nobiltà di fentimento, 
che danno nuove forze alla tenerezza , e 
la mettono ah coverto del cambiamento , 
e dell’ incoftanza . -—Come! voi flètè, Vol- 
fan v voi flètè, che ci venite a confidare ! la 
voflra prefenza non ci fa punto arroflìre; 
giudicate- quanto noi vi {limiamo/ Vol- 
fan , noi abbiam perduti tutt’i noflrr ami- 
ci ! ed ecco il’ fòfò cuore nell* Univerfo, 
che fl moftra fénflbile alle noftre afflizio- 
ni . Giulia , dicendo quelle paTole-, /ten- 
deva il fuo braccio ad Angelica , che tut- 
to lo baciava, bagnandolo delle fue lagri- 
me . Voi avete perduti tutt’i voftri ami* 
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Ci , ripigliò Volfan , voi sì degna di ellè- 
re amata di edere adorata / perfidi / . . . di- 
vina Giulia * forfè non- v* è altri che. io che 
fapeflè amare £■ 

Quelle due sfortunate raccontana a 
Volfan tutte le loro difgrazie: fconofciu- 
te da’ loro parenti , foccorfe da un folo 
poco anzi morto, in preda alla più dura, 
alla più. umiliante indigenza non avevano 
un; cuore che li aprilfe alle loro doglian- 
ze . La volita prefenza * aggiugne Giulia,, 
indrizzandofi al fuo amante , ci fa obblia- 
re la no lira crudele fituazione ; voi lo ve- 
dete: io fon* obbligata a faticare per fo- 
ftentare la vita di mia madre e la mia , 
che i’e necelTaria ; Angelica è quella, che 
va a vendere i miei lavori , e che ce ne 
riporta il prezzo . Volfan fi prolira a lei 
davanti * — Lafciatemi baciare con vene- 
razione queHe mani sì; rifpettabili j fate 
ch’ io le bagni del' mio pianto . Ah / Giu- 
lia , quanto , in quella fituazione voi fic- 
te più fublime agli occhi miei , che allo- 
ra quando- voi eravate circondata- dai pre- 
fligf della fortuna! Giulia,, che foccorre fua 
madre, farà fempre T oggetto delle mie ado- 
.razioni,, la mia divinità. Egli fi alza con 
tralportor-— Care mie amiche, perdona- 
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temi quella efpreflione: fperate . . . io rad- 
dolcirò la voftra forte ... vi ftrapperò da 
quello mifero dato. 

Volfan corre a fuo padre, che (lava 
con Sidney: — Padre mio . . . padre mio... e 
voi mio eccelfo amico, io ho trovato ... io 
ho veduto- Giulia : Egli- lì slancia nelle brac- 
cia di Sidney : -- Mio caro benefattore / 
ella è infelice ; ed a quelle parole , prò*, 
rompe in- finghiozzi . Ripiglia la voce ed 
efpone tutte le particolarità della loro trii- 
(la lìruazione . Tanto mi bada, interrom- 
pe Sidney ; mio amico , allontanate que- 
lle (piacevoli imagini ; voi avete ancora 
il difegno di fpofar Giulia 7 — - Eh / Signo- 
re , il mio cuore avrebbe forfè potuto 
cambiarli ? Spofar Giulia ! io l' innalzerei 
fui trono dell' Univerfo, fe la fortuna mi 
ci litunflè : ma come congiugnere i no- 
ftri deliini ? noi non dobbiamo , o Ciclo/ 
conofcere alrri legami fe non- fe la cate- 
na delle difgraziè . Se almeno io potei!! 
liberarle da’la loro orribile indigenza / Ed 
avete dubitato di poterlo , rilpor.de il no- 
flro onorato compatriota ? vi liete feor- 
daro che Sidney è voftro- amico ? 

Non era giammai Ibto Sidney più te- 
nero , nè più' amoroio ; abbraccia egli 

cen- 
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cento volte Volfarr e Tuo figlio ; gli ri- 
guardava con quell’ interefle sì polfente 
«he 1' amicizia infpira . Ricordatevi , lor 
dice , prendendo ad ambedue le mani, che 
voi fiete quei che mi avete obbligato. Ho 
potuto io edere di qualche utilità a due 
amici degni di quello nome , è quello il 
colmo della felicità ; ed io ve ne fon de- 
bitore . Degnatevi di amarmi : ecco la mia 
ricompenfa ' f ve' n'ha forfè alcuna che mag- 
giormente tocchi ? Sia pur Sidney fempre 
nel volito cuore ! me lo promettete voi? 
1 due Francefi non rifpondono fe non 
Ce colle loro lagrime . Il mio , continua 
egli , vi farà fempre aperto ; voi avrete 
in Inghilterra , ( indirizzandoli al vecchio ) 
«n figlio renerò c rifpettofo i e voi ^ mio 
caro Vollàn , il fratello e 1 più zelante 
amico . 

Prima di lafciarglf , gli torna a llrin- 
gere nel fuo feno, dicendo loro :0 miei 
amici ! quanto- mi avete fatto felice ! 

Il mattino del giorno apprelTo i no Uri 
due Francefi prsparavar.fi a volare predo 
il virtuofo Sidney ; il giovane Volfan ri- 
ceve quella lettera: 

1 mìei affari mi richiamano, ridia pa- 
tria ! io ha voluto rifpattniart a tutti tre 
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noi r apparato di una dolorofa feparazio- 
ne ; la mìa fenfibilità tuttavia mi tradi- 
va 3 e non è fiata giammai più viva quan- 
to nel momento , nel quale vi la feto - . Forfè , 
miei amici , noi più non ci rivedremo ! Ciò 
che mi ctmfola ,fi è 1 che parto Inficiandovi al- 
cuni deboli atteftati d‘ un’ amicizia thè por- 
terò fin nel fepolcro . Se io muojo fate che 
riviva nella vofira memoria ! ma non toc- 
ca a me di fare /correre le vofire lagri- 
me ; 1' amicizia è il più foave fpcttacolo 
per il fupremo Padrone ; ed in favore di 
quefio fentimento y egli permetterà ch'io 
goda ancora della vofira prefenza , e che 
pojfa darvi nuove pruove del mio ajfetto . 
Giovine Voi fan , a voi m indrizz.o : voi flè- 
tè favio y ammaefiraro dalle' difgraxJe ; vi 
farà dunque più facile ef ejfer ragionevo- 
le , e di fentire il pregio di quefia me- 
diocrità decente , che fola può dare i ve- 
ri piaceri T e le virtù ; fpofate Giulia ; 
avete potuto voi credere , mio amico , che 
io non fo/fi impegnato ad affettare quefio . 
nodo , fenza il quale non vi farebbe per 
voi alcuna felicità ? io fo pur troppo quan- 
to i amore onefio è necejfario ad un cuore 
fenfibile : io C ho provato ; e quefia conv- 
inzione mi è venuta meno per L' età . Ma 
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fi tratta in quefio momento del vofiro 
bene : viviate con voftro padre , eh' è il vo- 
Jìro amico ; non formate che una famiglia 
di perféne filmabili * che fervirà £ e f empio 
agli uomini . lo vi avrei pregato di pre - 
fentarmi a Giulia y ed alla fua madre ; 
ma ho temuto' che la mia vifita non fojfe 
loro riufeita così aggradevole , quanto la lo - 
r<h mì avrebbe inter e fato ; ejfe fono nel! in- 
fortunio y e Ì avverfità efige de riguardi 
€ delle circofpezloni a voi ben note . Ad- 
dio io vi amerò in qualunque paefe la for- 
te mi butti ; voi riceverete novelle di me ; 
datemene fpejjo di voi ; parlatemi della vo- 
fira amicizia , della vcftra tenerezza , del- 
la vofira fit nazione , e non mi parlate giam- 
mai dì riconofcenzjt * Eh ! io fon quello che 
ne fono penetrato . Io vi devo tutto , fi voi 
mi filmate a b affanna per riguardare- come 
vofiro propria bene i miei deboli beneficj . 
Addio . di nuovo - . 

Il vofiro amico Sidney . 

7 r . S. Fi raccomodo la povera Ange- 
lica , la quale merita qualche parte alle 
nofire attenzioni - 

Volfan non ha appena finito di legge- 
_ , re la lettera , che un incognito gli con- 
fegnada parte di Sidney tremila lire fter«* 
line , Il 
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Il giovine '1 vecchio redano fenztr pò 
rer profferire parola ; oppreflì dalla bou- 
rà del loro amico . lt figlio grida il pri- 
mo : O cuor celcfte tu z‘ involi alle n<j- 
ftre adorazioni . 1 è un guadare i tuoi be- 
neficj , il privarci della dolcezza di pro- 
durci ai ruoi .piedi , cf idolatrarci come 
il modello de’ benefartori ; va , i noftri 
cuori ti" fegui ranno da per tutto . Qual* 
nomo , diceva il vecchio ! caro mio figlio* * 
Aon è egli un edere delia nodra fpecie ! 
Sidney ! noi non polliamo morire di rii 
Conofcenza a voftri piedi !' 

E’ inutile di- arredarci fopra tutt* i tra- 
fporri , coi quali il giovine Volfàn corfe 
predo la fua amante ; egli s’ inebbria del- 
la felicità di poter formar quella di tuttò 
ciò che ama: appaga l’ amore 3 la natura $ 
fpofa Giulia, fi compera una picciola pof- 
fcdìone in campagna , dove va a tratte- 
nerli colla fua fpofa , Aio padre, e la ma- 
dre di Giulia ; Angelica fu nel numero 
di quei che aveva renduti felici Sidney . 
Il giovine Volfan , che congiungeva ad 
un cuor fenfibile lo fpiriro d’ un favio, 
s’ era podo alia direzione di una fabbrica 
di manifatture , il prodotto della quafc 
forpafsò le fue fpcranze . Ogni giorno , 

ogni 
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ogni momento aocrefceva il lor patrimonio 
egualmente che la loro felicità e la lor gra- 
titudine ; efii benedicono l* Eller fupremo 
e Sidney per tutto ciò che pofifeggono j 
tutto lor parla , tutto gli occupa , tutto 
gli infiamma a prò del loro benefattore . 
Allora il giovine Volfan alza gli occhi 
verfo il Ciclo, riconofce, che la difgrazia 
ha il fuo termine , che le virtù hanno la 
lor ricompenfa anche Culla Terra, che vi 
fono finalmente uomini , che fanno onore 
all’ umanità., e nei tratti dei -quali fi rico- 
nofce quel divino modello , sì sfigurato 
nella maggior parte delle lue imagini . 

Sidney adempiva fedelmente alla ftia 
promefla: fcri-veva fpeflo ai Tuoi amici* 
le rifpollc dei quali erano piene del più 
vivo e del più puro fentimento ; lor non- 
pareva giammai di ricevere con badan- 
te celerità novelle di lui ; accu favano la 
lentezza dei corrieri. Quale fu il loro do- 
lore , quando feppero, che Sidney faceva 
un fecondo viaggio nell’ Indie ! Era im- 
pedìbile che ’1 loro commercio di lettere 
fulfillelTè colla lidia efattezza. Quelli cuo- 
ri sì teneri , sì grati , fono agitati da' 
timori 4 tremano continuamente pel loro 
amico.; egli è l’unico oggetto delle loxo 
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convenzioni.;, dei loro pen fieri , i fogli 
pubblici fono la lor fola lettura,; .la meno- 
ma circodanza di un naufragio gli colpite 
di fpavcnro per Sidney ; le loro anime , 
fe cosi può dirli , traverfano con lui i 
mari , ravvisano il pericolo in ogni onda; 
fono impazienti di vederlo giunto -in por- ' 
to ; tutri gl' Inglefi erano divenuri loro 
•concittadini , la loro famiglia . Una let- 
tera , eh’ effi ricevettero da Sidney , fece 
lor gudare una inelprimibile gioja ; la ba« 
gnarono delle loro lagrime , l’ accodarono 
cento volte alle loro bocche ; il giovine 
Volfan fe la metteva continuamente .nel 
feno . Sembra , egli diceva , -che quella 
fia il mio amico , che mi dringo ài cuo- 
re ; quedo foglio fi anima , mi parla , 
rifente gli attedati di amicizia ed effetto 1 
O Sidney , qual lungo intervallo ci feparat 
perchè i nodri cuori da sì lungi non pof- 
fono intenderli , unirfi ! Sidney 1 quando 
potrò dringerti tra le mie braccia ? Io non 
ti ho giammai affi» detto , no, tu non fai 
a badanza quanto tu ci ili xaro, quanto 
noi ti adoriamo . 

La buona Angelica mifchiava i fuòi tra- 
fporti e quei de' fuoi padroni : ripeteva 
ella fpeffo colle mani giunte ed innalza- 
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te al Cielo: quello Signore, per edere In- 
glefe , è un uomo eccellente! io prego Dio 
con tutt’ il mio cuore che voglia confer- 
vario , è ben degno di convertirli .! 

Le novelle di Sidney trattengono a ri- 
ceverli : i noftri Franceli fono in preda 
a tutte le agitazioni dell’ incertezza ; i lo- 
ro timori , il lor turbamento li accrefce; 
li abbandonano a funeri prefentimenti : 
li (paventano alle vane illulioni dei fo- 
gni : la fcnlibiliità talvolta ne porta alla 
debolezza ; i cuori teneri non fono giam- 
mai radìcurati; hanno elfi gli occhi con- 
tinuamente aperti fopra i pericoli, laddo- 
ve gli indifferenti li addormentano in una 
piena licurezza^ 

Le apprendo™ di quella riconofcente 
famiglia , non furono che troppo giufti- 
ficate : il fulmine venne ad annientargli} 
lentono che Sidney più non efifta . 

Non «è polfibile il dipingere gli orrori 
di quella lìtuazione : il giovine Volfan 
cade a terra gittando un grido ; la mo- 
glie difciòlta in pianto da in atto di fpi- 
rare fui corpo di fuo marito , eh 1 ella 
li sforza., in mezzo dei fin ghiozzi -, a ri- 
chiamare in vita ; i loro figli gli circon- 
dano piangendo , nel mentre che il vec- 
• \ chio 
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chi© immobile , colla tetta appoggiata (bi- 
le mani, verfava fiumi di lagrime . Un* 
generale defecazione è fparfa per tutta la 
cafa ; il figlio riapre gli occhi e gli ri- 
chiude i il nome di Sidney era la fola 
parola che (cappa va alla (ua trilla difpc- 
razione . La Tua fpofa gli mottrava la Tua 
famiglia , che non aveva altro appoggio 
thè lui . Egli rifpingevagli con furore , 
e faceva legno che altro piu non brama- 
va che di morire . Si riconducevano in- 
cettantemente i Tuoi figliuoli nel fuo fie- 
no , Giulia inginocchiata gli faceva pre- 
mura di vivere per la lo.ro corife rv azio- 
ne , gli parlava della fiua tenerezza ; egli 
elee da quello abbattimento per edere in 
preda ad una profionda malinconia ; ofi- 
fervava un filenzio feroce e cercava luo- 
ghi più rimoti-. Voleva profferire alcune 
parole , ma la voce fipirava fiulle fiue lab- 
bra , ftringevafi con un lugubre gemito 
1& fiua moglie ed i fiuoi figli traile fiue 
braccia ; indi lanciava un furiofio (guar- 
do al Cielo , come per rimproverargli la 
perdita del fuo amico ; il fuo padre col- 
pito da quella novella quali ad un ful- 
mine , era dà quel momento ammalato * 
e dimandava iftantemenie di andare a 
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raggiungere nella tomba il loro infelice 
benefattore . Volfan guflava intanto qual- 
che confolazionc a mischiare le fue lagn- 
ine con quelle del padre ; Tapprelènta- 
' vanii efli fcambiévolmente tutto ciò , che 
aveva 'fatto Sidney in loro prò , e Tem- 
pre col più amaro cordoglio . Giulia era 
a parte della profonda afflizione di fuo 
marito . 

S’ era egli f un giorno inoltrato in un 
bofeo vicino alla firada -maeflxa , abban- 
donandoli ai fuoi penfìeri colla tefla ab- 
ballata verfo di fuolo , ed incurvata fot- 
te il pefo dell’ afflizione . L 1 afpetto del- 
le campagne, dei bofehi fopra tutto Tem- 
pra efìère uno fpettacolo rifervato agli 
fguardi della triftezza ; la cupa verdura 
degli alberi gli offre un apparato -conve- 
niente alla fpecie del duolo , di cui ella 
cerca di ricoprirli ; tutti quelli muti tc- 
ftimonj fembrano animarli per rifentir le 
fuc pene , per ricevere il depolko delle 
fue lagrime ; quelli alili folitarj danno 
alla malinconìa una tinta che tocca , le 
fanno gullare una fpecie di voluttà nel 
pafeerlì in filenzio del fuo dolore , ed a 
,»ellarne penetrato . 

Volfan £ rialzatili fuo abbattimento , 
» H tra- 
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trafporrato da un’anima troppo piena che 
ardeva di diffonderli : grida con una vo- 
ce concentrata : Sidney / Sidney ! più non 
ti rivedrò! come! non ti rivedrò più! non 
potrò più ftringerti a -quello cuore , che 
non è pieno fe non ic della :tua perdita 1 
Le virtù non dentano dunque dalla mor- 
te/ tu , : l\onor rdell’ . umanità , -tu le Tei 
involato ! per Tempre / .ah ! mio .tenero 
amico , perchè non jjoITo .morir io cento 
volte per jenderti T e/i (lenza , per veder- 
ti , abbracciarti un fol iftante , per dirti 
ancora .quanto mi Tei .caro ! Oimè / io> 
non te l'iho giammai detto .con quei tra- 
fporti , che fanno oggidì il mio fuppli- 
zio *, no., io non re l'ho. detto giammai a 
baftanza , -e come io lo provava ! Alma 
angelica m'odi tu dall'alto .dei cieli/* tu 
non puoi e/Tere.in altro foggiorno ; eh/ 
fopra la Terra , chi più di te rafTomiglia- 
va aU\E{fere fu p remo ? Egli è giufto : fc 
egli ci ha. accordata V immortalità , tu de- 
vi goder .certamente di quella ricompen- 
fa ! fenza dubbio , ti avrà raccòlto nel 
Tuo feno i eh J non ne -cri t tu una del- 
le più pure k emanazioni ? Abballa i tuoi 
fguardi fopra-di me; vedi le mie lagri-, 
me , quelle di un' intera, famiglia , di >eui 
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tu cri ìl ^creatore a le delizie ... e tu più 
non efifti! .... fe almeno folli io ficuro 
che il mio cordoglio , i miei pianti" po- 
tettero giugnere 'fino a te ... o mio ca- 
ro Sidney 1 

.Egli i nelle tue traccia -, ‘ditte un cer- . 
to che fi precipita al còllo di Volfan; — 
Sidney !.. ... (ed in effetto era dello) que- 
llo è quel tanto che può dire Volfan . — Si 
è il tuo amico , mio caro Volfan, che 
accorre dagli ellremi del Mondo a gode- 
re dello Spettacolo dell' amicizia, e a gu- 
Ilare nuovi piaceri , e ad offrirti nuovi 
fervigj . * ^ 

. Volfan , ritornato in fe fletto, ricade 
nelle braccia del fuo benefattore : Sidney/ 

4 

non v'ho io perduto 1 , liete voi! voi lie- 
te , amico adoràbile / Sono fiato fui 
punto di fuccumbere ad -una malattia ; il 
falfo romore della mia morte fi è anche 
fparfo per qualche giorno ; il cielo , fen- 
za dubbio, mi ha tirato dalla tomba, 
perchè amar ti polla più teneramente ; io 
ti fon dunque ognora caro ? Volfan non 
può che ftringerlo al petto con un nuo- 
vo trafporto , ed inondarlo delle fuc la- 
grime . Sidney continua : io andava di 
.tc in traccia ; un contadino mi ha detto 

Hi che 
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che Itavi in quefto bofco,, ed io ; rai fo* 
fatto un piacere di for.p rendetti.; me lo 
perdonerai ? Volfan fi slancia dalle brac- 
cia di Sidney : — - Uopo è che voi vedia- 
te la voftra opera , che voi raccogliate il 
prezzo .deVoftri beneficj, che i miei figliuo- 
li . . . cflfi fono voftri . . . ( Egli chiama uno 
dei fuoi domedici, che ì cafo guidava iti 
quello luogo.) . Corri predo in mia ca- 
fa . . . il mio benefattore ... ci è dato fen- 
duto !... l’abbiamo ricuperato ! vengano 
a buttarli ai Tuoi piedi , mio .padre , mi* 

moglie, i miei figliuoli, Angelica No, 

interrompe Sidney , volerò io all’incontro 
della tua cara .famiglia . 

E fubito affretta i palli verfo la cafa 
di Volfan. 

Entrano nell’appartamento del vecchio, 
che vuol parlare ; reda egli colla bocca 
aperta , e non ha che la forza di fende- 
re le fue languide braccia a Sidney . Una 
donna amabile e modefta , ebe non aveva 
mica venticinque anni ., tre figliuoli , di 
cui il maggiore non ne aveva appena fei, 
il giovine Volfan , Angelica AelTa., tutti 
corrono al gencrofo Inglefc , abbracciano 
le fue ginocchia , le bagnano di lagrime , 
non fi lente che.queda parola, la fola che 
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l' ebbrezza della fenfibrlità permette di ar- 
ticolare : Noftro caro benefattore Sidney 
gli rialza con rutta l’ effufione della Tua 
anima benefica , gli ftrigne tra le fue brac- 
cia , al fuo feno/ Mia cara moglie, cari 
miei figli , grida Volfan , voi vedete il ' 
vedrò vero fpofo , il voftro vero padre! 
ceco l 1 autore de’ voftri giorni , di quella 
si pura felicità , di cui voi pienamente 
•godete ! rendetegli i ! voilri omaggi-; pro- 
satevi a lui davanti ; egli è l* imaginc 
dell’Eflère fupremo ..\0 mio «aro Sidney, 
riferire voi a baftanaa la- gioja e 1 con- 
tento "della beneficenza : inebriatevi pia- 
cevolmente delle fuc dolcezze . 

Sidnev diede degli elogi alla beltà fem- 
# • • • • — \ | * * 

plice ed interefiànte di Giulia ; era cna ta 
virtù che ptcfa'aVevà la" figura dèil‘amo^ 
le; egli foDevava'' nelle fue braccia quel- 
le innocenti creature , quei figliuoli che 
lo colmavano delle Ioto femplici e natui 
xali carezze; gli forridevano con quelli 
grazia ingenua, che non .è propria fe nort 
Cc dei primi bei giorni di quella felice 
età il primogenito gli dice coti quel tuo- 
no fanciullefco , animato da' tanti vezzi : Si- , 
gnore , il mio caro papà ci aveva cal- 
damente raccomandato di pregar Dio per 
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voi ; noi gli domandavamo inceflànte- 
mente, che vi facefle lungamente vivere » 
e piangevamo perchè non era' fiata efau- 
dita la noflra preghiera quanto noi Io 
ringraziamo ! voi liete parimente noftro» 
padre / 

Quale omaggio quale voluttà’ per la.* 
fenlibile anima del noftro caro* Inglefe /' 
era facile di fcorgere che tutta la famiglia 
di Valfatr fi faceva, una. fèria, occupazione - 
della gratitudine .. 

Sidney pafsò alcune fettimane coi Tuoi: 
amici ; lor. confidò lo (lato> dèi' Tuo Cuo- 
re ; non aveva, che una fola volta ncllar 
fua vita conoftiuta la paffione dell’ amo- 
re : nèL punto, di fpofare- l* oggetto delti 
Cun affile' , !ir morte' era' : venuta* ad in— 
volarlo dalla- fua famiglia; egli aggiunfe 
che provava* una* fpecie dh foddisfazione a 
concederle eterni rammarichi , ed a pian- 
gerne la rimembranza, maledetto, diceva 
egli , colui il quale ignora- il piacere di* 
fpargere delle lagrime ! Amico' mio*, ( in- , 
drizzandoli a "Volfan ) quella conformità, 
di fentimenti mi ha maggiormente legato* 
con voi ; io ravvifava* la» mia fventurata 
amante nella volita* fpofa ;; fe l’amore* noti- 
li folle fatto fencire nella mia anima, for- 
fè 
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'fe l'amicizia farebbe fiata meno viva, e 
meno delicata : chiunque ha faputo amare 
un'amante, è difpoflo ad* aprire il fuq 
cuore ad un amico .. 

Le mcnome parole, di' Sidney produce- 
vano un intereflè che Tempre più attacca- 
va. Il vecchio ricupero la Tua falute, e, 
in qualche modo il vigore della gioventù, 
fuo figlio entro- coll’ Inglefe’ nelle partico- 
larità de' Tuoi affari 

Voi vi ricorderete che fuH’efcmpio no- 
fìto , egli abbracciata aveva la profeflìone 
di negoziante ; era egli- Francefe , e Gen- 
tiluomo , ed aveva il coraggio di non ar- 
roffìrc di queffa* condizione , che è più 
nobile che T difpregevole perfonaggio di 
edere dipendente., li rifiuto delle antica- 
mere de’ grandi e de’ ricchi 

Ogni giorno , Sidney gu flava in que- 
lla cafa nuovi piaceri . Voi fan* fece più 
che prcfentargli' un fedele ritratto della 
Tua felice fituazione ; gli efpofe l' intiera 
fua anima, gli moflrò la tranquillità, del- 
la quale godeva : Non era più quel fe- 
roce mifantropo , nemico della razza uma- 
na : era un favio iftruito e fortificato dal- 
le lezioni delle difgrazie, che ringraziava 
inccflàntemente Dio e Sidney , e che ri- 

li 4 guar- 
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guardava ogni oggetto nei Tuo vero puni- 
rò di veduta ; non odiava più gli uomi- 
ni , gii compiangeva c gli perdonava in 
favore del benefico Inglefe . Come pote- 
va irritarli contro una fpecie che aveva 
prodotto Sidney? La fua felicità era giun-* 
to al fuo colmo ; la roba di' fua fioretta 
era andata a male a fiegno che era (lata 
coftretca a ricorrere alla fua generofità, ed 
egli aveva goduto della più- dolce veti-' 
détta-: V aveva beneficata. La fua cafia 
refipirava la nobile fiemplicità della fua ani* 
ma ; l' arte non- vi fuffbcava le bellezze 
della- natura ; vi Ct vedeva una biblioteca 
poco numero fa , a dire il vero, ma comi < 
polla di libri ficchi , quali» fono per eftmi 
pio- iì faggi- di Mtmtaigne.; i caratteri deli 
la* Bruyere , Telemaco, .lo Spettatore In* 
glefie cc. (i) Molicrc , e la- Eontaine vi 


(>) Moli tre e la Foniatrie . Non fi può abbattati* 

22 ridire che Moliere e U Fontaine di tute' i notiti 
fcritrorr, fono forft- i piir> fol idi -ragionatori , e- con Te- 
gnentemente i più neccffarj alla noli r a irruzione ; elfi 
ci prefemano 1 ’uomnj il folo mifantropo è un capo 
d’opera di vera filofofta e- nun ci- Ita in tute' i trattaw 
ti voluraioolì ed ampolle!! dei notici pedanti di fapierw 

23 , un ritratto che ci offra i vantaggi e le dolcezze 

ài una virtuofa vecchiezza , con altrettanta energìa e * 

verità, quanto la favola di Ei temone , e di Baucis, 

Neo parlo dell*’ altre favole di quello grand’ uomo , 

i che- 


! 
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occupavano il primo luogo tra gli ferie- 
tori utili . Tutto ciò che coutribuifce a 
fviluppare i doveri della morale, ed a far- 
la amare , fi trovava in quefta bibliote- 
ca , non ingroflàta già dalla feioperatag- 
gine e dal fallo. Volfàn penfava allo ftéf- 
fo modo che ì Chinefi , i quali, noircu- 
rano tutte le altre cognizioni , per acqui- 
fere la feienza dell’uomo: a quello (Io- 
dio reftringono eflr la loro applicazione , 
cd è il folo che fembri lor degno di fil- 
fare 1* attenzione di un elfere ragione^, 
volò . il giardino del noftro- vero Filo— 
fofo corrifpondeva aflàiffimo ai fuoi gu* 
Ili letterari ; non racchiudeva quelle pian- 
te di puTo ornamento che fi acquillano' 
con sì grandi fpefe 1 e che non' hanno 
altro merito , fe non fe quello di efiere 

di un fuolo ftraniero ; non offeriva che i 

dóni della nofira agricoltura , coltivati 
attentamente, e fopra tutto quei che fo- 
no necelTàrj pel nutrimento c per la fa- 
llite . Alla fine di un parco , vi era un 
gruppo di falici piantati fulle rive di un - 
rufcelletto che andava a perderli in una 

H 5 fpe- 


che poflosM chiamarli net loro genere tanti piccioli 
drammi perfetti , e là di cut inorale ftuibra edere det- 
tata dallo Hello Socrate . 
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fpecìc di fotterraneo , e la di cui caduta 
formava un romor Tordo e melanconico. 
Ivi era ciò che Volfan chiamava fnx 
Jolìiudine , la fcuola dell' uomo ; vi veni- 
va ogni giorno ( per fervirci dell’ efpref- 
fioni Tue) a riparar la Tua anima, ad udir 
fe Udrò e ad occuparli pienamente dell» 
riconofcenza che V attaccava aL fuo ca- 
ro Sidney „ No , diceva egli fovente all» 
fua famigtia , non li è giammai più fen- 
fìbile , che quando lì ha il vantaggio di 
abitare nella folitudine , le facoltà di un’ 
anima ifolata fi e (tendono , e lì alfoda-r 
no coli’ ajuto detta ribellione le perfo- 
ne del gran mondo non fanno amare 
le paflìoni fublimr e coraggiofe non na- 
feono, e non lì nutrilcono che nel lilen- 
2Ì0 e nella profonda meditazione . Un 
cuore che può guftare il godimento di fe. 
bello, è necefinriameme portato alla pu- 
ra amicizia ed alla virtù. 

Volfan no» obbliava mica in ciò eh’ 
egli chiamava Tuoi giornalieri oflfìzj l'atten- 
zione di vibrare gli fventurati , di diftri- 
bu ire delle limoline „ Ma la fua genero- 
fità non lì arrecava a quelli atti di be- 
neficenza : egli follevava forle molto più 
gli sfortunati , invitandogli a narrargli 

mi- 
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minutamente le loro angufìie ; apriva il 
fuo feno a tutta l' effusone delle loro do- 
glianze; gli confolava, e piangeva con effi, 
e loro faceva riguardar la religione come 
la principale forgente dei rimedj' contro 
la difgrazia . Coit quanto trafporto par- 
lava della Divinità , quanto fì= compiace- 
va a dipingere la fua grandezza , la fua 
bontà la fua clemenza , era egli un fi- 
glio tenero,, che diffondeva l'amore, dal 
quale era penetrato’ ver fo fuo- padre . Al- 
lora Volfan s’ innalzava al di fopra dell' 
uomo ; lì farebbe potuto dire ch'egli fo fi- 
fe entrato nei- fecreti del fupremo Crea- 
tore , tanto rapprefentava con calore e con 
nobiltà la' gran - catena dei fiuoi beneficj , 
ed i diverfi rapporti che formano* di quell’ 
.Univerfo- un tutto' maravigliofio . Si fa- 
ceva fopra tutto una legge inviolabile del 
menomo dei fuoi doveri; i fuoi più fpa- 
vi piaceri erano* di- onorare la» vecchiez- 
za dell' autore dei fuoi; giorni , db ren- 
dergli meno- terribile l’ avvicinamento al 
fèpolcro ■* di amar- fua moglie di occu- 
parli all’ educazione^ dei figliuoli fenz > 
affidargli a guide mercenarie ,. d’ infpirare 
finalmente ai fuoi domellici , egualmente 
che alla fua famiglia , tutte le fue virtù , 
b H 6 quel- 
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quelle della (ua fpofa , e la loro unarth- 

me tenerezza pel (ito generofo amico. 

La vigilia della partenza di Sidney, fa 
portato nel fine del pranzo un cafTettino', 
di cai Volfan con fognò- la chiave al lio- 
filo eomparriotco, pregandolo ifiantemen- 
te ad aprirlo . Sidney non potè di dir 
no nel vederli cosV premurofamenre folv 
lecrrato : apre , e vede parecchi Tacchi di 
luigi , egti' è forprefa- da ftupore . Vol- 
fan fi butta al fiao collo : — Mio caro * 
Sidney , ecco le tre mila lire fterline -, 
ciré voi mi avete sr genetofamente im- 
prontare } una tal' fomma mi* è fiata prò* 
firtevota a fegno-, ch'io godo , come voi 
lo vedete , uno fiato che appaga i miei 
defiderj. Sì, degno benefattore , i miei fon- 
cimenti non potrebbero mai- di fòverchiò 
appalefarfi ; la mia roba , e molto piò ià 
mia felicità , fono opera voftra ; quefta 
piceiob pofTcffione è là mia , e col pro- 
dotto del mio* commercio , ho i mezzi 
fufl&cienti di fofienere la mia- cara fami- 
glia , che vi benedirà fina all' ultimo fia<- 
ro ; e fono ancora in ifiara di far del 
bene * Nobili creature , grida S>dney / 
quanto giufiamenre meritate voi quella fe- 
licità , chè a sì pochi uomini è permeC ' 

Co 
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Co di conofcere / farei io abba danza fot ru- 
llato per. avervi contribuito f . . Miei ami- 
ci !' io fono il ricompenfato ! quello de- 
naro mi ha fruttato pur troppo , perchè 
io non ne paghi l’ intereflfe .. 

Subito l'Inglefe divide la iornmi intra 
parti 9 e ne dà una per ciafcheduno ai tra 
figliuoli , lor dicendo : miei carini , ripi- 
gliate la roba voftra ; per quella fola vol- 
ta difubbidircte a voftro padre ; non mi 
dite di no , perchè mi darefte difgudo r 
od abbracciatemi . 

Volfan , fuo padre , la fua moglie vo- 
glion forzar Sidney a ripigliarli il dena- 
ro : egli lì oftina nei fuoi rifiuti , tira un 
diamante dal • fuo dito , e lo mette con 
vivacirà in quello di Giulia: Signora ag- 
giugne egli , il raio caro Volfan mi ama 
a’ ba danza per permettere , che voi por- 
tiate quello debole pegno della mia ami* , 
cizia . Quella' regalo era un diamante di 
cinquecento ghinee . 

Il Francefe non aveva neppur h for- 
za di efprimerlh;.. la mia anima fuccumbe- 
va lotto I’ eccello dei fentimcnto . Qual* 
immagine ! quale voluttà pel nollro mo- 
dello di beneficenza ! egli grida : Eli bè- 
tte l mio virtuola amico , confcdate dun- 
que 
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que che ture 1 i cuori non fono egualmen- 
te corrotti . Quanta gioja io provo per 
avervi riconciliato coll’ urna» genere/ Per- 
chè il mare è elpofto a tempefte , perchè 
vi fi follevano- fovente delle procelle , 
mi negherete che la navigazione non ab- 
bia de’ giorni tranquilli e piacevoli ? Se i 
vulcani le inondazioni defolano la terra ; 
fe la fua fuperficie è sfigurata le monta- 
gne d’ una fmifurata altezza e fopraccari- 
che di una perpetua neve, da forefte im- 
penetrabili , che fembrano tener nafeofe 
le profondità della notte fe il fuo lace- 
ro feno- offre* orribili precipizj , lugubri \ 
fpelonche*, non vi rimirate poi vafte cam- 
pagne coverte db ricche meflG di colli- 
ne ornate di fiori e di frutta*, di bofehet- 
ti deliziofi che temprano 1' ecccflìvo ca- 
lore , di fiumi fecondatori che feto por- 
. tano 1' abbondanza e la vita , di eftenfio- 
nr forprendenti di paefe* dove: V occhio 
fi fmarnfce da una in altra* maraviglia; 
dove la natnra' fi è compiaciuta- a diffon- 
dere i fuoi diverfi 1 beneficj , ed- in certo 
modo, ci forride fotte afpetti* Tempre più 
vaghi e piò variati ? Se anche non do- 
vrtfte incontrare nel Mondo intiero che 
una fola creatura virtuofa e compaflìo- 

nc- 
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fievole , quella ballerebbe per farvi ama- 
re* tutta la razza umana. Volfan , gli uo- 
mini fono piùr infenfati ». che cattivi ; non 
fono degni che di pietà ; la maggior par- 
te dei delitti- deriva dalla loro debolez- 
za : e\poi il fentimento* dell- odio- quan- 
to mai non è tormentofo / È sì natura- 
le sì foave 1’ amarjr ,. il beneficare /' Ah ! 
mio amico , interroghiamoci attentamen- 
te : non v* è piacere fuperiore alla benefi- 
cenza ; quello è il folo , il godimento del 
quale Ila puro e durevole ; gli altri ben 
tofto fi dileguano la loro idea è perdu- 
to per la memoria , o anche talvolta vi 
lafciano delle orme che affliggono, e que- 
llo relifte e fi. ruitrifcc- eternamente nella* 
noftra anima .. Voi avete motivo di do- 
lervi dei. voftri parenti- e dei voftri com- 
pagni che prendevano il nome di voftri 
amici , dei grandi, degli uomini di let- 
tere, di quei che fono attaccati all’al- 
tare : ne- conchiuderete dunque che fia im- 
ponìbile di trovare un parente che Tenta 
tutta la forza del fangue , un vero amico* 
un grande che fia fen libile ed umano, un 
uomo d’ ingegno in cui la bontà eguagli 
li modeftia , un vero divoto il quale 
ponga in pratica tutt’ i precetti di una re- 

li- 
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fógione emanata dal Ciclo ? Quanti efrm- 
pj , o Volfan, fi offrono per combatter- 
vi tra i noftri Inglefi , e nella voftra pro* 
pria Nazione ! Locke , Newton fi' fono 
moflrati , colle loro virtù , fuperiori a lo- 
ro talenti. Elfi’ foltevavano la miferia ; efiì 
raddolcivano quelle afflizioni che fcrabra- 
no non ammettere niuna fpecie di con- 
folazione ; erano effi femplici , perchè era*, 
no grandi e benefici , e quefta c la pro- 
prietà del genio . Non fi appartiene che 
al bello Spirito F edere infenfibile ed or- 
gogliofo : edo è irn contraffacimento, opea 
ra dell'arte, laddove il genio altro non 
è che un' anima Tana e robuffa che go- 
de di tutte le Tue facoltà : t Tuoi bifognr 
fono le virtù ; l'ordine non potrebbe pro- 
durre il vizio . Potete voi dimenticare di 
aver avuto un Fenelòn , il cuore del qua- 
le fu il capo d' opera dell' umanità ? f*.)* 

La 



La differitila de' tulli ec. L’ immortale autore 
del Teltmaco ha Tenta dubbio provato, quanto la vira 
tu riunita ai talenti ha impero Ad cuore umano . Ella 
fa domare gli od; nazionali che Tono i più radicati , e 
conciliarli i nemici i più fieri Marlborough e ’I Principe 
Eugenio , nell? noftre infelici guerre verfo la line dell* 
ultimo regno, nel mentre che portavano dappertutto 
la defolazione >, ordinarono che li rifpettalTt re le poC. 
leliioni e le terre dipendenti dall* illuAre Arciveféovo' 
«fi Cauibrai ; quello nome folo N caro all’umanità era 
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La differenza dei culti non ci ha punto 
impediti di pagargli' i tributi di ftima e 
di «nerezza che dovuti gli fono. Tocca 
a- me il riporre fotto gli occhi vofiriqucH’- 
altro sì filmabile favio , al quale deve il 
voftro paefe infuperbirfi d’ aver data la 
nafcita : ($) Carinat non fu egli un efem- 
pio raro di virtù, di bravura, e di mo- 
deftia . Quanti Grandi non vi fono anco- 
ra tra i Francefi e glTnglcfì ; i quali non 
fcnno rifplendere la loro nobiltà che per 
mezzo della loro generosità ! quanti ric- 
chi i quali impiegano le loro fortune ifi 
Allevare dalle pubbliche calamità 1. quanti 
minifiri de’ tempj che non fono fe non 

fe 


una falvaguardia per chiunque lo pronunciava : e ciò 
eh’ è più maravigliofo , i faldati ancora non avevano 
Infogno dell’ efempio e cfcl' comando dèi loro Officiali ’, 
per prendere in favore del Prelato , quelli fencimenti 
ai dolcezza e di venerazione . Spettacolo molto foave 
per un’anima veramente filofafica ! allorché tre quar- 
ti dell’Europa- erano incendiaci dal fuoco della guerra-, 
vi era urr jncciolo angolo nella Francia , iL quale fon® 
t-.foli anfpicj del genio e del candore gallava i vari* 
taggi di una inalterabile pace. O ricompenfa del me. 
rito, preferibile a tutti que’ frivoli fegui di onere, 
che fono sì poco reali agli occhi dell’ uomo che penfa! 
quanto Fcnelon non doveva elfer tocco da un prezzo 
si Julìnghiero, il falò, a dire il vero, che potette pa- 
gare ciò che 1’ umana riconofcenza gli doveva ! 

(?) Catinai . Quello grand'uomo ì forfè il model- 
lo dei Filofofi pratici , vale a dire del picciolo numera 
dei veri frvj, molto divertì da quei ciarlatani feoza p®* 
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fc gli economi dei beni de’ poveri / quei 
fte buone azioni non fono conofciute 
perchè la virtù fi nafconde : mio amico , 
non vi ha che il delitto il quale fi mo- 
ftri , e che mercè all’ imbecillità umana % 
feccia parlar di lui. Voi'fteflb, in una 
regione lontana, abbandonata a tutte le 
ftravaganze dell’ idolatrìa non* avete» fpe- 
rimentato , cne T impero deli* umsnità'- li 
ftendeva,dappermrro£ quel Baniano il qua- 
le ha , per cosi' dire , rifu/citato-, voftro 
padre non è egli un uomo rifpettabile a’ 
voftri occhi ? ed io Volfan , fé' mi fede 
lecito di citar me fteffo 5 dubiratc voi che 
non mi fiate- caro ì. quant’ io avrei bra- 
mato dù darvi pruove molto phVforri del- 
la mia amicizia / ogni giorno i miei len- 
timenti acquiftan nuova forza , ed io amo- 
di credere che la morte ftclTa durerà fa- 
tica a difiruggergli .. Vol- 

ture , che ardiscono di arrogarfi con fatto il nome di 
FiloJofi t e che non hanno te non fe il gergo e’1 pedon- 
tifmo ambiziofo della fonia . Catinac coverto di glo- 
ria , feppc fuggirne la pompa.,. 3rnar la- impliciti. 
perdonare ai fuoi invidiofi , alpettare in Alena*» che 
il tuo Re gli rimproverale , Ai non averlo riguardato c*. 
mt fuo amico , e li offe r veri che fu un Luigi XIV. co. 
lui che gl' irdrizzò quette parole. A San Graziano cor- 
fe a godere della ftiina di fe ftefTo ; vi coltivò i fuoi 
giardini, vivendovi fino ad un’età avanzata, eh’ c la 
rie. mpenfa delJ'tiomo che ha meritato di efiftere, ed ha 
falciata una memoria che con morrà giammai . 
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Voi fan , e tutti gli altri, che attor?? 
niavan P Inglefe , P afcoltavano con tene- 
rezza . Il primo fi rende abbaftanza pa- 
drone della Tua fenfibilità , per far vede- 
re a- Sidney, che la Tua anima era intiera- 
mente cambiata - — Io ve l’ tro già det- 
to : la calma , e la dolcezza fono fucce- 
dute a quella tetra malinconìa che avve- 
lenava anche l’aria da me refpirata ,, Ten- 
to che vi fono de’ piaceri attaccati alla 
noftra efiftenza .. Tuttavìa s continua egli, 
non vogliate immaginarvi che il penti- 
mento o P incoftanza nella maniera* di 
fanfare mi abbian guidato : non è che 
in voflro favore cìie io abbia- ripigliati per 
uomini quei Pentimenti che i loro cru- 
deli, trattamenti avevano fpenti ; eflì fona 
gli ftellì ai miei fguardi Tempre al' di 
lotto deLnome che portano: almeno po- 
chi faranno coloro a quali accordo che fi 
debba far grazia . Ma io veggo ed amo 
il' caro Sidney in cialcune di. eflì ;• no, non' 
vi- farà giammai' altri, che egli 'foto nel 
Mondo intiero che meriterà , fenza- ecce- 
zione , la mia (lima e la mia tenerezza . 

Il cafo vuole che dando alcuni palli 
verfo il Tua amico per abbracciarlo , Sid- 
ney fpiuge una porta che & apre j quale 

fpet. 
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fpectàcolò per il' tioftro compatriotro /'egli 
vede il Tuo ritratto attorniato di carez*- 
zevoli genj e coronato di fiori, con que- 
lla ifcrizione : al nostro Benefat- 
tore . Egli cade (ubico nelle braccia df 
Volfan . — Co fa mai ho veduto , uomo 
virtuofo ? — » L’ oggetto , dopo Dio , del 
mio omaggio il più fincero il più manifeflo 1 ; 
ogni giorno mio padre e *1 refto della mia 
famiglia vengono a prefentargli ( loro pu- 
ri rilpctti , a pronunciare colla voce del 
cuore : Ecco Y autore della noftra vera 
cfiftenza , dell’ inalterabile felicità , deità 
quale godiamo ! Si degni il ciclo di far- 
ci adempire alle obbligazioni che gli ab- 
biamo . Mio caro Sidney , voi vedete il 
tempio della riconofcenza , ed i miei ft. 
gliuoli ogni mattina T abBeilifcono di fiov 
ri .. I Chinefi onorano là memoria di Con- 
fucio : percKè non 1 pofliamo noi onorare 
T immagine del più virtuofo e del più be- 
nefico degli uomini ? Io E ho di fegnata fe- 
condo quella che era nel mio cuore; aveva, 
qualche principio dellartc di dipingere, e*l 
fentimento fteffo ha guidata là mia mano; 
ad ogni iftante quello ritratto mi richia- 
ma a memoria il mio amico il mio ado<- 
rabile Sidney . Sì , profeguono il padre e 

Giti- 


Digitized by Googl 


« 


Novella Inglese. j8<? 
Giulia * «quello è f oggetto del culto dell* 
amicizia , e voi ne liete , .generofo Ingle- 
fe, la divisità., 

Sidney non può ftrapparfi dalle loro 
braccia ; egli lafcia /correre nel loro feno 
un torrente di .Lagrime , di quelle lagrime 
di una gioja pura e celefte , Ah / gridat- 
egli, angeli iterreftri / quanto la voftra 
anima è fupcriore alla mia 1 voi liete af- 
fai più fenfibili di me ; io non ho nè mo- 
glie., nè figliuoli.* fia^e la mia famiglia ,i 
miei figli , i figli del mio cuore , fiate 1* 
unico amor mio . Non vi lafcerò fe non fe 
per un viaggio nell’ Indie , che mi reità 
a fare , e rivolerò accanto a voi . 

Sidney loro ha mantenuta la parola.? 
egli è vero che l’han feguito in ^Inghilterra, 
c che abitano infieme con lui una deli- 
ziofa campagna , dove fi direbbe elTerfi 
confervati i bei giorni e 4' innocenza dell’ 
età dell’ oro ; ella è in qualche maniera, 
una nuova Filadelfia. Sidney vicn circon- 
dato da -una folla di sfortunati , dei quali 
afeiuga le lagrime-, e che lo chiaman lor 
padre, -divide con Volfan le cure che ri- 
cerca la fua picciola colonia , £ ritorna 
fempre a bearli della fua felicità nel feno 
della fna cava f Amigli a : quello c il nome 

eh* 
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eh' egli ha dato ai Tuoi amici , degni m 
effetto , di quelli (entimemi ; la loro ri- 
conofcenza c eguale alla fua renerezza , e 
forfè non v* era fuila .terra , fc non fe 
la loro amicizia , che potette .ricompenfo- 
re le -virtù del noftro comparriotto . 

'Queft' iftoria di Sidney , e di Vollan 
fu terminata con un applaufo generale 
tutta l’aflcmblea con runa voce unanime! 
proclamò IMnglefe per l'eroe dé’cuori be- 
nefici , ficcarne poi il Francefe diportò gli 
clogj dell' anima la più fenfibile e la piu 
riconofcente . Erafi • fidamente imbarazza- 
to il fapere a chi fi dovette «dar .la ‘pal- 
ma : parlarono fi ribaldarono móko : tutt* 
i comuni argomenti del prò e del scon- 
tra , furono efautti ; e ne accadde ciò che 
ordinariamente rifulta da tutte le difcuf- 
fioni : fi ritirarono fenza che le opinioni 
fi fodero potuto ' conciliare . In quanto 
a me , io mi accordo , ditte abbandonan- 
doli , uno de* -notòri .amici,., per penfare 
che tali uomini non pòttono giammai ef- 
fe re a baftanza lodati; ma Newton, o Si- 
gnori , non cederà perciò di cflcre qud 
grand’ uomo che è . 


Fine del Tome .- 
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